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La seduta comincia alle 11 .

MARABINI, Segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta del 18 lugli o
1980 .

Sul processo verbale.

GUI . Chiedo di parlare sul process o
verbale .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GUI . Signor Presidente, dal process o
verbale della seduta del 18 luglio risulta
che io mi sarei astenuto nella votazion e
finale del disegno di legge di riforma del-
la pubblica sicurezza, mentre, per la veri-
tà, poco prima di detta votazione, ebbi
modo di preannunziare il mio voto favore-
vole, sia pure con delle perplessità. Desi-
dererei, quindi, che si prendesse nota de l
mio voto favorevole .

PRESIDENTE . Sta bene, onorevole Gui .

Se non vi sono altre osservazioni, i l
processo verbale si intende approvato .

(È approvato) .

Missioni.

PRESIDENTE. Comunico che, a norm a
dell'articolo 46, secondo comma, del rego-
lamento, i deputati Corder, Orsini Gian -
franco e Scàlfaro sono in missione per in -
carico del loro ufficio .

Annunzio

di proposte di legge .

PRESIDENTE. In data 31 luglio 1980
sono state presentate alla Presidenza le se-
guenti proposte di legge dai deputati :

MORO ed altri : « Nuovo ordinament o
delle camere di commercio italiane allo
estero » (1941) ;

ONORATO ed altri : « Norme per la ces-
sione in proprietà degli alloggi acquistat i
dallo Stato nel territorio comunale di Fi-
renze a norma del decreto-legge 18 no-
vembre 1966, n . 476, in seguito all'alluvio-
ne dell 'autunno 1966 » (1942) ;

CERRINA FERONI ed altri : « Disciplina
della ricerca e coltivazione delle risors e
geotermiche » (1943) ;

OCCHETTO ed altri: « Interpretazione au-
tentica dell'articolo 93 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 31 maggio 1974 ,
n . 417, concernente norme sullo stato giu-
ridico del personale docente, direttivo ed
ispettivo della scuola materna, elementa-
re, secondaria ed artistica dello Stato »
(1944) ;

BOFFARDI INES ed altri: « Riapertura
straordinaria dei termini previsti dalla
legge 28 marzo 1968, n. 341, e modifiche
alla legge stessa, in materia di riconosci -
mento della qualifica di partigiano e d i
esame delle proposte di decorazione al va-
lor militare » (1945) ;

AUGELLO ed altri : « Modifica della leg-
ge 8 luglio 1977, n. 406, recante modifi-
che all 'articolo 32 della legge 20 marzo
1975, n. 70, concernente disposizioni sul
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riordinamento degli enti pubblici e de l
rapporto di lavoro del personale dipen-
dente » (1946) ;

BASSANINI ed altri: « Norme per ga-
rantire l'esercizio del diritto di elettorato
attivo ai cittadini con ridotte o impedite
capacità motorie » (1947) ;

ICHINO ed altri : « Riforma della Cassa
nazionale di previdenza ed assistenza a
favore dei geometri » (1948) ;

BOFFARDI INES ed altri: « Nuova disci-
plina degli assegni familiari » (1949) ;

CATTANEI ed altri : « Modifiche ed inte-
grazioni del decreto legislativo del Cap o
provvisorio dello Stato 22 gennaio 1947 ,
n . 340, concernente il riordinamento de l
Registro italiano navale » (1950) ;

LUCCHESI : « Modifica del quadro XI
della tabella 2 annessa alla legge 12 no-
vembre 1955, n . 1137, e successive modifi-
cazioni, concernente la istituzione di un
posto di contrammiraglio per la capitane -
ria di porto di Livorno » (1951) ;

ACCAME : « Norme per la riorganizza-
zione dei servizi portuali marittimi »
(1952) .

Saranno stampate e distribuite .

Trasmissioni dal Senato .

PRESIDENTE . In data 31 luglio 1980
il Presidente del Senato ha trasmesso all a
Presidenza i seguenti progetti di legge :

S . 334 e S. 104. — DISEGNO DI LEGGE

D'INIZIATIVA DEL MINISTRO DELL 'INTERNO E

SENATORE VIGNOLA : « Norme sui servizi an-
tincendi negli aeroporti e sui servizi di
supporto tecnico ed amministrativo-conta-
bile del Corpo nazionale dei vigili del fuo-
CO » (approvato, in un testo unificato, d a
quel Consesso) (1939) ;

S . 1037 . — Senatori BARTOLOMEI ed al-
tri : « Proroga del termine previsto dal -
l 'articolo 2 della legge 23 novembre 1979 ,
n. 597, istitutiva di una Commissione par-
lamentare d'inchiesta sulla strage di via

Fani, sul sequestro e l'assassinio di Aldo
Moro e sul terrorismo in Italia » (appro-
vato da quella I Commissione permanen-
te) (1940) .

Saranno stampati e distribuiti .

Discussione del disegno di legge : S. 983 .

— Conversione in legge, con modifica -

zioni, del decreto-legge 1° luglio 1980 ,

n. 285, concernente la disciplina tran-

sitoria delle funzioni di assistenza sa -

nitaria delle unità sanitarie locali (ap-

provato dal Senato) (1937) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge, gi à
approvato dal Senato : Conversione in leg-
ge, con modificazioni, del decreto-legg e

1° luglio 1980, n . 285, concernente la di-
sciplina transitoria delle funzioni di assi-
stenza sanitaria delle unità sanitarie locali .

Dichiaro aperta la discussione sulle li-
nee generali, avvertendo che il gruppo par-

lamentare del partito radicale ha chiesto
l'ampliamento senza limitazioni nelle iscri-
zioni a parlare, ai sensi del terzo comm a
dell'articolo 83 del regolamento, nonché
la deroga ai limiti di tempo per gli in-
terventi degli iscritti al gruppo stesso, a i
sensi del sesto comma dell'articolo 39 del
regolamento .

Ricordo che in altra seduta la Com-
missione è stata autorizzata a riferir e

oralmente .

Il relatore, onorevole Menziani, ha fa-
coltà di svolgere la sua relazione .

MENZIANI, Relatore . Signor Presiden-
te, onorevoli colleghi, onorevole sottose-
gretario, il decreto che stiamo esaminan-
do stabilisce che le unità sanitarie local i

funzionino pienamente dal 3 luglio scors o
e che, conseguentemente, le funzioni di as -

sistenza sanitaria svolte dai commissari

vengano a cessare. Questo è quanto sta-
bilisce il primo comma dell'articolo 1 de l
decreto-legge 1° luglio 1980, n . 285, già
approvato con modifiche dal Senato e che
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noi dovremmo definitivamente convertire
in legge .

Poiché in realtà ciò avviene in cinque
regioni su venti, alla regola di carattere
generale non poteva non essere posta un a
eccezione, quella cioè che le mutue soprav-
vivono fino al 31 dicembre 1980 in quelle
regioni dove le unità sanitarie locali non
hanno ancora effettivamente iniziato la
loro attività . In questo caso, su richiesta
del presidente della regione interessata ov-
vero di propria iniziativa, il ministro della
sanità dispone la continuazione della ge-
stione commissariale, al fine di garantire
la continuità dell 'erogazione dell'assistenza
sanitaria .

Per la prima volta viene, quindi, adot-
tato l'ammonimento di mettere in pratica
il principio del cosiddetto potere sostitu-
tivo, cioè la disposizione costituzionale del -
l'articolo 126, primo comma, che consen-
te allo Stato, per gravi violazioni di leg-
ge, come sarebbe quella di non adottar e
i provvedimenti previsti dall'articolo 6 1
della legge di riforma sanitaria, di provve-
dere allo scioglimento dei consigli regio-
nali . L'inserimento di questo richiamo suo-
na indubbiamente come un avvertimento
alle regioni di fare presto e bene, e d i
rompere gli indugi che finora hanno reso
troppo lenta, almeno in questo settore, l a
loro attività legislativa .

Vorrei osservare però che il richiamo
avrebbe ben altra autorevolezza se anche
lo Stato (cioè Governo e Parlamento) ri-
spettasse i tempi per gli adempimenti d i
sua competenza . Ma il fatto che per me
è di gran lunga più importante e positiv o
è che per la prima volta si è finalment e
deciso di non attendere il convoglio più
lento, ma di dare il via a chi ha rag-
giunto il traguardo; in altre parole, la
continuità dell'assistenza non viene assicu-
rata penalizzando chi è stato coerente e
sollecitato, ma anzi premiando i meritevo-
li, che vengono inoltre proposti, almen o
nei fatti, come esempio a chi, per motiv i
anche validi, non è stato in grado di far e
altrettanto .

Perché è importante ? Perché - ripe-
to - per la prima volta lo Stato centrale

riconosce la diversità delle realtà regio-
nali, diversità che non è solo politica, m a
è sociale, economica, di cultura e di tra -

dizione. Se questa diversità venisse sem-
pre rispettata, nella sanità come in agri -
coltura, nell'artigianato come nella forma-

zione professionale, allora io credo che il
regionalismo potrebbe ricevere una nuova
linfa e decollare verso traguardi più am-

biziosi .

Nell'ambito di questo quadro di diver-
sità rispettata, il richiamo dell'articolo 12 6

della Costituzione non sarebbe solo legit-
timo - perché indubbiamente è legitti-
mo -, ma necessario, proprio a tutela de l

regionalismo e della sua immagine, che
non può essere deformata da eccessivi ri-

tardi o da gravi inadempienze .

Certo, in questo c'è un pericolo, quello
di creare, per cosi dire, due Italie : una
efficiente e organizzata, un'altra più arre-
trata e non in grado di erogare servizi

efficienti . È un problema che esiste, che
è grave, che va affrontato con molta se-
rietà e decisione, coinvolgendo le regioni
interessate . Ma l'orientamento, la direzio-
ne di marcia per affrontare il problema
non può essere quello di frenare il pas-
so più rapido, ma semmai quello di con-
tribuire ad accelerare il passo più lento .

Passando all'articolato del decreto-leg-
ge, nel testo trasmesso dal Senato, m i
limiterò a mettere in evidenza alcuni degl i
aspetti più importanti, senza scendere al -
l'analisi più dettagliata che per altro ave-
vo predisposto . All'articolo 1 del decreto-
legge, oltre a quanto ho già detto in pre-
messa, è fissata opportunamente la dat a
del 31 dicembre 1980 per la liquidazion e
degli enti, delle casse, dei servizi, delle ge-
stioni autonome . La prosecuzione dell 'at-
tività dei commissari liquidatori per altr i
sei mesi si è resa necessaria, a mio avvi-
so, per la complessità delle operazioni d i
liquidazione. Dovrebbe così essere defini-
to anche l 'annoso problema dello sciogli -
mento degli enti mutui assistenziali, affron-
tato fin dal 1974 con la legge n . 386, che
convertì in legge il decreto 8 luglio 1974 ,
n . 264 . Bisogna anche aggiungere che le regio -
ni in cui le unità sanitarie locali non sono
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ancora funzionanti sono, come ho dett o
prima, quindici . Fanno eccezione il Vene-
to, l 'Umbria, il Lazio, la Liguria e l'Emili a
Romagna.

Passerei a questo punto direttamente
all 'articolo 5 del decreto-legge, che è sta-
to profondamente modificato dal Senato ,
sia in Commissione sia in Assemblea . Si
prevede in questo articolo che, per l'eser-
cizio delle funzioni di loro competenza, i
commissari liquidatori si avvalgano del
personale utilizzato dalle rispettive gestio-
ni commissariali . Su richiesta dei commis-
sari liquidatori, possono essere assegnat e
ulteriori aliquote di personale da parte
delle regioni e delle amministrazioni pres-
so le quali il personale è assegnato. Il
personale assegnato alle unità sanitarie lo -
cali viene comandato presso le stesse, i n
attesa della formazione dei ruoli regionali .
Per il restante personale, l'inquadrament o
dovrà avere decorrenza unica dal 1° gen-
naio 1981 . Sottolineo che questo problema
del personale è estremamente importante ,
perché la riforma non può camminare se
non sulle gambe degli uomini . Il personale
assume quindi un ruolo estremamente im-
portante, anzi decisivo, per l 'attuazione del-
la riforma sanitaria .

Il Senato ha poi introdotto un artico -
lo 5-bis, che tende ad ovviare alle difficol-
tà incontrate dalla Croce rossa italiana per
espletare concorsi nei ruoli regionali . Lo
emendamento prevede che i concorsi pos-
sano essere espletati dalle regioni compe-
tenti per territorio .

Gli articoli 6 e 7 riguardano la pro-
roga sino al 31 dicembre 1980 delle dispo-
sizioni di cui al terzo comma dell'artico-
lo 3 della legge n . 349 del 1977, e cioè la
permanenza in carica dei colleghi sindacal i
degli enti mutuo-assistenziali disciolti, non-
ché i comitati provinciali INAM, fino all a
entrata in funzione delle unità sanitari e
locali delle rispettive circoscrizioni terri-
toriali . L'articolo 9 dispone che i commis-
sari liquidatori fino al 31 dicembre 198 0
provvedano all 'amministrazione dei fond i
integrativi di previdenza, previsti dall a
legge 20 marzo 1975, n. 70, per il persona -
le che ha diritto di optare per tali fondi ,
anche se il passaggio alle unità sanitarie

locali avviene mediante apposita contabili-
tà separata .

All 'articolo 10 sono dettate norme op-
portunamente introdotte per adeguare all a
situazione reale l'articolo 23-ter del decre-
to-ilegge n . 663, convertito nella legge n . 33
del 1980, che fissa le norme per l'estinzio-
ne delle passività arretrate degli ospedali
e delle amministrazioni provinciali, in rela-
zione alla gestione degli ospedali psichia-
trici. L'emendamento aggiuntivo riferit o
alle unità sanitarie locali è teso ad evi-
tare che, laddove queste non siano operan-
ti, si possano bloccare le operazioni di ve-

rifica. Un comma aggiuntivo prevede inol-
tre che i risultati della verifica effettuat a

dalle regioni siano dalle stesse sottopost i

all'esame dei collegi dei revisori dei conti
degli enti ospedalieri in carica al 31 di-

cembre 1979.
Il Senato ha introdotto un articolo 10-

bis che riguarda la revoca dei trattament i
economici del personale dipendente dagl i

enti ospedalieri e dagli istituti di cura
a carattere scientifico, deliberati in diffor-

mità da quanto disposto all'articolo 7 del-
al legge 17 agosto 1974, n . 386; i tratta-
menti già corrisposti alla data del 1° lu-
glio 1980 non sono però soggetti a recu-
pero.

L 'articolo 11 pone alle dirette dipen-
denze del ragioniere generale dello Stato
lo speciale ufficio liquidazione, istituito con
legge 4 dicembre 1956, n . 1404 .

Gli articoli 12 e 13 non hanno bisogno
di commento. L'articolo 14 sposta dal 1 °
luglio al 1° agosto 1980 il trasferimento
nei ruoli del Ministero della sanità del
personale dei disciolti enti mutualistici ,
in servizio presso il medesimo Ministero
e prevede che resti immutato l 'onere d i
3 miliardi non più riferito al secondo se-
mestre del 1980, ma al periodo 1° agosto-
31 dicembre 1980 .

Più che illustrare gli articoli 15 e 16 ,
vorrei soffermarmi sull 'articolo 16-bis in-
trodotto dal Senato, che tiene conto del
fatto che la maggior parte dei comuni
continuano a gestire la spesa sanitaria e
quindi autorizza gli stessi ad iscrivere ne i
bilanci di previsione 1980 l ' intera spesa
relativa al 1979 e proroga il termine as-
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segnato alle regioni per definire la spesa
del 1980 ed assicurarne il relativo finan-
ziamento pubblico . Contestualmente (pro -
segue l 'articolo 16-bis), deve essere iscritto
in via provvisoria apposito stanziament o
di entrata, di pari entità . Un'osservazione
va fatta su questa dizione « in via provvi-
soria », che indubbiamente è corretta tec-
nicamente, ma dovrebbe ricevere però
un 'interpretazione più ampia, nel senso d i
tener conto che il riferimento al 1979, per
quanto riguarda il bilancio 1980, quanto
a volume di spesa è indubbiamente d i
entità di gran lunga inferiore alle spese ,
comprese quelle del personale, che do-
vranno essere affrontate nell'anno in cor-
so. Vorrei quindi dire che si tratta di un
provvedimento provvisorio, al quale ne
succederà uno definitivo per adeguare l e
entrate sulla base delle spese reali .

Onorevoli colleghi, mi auguro che que-
sto ulteriore periodo transitorio, limitato
a questo semestre e solo per le regioni
che non hanno adempiuto all 'attuazione
delle unità sanitarie locali, sia l'ultimo pe r
non deludere legittime aspettative e soprat-
tutto perché l'immagine dello Stato, in
tutte le sue articolazioni costituzionali, non
abbia a subire pericolosi deteriorament i
(Applausi al centro) .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare
l 'onorevole sottosegretario di Stato per l a
sanità .

ORSINI BRUNO, Sottosegretario d i
Stato per la sanità. Il Governo si riserv a
di intervenire in sede di replica.

PRESIDENTE. Il primo iscritto a par-
lare è l 'onorevole Lussignoli . Ne ha fa-
coltà .

LUSSIGNOLI . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, la fase attuativa della ri-
forma sanitaria, è stato detto e ripetuto ,
rappresenta sicuramente la fase più diffi-
cile e delicata della realizzazione del ser-
vizio sanitario nazionale, non solo perché
dovevano essere superate incertezze e re-
sistenze varie, ma soprattuto perché obiet-
tivamente, sul piano operativo e funzio

nale, la riforma, in base ai suoi princìp i
ispiratori, dovendo costituire nuovi orga-
ni centrali e periferici in base a quant o
previsto, doveva inevitabilmente attraver-
sare queste difficoltà, sia per il trasferi-
mento di funzioni, sia per i nuovi compi -
ti assegnati con tutti gli atti necessari .
Un complesso di operazioni per le qual i
si era previsto - per la verità in modo
piuttosto dibattuto e controverso - u n
anno di tempo dall'approvazione della ri-
forma stessa : il tutto con gli enti della
vecchia gestione sanitaria i quali, contem-
poraneamente, dovevano erogare l'assi-
stenza e procedere alla propria liquida-
zione .

Non credo necessario soffermarmi s u
questa condizione operativa anomala e
contraddittoria, anche se transitoria, in
cui si sono trovati gli operatori degli en-
ti; ma questo, in parte, ci aiuta a capire
le difficoltà di questa fase peraltro inevi-
tabile rispetto all 'obiettivo riformatore fi-
nale. A questo proposito va precisata e
corretta l ' interpretazione che buona par-
te della stampa ha dato in questo anno
trascorso, secondo la quale le disfunzion i
dell'organizzazione sanitaria nel nostr o
paese sono da addebitare alla riforma sa-
nitaria .

Finora, onorevoli colleghi, nel bene o
nel male le difficoltà a cui prima facevo
riferimento sono da addebitare o da ac-
creditare al vecchio sistema della mutua .
lità, o alla delicata fase del passaggio del -
le funzioni dai vecchi ai nuovi organi de l
servizio sanitario nazionale, e non sicu-
ramente alla riforma sanitaria ; per cui gli
ostacoli incontrati nel 1979, derivanti da
diverse situazioni - in particolare di ca-
rattere politico: e mi riferisco alla cris i
di Governo e allo scioglimento anticipat o
delle Camere - hanno influito e ritardato
l'elaborazione e l'emanazione di atti pre-
visti, così da indurre il Governo a presen-
tare nel dicembre scorso un decreto-legge ,
successivamente convertito, recante sostan-
zialmente la proroga dei termini previst i
dalla legge n . 833 .

Ora il decreto al nostro esame, con-
trariamente a quanto sostenuto dai colle-
ghi comunisti, non ripropone un ulterio-
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re slittamento dei termini attuativi dell a
riforma : al contrario riafferma, in parti-
colare all'articolo 1, che cessano, con l 'en-

trata in vigore del presente decreto, l e
funzioni di assistenza sanitaria svolte dai
commissari liquidatori di cui alla legge
n. 349 .

È evidente che quanto sopra non po-
teva e non può che riferirsi alle region i
che già hanno costituito le unità sanita-
rie locali ed i loro organi e che sono per-
ciò in grado di trasferire le funzioni. Per
le regioni che non si trovano, purtroppo,
in questa situazione, il Governo ha predi -
sposto - e noi concordiamo - una proro-
ga fino al 31 dicembre 1980 dei termin i
cui mi riferivo, e su tale proroga si è
soffermato il relatore, tenendo presente,
certo, onorevoli colleghi, una preoccupa-
zione di fondo, che mi sembra sia stat a
evidenziata e nella relazione ministeriale
e dalle stesse parole del relatore, onore-
vole Menziani, quella cioè di consentire
di procedere alle regioni più avanzate, ma
anche di consentire a quelle che si tro-
vano più in ritardo o in difficoltà di no n
perdere contatto con le prime, per evi -
tare di perpetuare le sperequazioni pre-
cedenti e per poter perseguire gli obiet-
tivi di uniformità previsti dalla riform a
sanitaria .

Le modifiche apportate al Senato han-
no, a nostro avviso, migliorato il provve-
dimento, completandolo, soprattutto per
la parte riguardante la prevenzione e, in
particolare l'ENPI e 1'ANCC . A questo pro-
posito ci sono state preoccupazioni - e
lo stesso norevole sottosegretario le ha
condivise in Commissione - per alcune
incertezze sollevate dal gruppo comunista .
Credo, però, che il provvedimento debb a
essere valutato nel suo complesso positi-
vamente, come è dimostrato, per altro ,
dalle considerazioni di merito che son o
state espresse in Commissione, e, ancora
di più, dall'ampio consenso registrato si a
al Senato, sia in Commissione qui alla
Camera .

Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
nell'augurarmi che al più presto venga su-
perato il clima di contrapposizione che d a
qualche mese sembra caratterizzare le no-

stre Assemblee elettive, e venga recupera-
ta quella solidarietà necessaria per poter
affrontare meglio i problemi reali del no-
stro paese, sottolineo l'importanza di u n
ampio consenso anche su un tema speci-
fico quale quello della salute della perso-

na che, per l'importanza che ha nella con-
vivenza civile del paese, delle nostre fa-
miglie e di tutti noi, ha bisogno di un
appoggio e di una solidarietà che consen-

ta a tutti di registrare i risultati positiv i
che la riforma ha suscitato (Applausi al
centro) .

ARNONE. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole rappresentante del Go-
verno, ancora una volta la Camera viene
chiamata a ratificare provvedimenti ur-
genti, come quello che è al nostro esame ,
prima della definitiva attuazione della ri-
forma sanitaria. Questa volta, per fortu-
na, siamo di fronte ad un provvediment o
transitorio che non proroga in maniera
secca ed automatica le funzioni di assisten-
za sanitaria e le gestioni di liquidazion e
svolte dai commissari addetti, dopo la con-
statazione della mancata approvazione d a
parte dei consigli regionali dei provvedi -
menti necessari alla costituzione delle uni-
tà sanitarie locali, ma fa cessare queste
funzioni, subito, fin da oggi, lasciando al -
le regioni inadempienti la responsabilità
politica di richiedere la continuazione del -
la gestione commissariale per l'esercizi o
delle attività sanitarie, stabilendo però pe r
tale prosecuzione il termine del 31 dicem-
bre 1980. Valicare tale termine comporte-
rebbe l'applicazione delle procedure pre-
viste dall'articolo 126 della Costituzione ,
relative all'intervento dello Stato inteso a
por fine ad eventuali gravi inadempienz e
istituzionali delle regioni .

È la prima volta - lo rilevava l'onore-
vole sottosegretario nella seduta di ier i
della Commissione igiene e sanità - che
nella legislazione italiana si fa riferimen-
to a quella norma costituzionale, perch é
sia testimoniata in maniera esplicita la
volontà di non consentire oltre inadem-

PRESIDENTE . È iscritto a parlare
l'onorevole Arnone . Ne ha facoltà .
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pienze o ritardi in una materia così deli-
cata qual è quella relativa all'organizzazio-
ne delle strutture sanitarie del paese . Di

conseguenza, la proroga dovrà essere ri-
chiesta dalle regioni inadempienti, e cioè
da 15 regioni su 20, essendo escluse quel -
le regioni che hanno consentito il trasfe-
rimento delle funzioni di assistenza sani-
taria ai legittimi titolari delle funzioni me-
desime, e cioè ai comuni, che le eserci-
tano attraverso le unità sanitarie locali .

Vale la pena, a questo punto, di fare
alcune considerazioni circa le responsabi-
lità politiche di tali ritardi, che obbligan o

il Parlamento a minacciare il ricorso a
norme – quelle previste dall'articolo 12 6
della Costituzione – che credo ognuno d i

noi si augura non vengano mai applicate ,
auspicando ciascuno di noi un corrett o
e propulsivo funzionamento istituzionale
delle regioni . Se 15 regioni non si son o

date norme di organizzazione delle unit à
sanitarie locali, dove individuare i motivi
di tale ritardo ?

Bisogna allora affermare che, dove con-
cretezza amministrativa e stabilità politi-
ca hanno consentito di rispettare i ritmi
delle scadenze di legge, lì si è potuto av-
viare l'importante processo riformator e
della sanità; dove invece è prevalsa la pre-
carietà delle maggioranze politiche, dov e
è prevalso il meschino gioco dell'arrocca-
mento politico di maggioranze artificiose ,
assieme alla costruzione di steccati e di
delimitazioni politiche assurde, là si è la-
sciato libero spazio e libero gioco a quel -
le forze che insidiano la riforma sanitaria ,
che proteggono cristallizzati interessi cor-

porativi e difendono la perpetuazione d i
numerosi privilegi, purtroppo ancora pre-
senti nell'organizzazione sanitaria del paese .

Non mi sembra peregrino ricordar e
elle, se responsabilità sono da ricercare tra
le forze politiche, esse possono essere in-
dividuate in quelle che hanno portato
avanti nelle regioni una concezione di ar-

ticolazione del potere fondata sulla pre-
potenza dei gruppi, sulla logica lottizza-
trice, sulla difesa ad oltranza dei poter i
degli esecutivi; logiche, queste, che han-
no condotto alla paralisi legislativa e, per -

tanto, ad un ritardo preoccupante nell'at-
tuazione della riforma.

Non risulterà certo casuale il fatto che
più attenta e responsabile è stata l ' inizia-
tiva di quelle regioni in cui le maggioran-
ze politiche sono state costruite in con-
seguenza dei rapporti di forza che hanno
premiato la capacità aggregatrice delle si-
nistre, mentre ritardi ed inadempienze s i
sono accumulati in quelle regioni in cu i
le incapacità della democrazia cristiana
nell 'aggregare maggioranze stabili e capac i
di governare si sono stranamente incon-
trate con una serie di resistenze avverse
al processo riformatore .

Non è superfluo, forse, indicare le re-
gioni che sono in scandaloso ritardo nel-
l'adozione di legislazioni di attuazione . Es-
se sono la Sicilia, la Sardegna, la Calabria ,
la Puglia, la Lombardia ed altre . Né vale
ad attenuare tale giudizio politico il caso
della regione Veneto che, proprio per la
unicità del fenomeno, va individuata co-
me una lodevolissima eccezione rispett o
ad un diffuso e generalizzato comporta -
mento politico.

Ma, signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, è da censurare la responsabilità del-
le regioni, e soltanto essa, o non è fors e
doveroso individuare anche ritardi e re-
sponsabilità dei Governi ? Ha affermato l o
stesso relatore di maggioranza al Senato ,
senatore Forni, che deve essere rilevata la
lentezza sia del Governo nell'adottare i
provvedimenti di sua competenza, sia dell e
regioni nel legiferare in materia. Siamo
convinti che, ove fosse stata presente una
più attenta attività di sollecitazione del
Governo, ove fosse stata meno contraddit-
toria l'iniziativa del Governo nel camp o
degli adempimenti ad esso riservati dall a
legge, probabilmente il processo di attua-
zione della riforma sarebbe più avanzato .

Abbiamo più volte denunciato una ten-
denza che a noi comunisti, ma non sol o
a noi poiché anche il fronte delle region i
condivide con noi tale giudizio, sembra
tenacemente presente nel Governo, che è
quella di ritardare il più possibile la fran-
tumazione delle attività prima attribuit e
all'amministrazione centrale dello Stato vo-
luta dalla legge di riforma sanitaria, con
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il conseguente trasferimento a regioni e
comuni di tali attività, nonché la elimi-
nazione definitiva e sicura, senza ambi-
guità, di strutture separate, tendenti a sot-
trarsi alle attività di direzione e di coor-
dinamento delle regioni .

Più volte, nei due rami del Parlamento ,
abbiamo dovuto contrastare queste tenden-
ze, sia quando si è dovuto impedire che

ambigue norme consentissero agli istitut i
di diagnosi e cura a carattere scientifico d i
sottrarsi alla normativa regionale, come è
avvenuto in occasione della conversione i n
legge del decreto-legge n. 663 del 1979 ,
sia quando si è dovuto ostacolare il ten-
tativo di recuperare poteri ministeriali at-
traverso l'impostazione di vincoli e stroz-
zature burocratiche sulle regioni e sull e
unità sanitarie locali, con talune norme d i
contabilità proposte dal decreto che h o
testé citato, sia, infine, quando, senza ra-
gionevoli motivazioni, si è dilazionato i l
trasferimento dei poteri dell'ENPI, dell a
Associazione nazionale controllo combu-
stione e della Croce rossa italiana alle re-
gioni e ai comuni, nel tentativo di pro-
lungare quanto più a lungo tali gestion i
separate .

Ora, poi, ci ritroviamo a dover censura -
re questo decreto-legge che è alla nostr a
attenzione: iI Governo avrebbe potuto e
dovuto individuai e le funzioni dell'ENPI, del -
l'Associazione nazionale controllo combu-
stione e della Croce rossa italiana imme-
diatamente trasferibili alle regioni e a i
comuni, facendo oggetto di proroga sol-
tanto alcune di esse, come la funzione d i
omologazione e pochissime altre che at-
tendono una specifica normazione . Ove
l 'avesse fatto, avrebbe liberato le region i
da una immotivata e assurda mutilazion e
di competenze che, per altro, impediscono
loro, in ordine con i provvedimenti di at-
tuazione, di organizzare in maniera com-
piuta i servizi di prevenzione e di interve-
nire pertanto attivamente ed efficacement e
in direzione di talune cause di nocivit à
ambientale .

Restando ferme le censure che ho
espresso, il provvedimento è da giudicare ,
però, nel suo complesso necessario e po-
sitivo, specialmente dopo che esso, nel

dibattito svoltosi in Commissione e in As-
semblea al Senato, è stato integrato e cor-
retto con le indicazioni venute dalle re-
gioni, insieme a quelle formulate dal grup-
po comunista .

A proposito di uno di questi emenda-
menti introdotti, ed in particolare quello
relativo alla copertura finanziaria dei bi-
lanci comunali per il semestre successivo
a quello scaduto il 30 giugno di quest 'an-
no, riteniamo opportuno che il Governo ,
con una dichiarazione d'impegno che po-
trebbe fare in sede di replica, assicuri ch e
sarà soddisfatto l'intero fabbisogno finan-
ziario dei comuni, non essendo accettabi-
le una copertura parziale, resa fatale da
quella lievitazione dei costi che ha obbli-
gato proprio in questi giorni il ministro
della sanità a rivedere le previsioni d i
spesa sanitaria, in occasione della discus-
sione del piano sanitario nazionale al Se -
nato .

Noi comunisti voteremo pertanto a fa-
vore di questo provvedimento, rinuncian-
do a correggere quegli aspetti che ho vo-
luto denunciare nel mio intervento, in
considerazione della ristrettezza dei tempi
e della urgenza ed indifferibilità delle nor-
me contenute nel decreto-legge . Non ri-
nunceremo però, così come abbiamo fat-
to nel passato, a porre in atto tutta la
nostra capacità di stimolo, di vigilanza e
di proposta, per garantire la piena attua-
zione della riforma sanitaria e per scon-
figgere tutte le insidie che attorno ad essa
dovessero essere organizzate .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l'onorevole Mellini . Ne ha facoltà .

MELLINI. Signor Presidente, signo r
sottosegretario, colleghi, credo che quest o
decreto-legge aggiunga – se possibile –
alla lunga serie di atti legislativi ed am-
ministrativi che hanno gravemente intac-
cato il disegno costituzionale relativo alle
regioni materia ulteriore e che, quindi ,
si possa ora dire che una parte di quel
poco di chiarezza che ancora era dato ri-
scontrare in quel disegno costituzionale
o nel disegno della Costituzione di fatto ,
che si è andata instaurando in questi anni,



Atti Parlamentari

	

— 17215 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA -- DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1° AGOSTO 1980

finisce per scomparire . Questa trasforma-
zione – perché di ciò ormai si tratta :
non si può più parlare semplicemente di
violazione – della Costituzione è contras-
segnata dalla casualità delle modifiche, da l
sovrapporsi di dati appartenenti a dise-
gni diversi ; in realtà, si può dire che alla
nettezza dei contorni del disegno dell a
Costituzione scritta sempre più si va so-
stituendo la scarsa chiarezza del disegn o
di una Costituzione materiale dello Stat o
e della Repubblica, in cui i contorni sva-
niscono, in cui è difficile stabilire qual i
siano le competenze e le strutture dei
singoli organi, anche di rilevanza costitu-
zionale . Alterata e resa evanescente la
struttura di organi fondamentali per i l
funzionamento della cosa pubblica, del-
l'apparato dello Stato, non c'è da mera-
vigliarsi del fatto che la capacità pratic a
di far fronte a quelli che sono, o dovreb-
bero essere, i compiti istituzionali finisca
per deteriorarsi ogni giorno di più. Siamo
in presenza di un corrompimento delle
istituzioni, cui fa riscontro una corruzio-
ne della vita pubblica che ne rappresenta
una delle cause e forse anche una con-
seguenza, dato che si tratta di fenomen i
tra loro strettamente connessi .

Perché dicevo che questo decreto-leg-
ge, la cui conversione forma oggetto de l
disegno di legge che stiamo discutendo ,
aggiunge incertezza, aggiunge un ulterior e
elemento di corrompimento del disegn o
istituzionale relativo alle regioni ? Perch é
in questo modo si accentua non già i l
carattere di enti dotati di autonomia, so-
prattutto nel campo legislativo, che la Co-
stituzione assegna alle regioni, bensì i l
loro carattere di enti di decentramento ,
di organi periferici dello Stato, sia pure
caratterizzati da una connotazione colle-
giale nella gestione dell'attività ammini-
strativa . La Costituzione invece, come ho
detto, fa delle regioni anzitutto organ i
che hanno una autonomia di carattere le-
gislativo, attribuendo funzioni amministra-
tive soltanto e specificamente come com-
plemento della competenza specifica che è
attribuita in campo legislativo .

Il collega Arnone, intervenuto prima
di me, ha già sottolineato che viene qui

stabilito, all'articolo 1, per la prima volta ,
in una legge della Repubblica una minac-
cia di esercizio del potere di cui all'arti-
colo 126 della Costituzione, che prevede la
possibilità dello scioglimento dei consigl i
regionali .

Credo che con l 'introduzione di questa
minaccia nei confronti delle regioni si sia
compiuto non un atto costituzionalment e
scorretto, ma una palese violazione dell a
Costituzione, e per di più una manifesta-
zione di debolezza da parte dello Stato
e del Governo, che molto spesso è una
di quelle espressioni che si accompagnan o
all'arroganza e alla violazione della Costi-
tuzione. Infatti, quanto più si è deboli ,
quanto più si è arroganti, tanto più non
si è capaci di osservare le disposizioni del
dettato costituzionale e della correttezza
costituzionale, la cui osservanza presuppo-
ne forza, ed è forza essa stessa . Non è
manifestazione di forza, pertanto, da part e
del Governo introdurre questa previsione ,
che mi fa pensare ai genitori che minac-
ciano frequentemente di sculacciare i figli .
Qui si minaccia di sculacciare le region i
se non adempiranno ad un certo obblig o
costituzionale .

La Costituzione prevede quali sono i
casi in cui è ammesso lo scioglimento de i
consigli regionali e non è consentito a l
legislatore ordinario aggiungere alla pre-
visione costituzionale un 'ulteriore specifica-
zione che derivi dalla legge ordinaria stes-
sa, in quanto è la stessa legge costituzio-
nale che è la fonte di questo potere . Il
Governo, se ha la forza politica e la co-
scienza di mantenersi nei limiti costituzio-
nali, può e deve farlo, valutata esclusiva -
mente la gravità della violazione, ma no n
può stabilire con una norma di legge ch e
questo è un caso che comporta la possi-
bilità dell'esercizio del potere di cui al-
l 'articolo 126 della Costituzione . Ma c'è d i
più, perché l'articolo 126 della Costituzio-
ne pone una garanzia, che è rappresentata
dalla necessità di un parere di una Com-
missione bicamerale . Questo è uno dei due
casi di Commissioni bicamerali previst i
dalla Costituzione, anche se poi quella
Commissione di cui mi onoro di far parte
finisce per fare tutt 'altra cosa rispetto a
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quella prevista dalla Costituzione, in quan-
to finisce con l'essere uno dei famosi or-
gani del terzo ramo del Parlamento ch e
di fatto si va sempre più costituendo .
Ora qualcuno si è accorto che bisogna an-
dare cauti con la costituzione di Commis-
sioni bicamerali, anche se è vero che s i
trovano altri modi per attribuire alle
Commissioni compiti che non sono delle
Commissioni parlamentari e del Parla -
mento. Se ne era fatto grande abuso co n
i pareri, ad esempio, all 'esecutivo, che tra -
sformavano il Parlamento, questo terz o
ramo del Parlamento, in una sorta di or-
gano ausiliario della pubblica amministra-
zione. Per la verità, si è cessato di fare
ricorso alle Commissioni bicamerali, m a
si fa ugualmente ricorso alle Commission i
dei due rami del Parlamento per una fun-
zione che è propria di un organo ausilia-
rio dell'esecutivo, il che, evidentemente ,
è in netto contrasto con la funzione dia-
lettica tra l'esecutivo e il Parlamento . Ma
qui esiste una previsione costituzionale
per quello che riguarda questo atto pro-
prio della vita costituzionale dello Stato ;
lo scioglimento di un consiglio regionale
è un fatto di tale rilevanza che si è vo-
luto stabilire un organo di controllo agile ,
perché rappresentato da una Commissione
e non dal plenum del Parlamento e dei
due rami del Parlamento, con le conse-
guenti necessità di integrazione della fun-
zione dell'un ramo rispetto all'altro, m a
nello stesso tempo si è voluta riservare
al Parlamento questa funzione di controllo
sull'attività dell 'esecutivo, una funzione che
è particolarmente grave se le regioni son o
organi della Repubblica, che trovano ne i
confronti dello Stato un'autonoma salva -
guardia in norme costituzionali . In questo
modo, invece, scompare ogni elemento d i
potere gerarchico, proprio o improprio ,
da parte dello Stato nei confronti dell e
regioni .

Se questo è esatto, è evidente che que-
sto potere attribuito dalla Costituzione a l
Governo, previo l'esercizio di quel parere ,
porta alla conseguenza che, se andiamo
avanti di questo passo, creando questo
precedente, avremo una specie di codice
degli atti e delle violazioni che le regioni

possono fare e di quelle per le quali ri-
schiano invece il provvedimento dello scio-

glimento . Tale provvedimento non deriverà
più dalla gravità della violazione di legge ,
ma dal fatto che si tratti di legge con
previsione di scioglimento, o di legge sen-
za questa previsione .

Si noti che, oggi, quotidianamente va -
riamo leggi che certamente violano l a
competenza delle regioni, perché, in que-
sta visione di « spappolamento » costituzio-
nale si è introdotto il concetto delle com-

petenze integrate al posto di quelle ripar-
tite, secondo le previsioni della Costitu-
zione; si ha una continua integrazione
di poteri amministravi, con deleghe che

poi non sono deleghe nel senso proprio ,
quello previsto dalla Costituzione ; nell'ela-
sticità di queste deleghe risiede, indubbia -
mente, questo diverso disegno delle re-
gioni .

Si introduce, quindi, un concetto nuo-
vo anche sul piano delle sanzioni, si cre a
un potere diverso da quello dello Stato ,
che si esercita in questo modo strano e
complesso, nella mancanza di una riparti-

zione netta . Creando questa vacuità de i
limiti costituzionali delle competenze dell e
regioni, in realtà si persegue questa fi-
nalità, che le regioni non sono più respon-
sabili nei confronti degli elettori ; le re-

gioni, rispetto al corpo elettorale, non ri-
spondono mai delle cattive o delle buon e
aministrazioni, perché l'elettore non è ma i
in condizione di stabilire se abbia un a
buona o una cattiva amministrazione re-

gionale, proprio perché l'attività della re-
gione è quotidianamente complicata i n
conseguenza di interventi governativi, o co-
munque di interventi legislativi dello Sta-
to, che fanno della regione un ente ch e
non ha contorni precisi, che permettano
una netta individuazione delle sue respon-
sabilità .

A questo punto, si introducono però
anche previsioni di sanzioni speciali, di-
verse da quelle stabilite dalla Costituzione ;
si tratta di una specificazione legislativa ,
di una codificazione legislativa cli quest e
sanzioni, che accentuano per la region e
il carattere di ente che ha una subordina-
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zione gerarchica, sia pure impropria, ne i
confronti dello Stato ; il che è cosa com-
pletamente diversa da quella prevista dal -
la Costituzione .

Ma c'è di più : tutto questo si fa at-
traverso un decreto-legge . Se consideria-
mo il disegno costituzionale nella determi-
nazione delle competenze legislative delle
regioni e dello Stato, nelle materie attri-
buite dall'articolo 117 della Costituzione
alla competenza delle regioni, osserviamo
che allo Stato è riservato soltanto un po-
tere di elaborazione di princìpi fondamen-
tali dell'ordinamento, ai quali si debba-
no attenere le regioni .

Il fatto che si arrivi a queste specifi-
cazioni, che sono presenti in queste nor-
me di legge, significa che il meccanism o
non funziona più; ed anche questo è un o
degli elementi che fanno sì che la region e
finisca per non avere una propria respon-
sabilità politica nella dialettica tra l'am-
ministrazione regionale ed il corpo eletto-
rale. E fa comodo, molto spesso, alle re-
gioni svolgere questo ruolo di organo pe-
riferico della lottizzazione nazionale del po-
tere. Va benissimo, ma è un altro aspetto
di questo corrompimento istituzionale, che
poi molto spesso passa attraverso queste
forme di democrazia consociativi, propri e
dei nuovi disegni costituzionali .

Ma lo svolgere con decreto-legge un'at-
tività, che la Costituzione ammette possa
essere demandata soltanto ad un potere
generale di indirizzo, attraverso l 'elabora-
zione di princìpi fondamentali, è il segn o
chiaro del fallimento del rispetto delle re-
ciproche competenze . Il decreto-legge f a
pensare ad un'attività che è legislativa, m a
che, proprio per le sue caratteristiche d i
urgenza e di immediatezza, si riconnette
ad una funzione che va al di là dell a
funzione legislativa vera e propria, quasi
per confinare in un'attività propria dell o
esecutivo .

Il confondere tale funzione con una
funzione di indirizzo nei confronti dell e
regioni significa, in realtà, violare com-
pletamente il disegno costituzionale . Inol-
tre, il decreto-legge è legato ad una situa-
zione di precarietà; e vediamo continua -
mente decreti-legge che vengono rinnovati

perché non convertiti in tempo, ponend o
di conseguenza il problema dei rapporti
giuridici che siano sorti sotto la vigenza d i
un decreto-legge (e dovremo occuparcene

anche oggi) . Nell'ipotesi della mancata con -
versione nei termini costituzionali, si può
immaginare una funzione di indirizzo ch e
si riflette addirittura sull'attività legisla-
tiva oltre che amministrativa delle re-
gioni ? Gli enti, che non sono nello Stato ,
sono nella Repubblica; dovrebbero avere
una funzione, se non di contrapposizione ,
comunque di distinzione dialettica .

È evidente che siamo al di fuori di
questo disegno, e lo strumento del decreto -
legge, per quel che riguarda il potere legi-
slativo dello Stato nelle materie demanda -
te alla competenza regionale, dovrebbe es-
sere bandito, per il solo fatto che si trat-
ta di una forma particolare, non idonea
per un potere di indirizzo che deve esser e
esercitato nella forma più propria della le-
gislazione ordinaria .

Quello che più mi allarma è l'aver in-
dividuato il fatto dell'introduzione di una
serie di leggi di indirizzo, di cui alcune
sono di indirizzo generale e altre che han -
no, come mezzo di imposizione, anche l a
specifica previsione dell'applicazione di un a
sanzione che la Costituzione vuole deman-
data soltanto alla valutazione della gravi-
tà, senza che questa possa essere prede-
terminata per legge, per arrivare ad una
ulteriore forma di diversificazione e d i

specificazione del potere di indirizzo .
Qui l'inadempienza, rispetto alla fun-

zione della regione, è certamente legata a
determinate posizioni ; e tutti sappiamo
che non esiste nel nostro paese autonomi a
regionale, in presenza di una lottizzazion e
nazionale del potere, di lottizzazione anch e

decentrata del potere, per cui andare po i

a vedere le responsabilità di questa o d i

quella regione diventa una questione estre-
mamente difficile .

Come si fa a scrivere « l'esercizio dell e
funzioni di assistenza sanitaria svolte dai
commissari liquidatori » ? Mi sembra u n
po' brutto e fa pensare a commissari li-
quidatori con siringa e clistere che vann o
ad esercitare queste funzioni sanitarie .
Semmai saranno gli enti a svolgerle attra-
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verso le determinazioni poste dai commis-
sari liquidatori .

Poi si dice, sempre in questo decreto-
legge, che l'esercizio di queste funzion i

« cessa dalla data di entrata in vigore del

presente decreto » . A questo punto si ag-
giunge che il ministro della sanità può di-
sporre la « continuazione della gestion e
commissariale »; ma, se è cessata, potrà
riprendere, non continuare . In pratica è
già cessata, ma, se non è cessata, qual-
cuno si preoccupa di che cosa succede e
si stabilisce che « ove l'effettivo funziona-
mento delle unità sanitarie locali », che
dovrebbero sostituirsi, « non sia possibile » ,
allora, sentiti i « presidenti delle region i
interessate o delle province autonome d i
Trento e Bolzano » – immaginiamoci, poi ,
che cosa ci vorrà per sentire tutti quest i
signori ! –, sarà prorogata la gestione com-
missariale. In altre parole, la gestione com-
missariale è già cessata per l 'entrata in
vigore del decreto, però si stabilisce che
continuerà; continuerà, cioè, dopo che la
si è fatta cessare .

A parte questa semplice considerazione
che ora ho fatto, ve ne sarebbero altre ,
ma le tralascio ; lasciatemi, però, dire qual -
cosa sull'obbrobrio delle modifiche intro-
dotte dal Senato, come forma di legisla-
zione. Pensate che nella nostra patria le-
gislazione domani avremo un comma de l
seguente tenore : « Ai commi sesto e set-
timo dell'articolo 5 del decreto-legge 3 0
dicembre 1979, n. 663, così come sostituit i
nell'articolo 1 della legge 29 febbraio 1980 ,
n. 33, di conversione del predetto decreto ,
le parole: "fino alla emanazione della "
sono sostituite dalle seguenti : " fino al 3 1
dicembre 1980 e salvo quanto previsto
dalla " » . Credo che se avessi presentat o
agli uffici della Camera un testo del gene -
re, giustamente me lo avrebbero mandat o
indietro, pregandomi di modificare questo
obbrobrio, che invece risulta approvato da l
Senato ; se verrà approvato anche qui ri-
marrà nelle patrie leggi e sarà affidato agl i
interpreti, cioè alle regioni, che poi do-
vranno essere sciolte se non osserveranno
questi indirizzi, perché questo è l'indirizz o
che si dà alle regioni ; questi sono i prin-
cìpi generali. Se questo comma verrà ap -

provato, ripeto, rimarrà alla edificazion e
di quanti avranno la sventura di legger e
questa legge o di doverla applicare, salv o
poi a lamentarci del fatto che gli interpre-
ti diventano i signori, i padroni delle leg-
gi, sostituendosi al Parlamento nel mo-
mento in cui quest'ultimo licenzia leggi
formalmente poco degne di un paese civile .

A parte queste considerazioni, ve ne
sarebbero altre di fondo che andrebber o
fatte, ad esempio a proposito delle ur-
genze che vengono determinate dalle inca-
pacità. Ricordo che quando si discusse i n
quest'aula l'unità sanitaria locale, io fu i
uno dei pochi, forse l'unico, che chiesi a i
colleghi di spiegarmi che cosa fosse l'uni-
tà sanitaria locale . In realtà nessuno me
lo ha saputo spiegare. Era un ente che
aveva personalità giuridica propria ?

I nodi di questa incapacità di espri-
mersi arrivano al pettine : quella che può
sembrare una particolare attenzione per
la filologia legislativa, in realtà è esigenza
di chiarezza, che è tanta parte della forza
delle leggi. Quindi, manca quella forza po-
litica che sta nella chiarezza, che può tal -
volta apparire come una limitazione della
volontà legislativa, ma che in realtà è
quella che le dà forza. L'effetto è anche
lo sfascio formale delle leggi e il risul-
tato è la certezza di dover ritornare sulle
stesse leggi, con le urgenze che natural -
mente nascono dal sopravvenire di situa-
zioni quali quelle che il collega Arnone
ricordava, ma anche dalla nostra incapa-
cità di fare leggi che nella loro struttur a
e nella loro forma siano conformi ai prin-
cìpi della Costituzione; il che non è for-
malismo o bigottismo costituzionale, m a
è forza del legislatore.

È facile prevedere, onorevoli colleghi ,
che torneremo ancora ad occuparci d i

questi problemi, torneremo ancora e legi-
ferare con decreti-legge, a fare altre modi-
ficazioni che finiscono con la parola « dal -

la » . Di conseguenza, non ci resta che di-
chiarare il nostro voto nettamente contrari o
a questo disegno di legge di conversione .

PRESIDENTE. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .
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Ha facoltà di replicare il relatore, ono-
revole Menziani .

MENZIANI, Relatore . Non credo, si- i
gnor Presidente, che vi sia bisogno di una
replica del relatore .

PRESIDENTE . Ha facoltà di replicar e
l'onorevole sottosegretario di Stato per l a
sanità .

ORSINI BRUNO, Sottosegretario di Sta-
to per la sanità. Con la sintesi che le cir-
costanze consigliano, mi corre tuttavia
l'obbligo di brevi osservazioni sui tem i
generali che sono emersi da questo dibat-
tito .

Non vi è alcun dubbio che il decreto-legge
all'esame del Parlamento trovi la sua mo-
tivazione in un constatato ritardo nell a
costituzione di alcune realtà essenziali al
configurarsi concreto del servizio sanitari o
nazionale nelle sue articolazioni periferi-
che. Su questo ritardo varie sono le con-
siderazioni e le valutazioni emerse dal di -
battito .

Mi si consenta di dire che, da un la-
to, l'esperienza dimostra che i tempi pre-
visti dalla legge istitutiva del servizio sa-
nitario nazionale per la realizzazione d i
complessi adempimenti di competenza co-
munale, regionale, del Parlamento e del
Governo erano probabilmente ottimistici

in ordine alla complessità di questi adem-
pimenti, come anche in sede di dibattit o
parlamentare qualche parte politica allo-
ra rilevò . D'altro canto, quei tempi si so-
no dimostrati anche più difficilmente per-
corribili di quanto fosse originariament e
prevedibile, in relazione ad una serie d i
vicende che hanno caratterizzato la vit a
complessiva del nostro paese nel 1979 e

nel primo semestre dell'anno in corso .
Non posso celare un certo sentimento

di - come dire - invidia, nel senso buono
dell'espressione, nei confronti delle asso-
lute certezze dell'onorevole Arnone, che è
in grado di attribuire meriti e responsa-
bilità con tanta chiarezza concettuale . Cre-

do che la situazione sia leggermente più
complessa e che una serie di condizioni ,
anche legate a complesse realtà socio-eco-
nomiche del nostro paese, abbia ritarda -

to in certe aree del paese la realizzazion e
di determinati adempimenti . Certo, que-
sti vanno superati, perché sarebbe para-
dossale se un disegno riformatore, che h a
come sua forza ideale il conseguiment o

dell'erogazione di servizi essenziali per i l

cittadino in condizioni di uniformità e d i
uguaglianza, conducesse invece a divari-
cazioni di situazioni e a creare, anche a

livello di assistenza sanitaria, situazioni
di squilibro e di disparità.

È per questo che il riferimento all'ar-
ticolo 126 della Costituzione contenuto
nell'articolo 1 del decreto-legge (sul qua-
le ci si è variamente soffermati) mi sem-
bra quanto mai opportuno, anche al fin e
di stabilire pubblicamente e nel modo pi ù
chiaro e fermo la volontà non soltanto
del Parlamento, ma anche del Governo a
colmare queste disparità, queste lacune .
Devo tuttavia osservare che una realistica
valutazione della situazione di fatto non
deve indurre al catastrofismo che si è
colto in alcuni interventi . Il disegno legi-
slativo della legge n . 833 del 1978 prende
corpo nel paese: con la gradualità previ-
sta fin dall'inizio e con i ritardi denun-
ciati, ma prende corpo concretamente.

Per quel che concerne le responsabilità
del Parlamento e del Governo, ricordo
che proprio ieri sono stati varati dal Go-
verno sette decreti-delegati, previe le ne-
cessarie consultazioni con le regioni e con
la Commissione bicamerale ; decreti che
quasi completano il disegno legislativo-isti-
tuzionale previsto dalla legge n . 833. Mi
riferisco alle norme sugli istituti scienti-
fici, sull 'Istituto superiore della preven-
zione e della sicurezza del lavoro, sulla
assistenza dei cittadini italiani all'estero ,
sullo scorporo di alcune funzioni e sul-
la ristrutturazione della Croce rossa ita-
liana, sul potenziamento degli uffici di
sanità marittima, aerea, di frontiera, d i
porto e di aeroporto, sul particolare re-
gime di assistenza sanitaria ai cittadini di
Campione d'Italia. Si tratta di norme ch e
non sono più in fase di studio, ma ch e
ormai fanno parte del sistema legislativo
del nostro paese.

È vero - come è stato qui ricordato -
che soltanto cinque regioni (di varia con-
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figurazione socio-politica, ma che hann o
in comune la caratteristica di essere tutt e
situate nel centro-nord del paese) sono
giunte puntuali all'appuntamento del 3 1
luglio. Chi però conosce l'evolversi dell e
situazioni regionali sa che ovunque è i n
atto un processo che ci consente di spe-
rare che, ove intervengano i necessari at-
teggiamenti e le necessarie iniziative poli-
tiche e governative, questo sia l'ultimo
provvedimento transitorio e che con il 3 1

dicembre 1980 si concluda l'anno costitu-
tivo degli strumenti legislativi e tecnico-
istituzionali del servizio sanitario nazional e
e che il servizio stesso vada a regime .

Sul merito del decreto-legge non mi sof-
fermo, visto che la lucida esposizione de l

relatore Menziani ne ha con precisione il -
lustrato analiticamente e insieme sinteti-
camente gli aspetti e le caratteristiche. Mi
permetto soltanto di ricordare che il te -

sto di questo decreto è il risultato di un
largo sforzo di consultazione a vari livell i
istituzionali e politici . E osservo – natu-
ralmente con il più profondo rispetto pe r
l'autonomia di ciascuno dei due rami de l
Parlamento – che esso ha raccolto al Se -

nato unanimi consensi .
Lo rassegno perciò all 'esame della Ca-

mera confidando che essa ci consenta ,
approvandolo, di superare questa delicat a
fase di passaggio, che prelude alla realtà
del servizio sanitario nazionale, che decol-
lerà nella pienezza delle sue caratteristich e
istituzionali e dei suoi strumenti organiz-
zativi nel 1981 (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Passiamo all 'esame del-
l 'articolo unico del disegno di legge nel
testo della Commissione, che è del se-
guente tenore:

« Il decreto-legge 1° luglio 1980, n. 285 ,
concernente la disciplina transitoria dell e
funzioni di assistenza sanitaria delle unità
sanitarie locali è convertito in legge con
le seguenti modificazioni :

all'articolo 1 :

dopo il secondo comma è aggiunto il
seguente :

« Ai commi sesto e settimo dell'artico-
lo 5 del decreto-legge 30 dicembre 1979,

n. 663, così come sostituiti nell 'articolo 1
della legge 29 febbraio 1980, n . 33, di con -
versione del predetto decreto, le parole :
" fino alla emanazione della " sono sosti-
tuite dalle seguenti : " fino al 31 dicembre
1980 e salvo quanto previsto dalla " » ;

all'articolo 2 :

nel primo comma, le parole : « e, co-
munque, non oltre il 31 dicembre 1980 » ,
sono sostituite dalle seguenti : « che deve
essere predisposto non oltre il 31 dicem-
bre 1980 » ;

nel secondo comma, le parole : « dalle
regioni », sono sostituite dalle seguenti :
« dalle unità sanitarie locali di cui al pre-
cedente comma » ;

dopo il secondo sono aggiunti i seguen-
ti commi:

« Nelle regioni, presso le quali, con la
approvazione dei provvedimenti di cui al -
l'articolo 61 della legge 23 dicembre 1978 ,

n . 833, è cessato l'esercizio delle funzion i
deí commissari liquidatori di cui al pri-
mo comma del precedente articolo 1, all e
spese relative ai beni di cui al primo
comma del presente articolo, compres e
quelle di manutenzione, provvedono diret-
tamente le unità sanitarie locali .

I comuni competenti per territorio pos-
sono richiedere di sostituirsi agli enti, cas-
se, servizi e gestioni di cui all'articolo 12-

bis del decreto-legge 8 luglio 1974, n . 264 ,
convertito nella legge 17 agosto 1974, nu-
mero 386, nei contratti di appalto e ne i
contratti in genere che detti enti, casse,
servizi e gestioni hanno in corso per la
costruzione o ricostruzione o sistemazione
straordinaria di immobili destinati preva-
lentemente a servizi sanitari .

La sostituzione di cui al comma prece-
dente è obbligatoriamente efficace nei con-
fronti delle controparti contraenti dalla
data di entrata in vigore della legge d i
conversione del presente decreto .

Alle spese conseguenti alla sostituzione
contrattuale di cui ai precedenti commi
provvedono i comuni con i fondi che sa -
ranno somministrati in conto capitale dal-
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le regioni a carico del fondo sanitario
nazionale » ;

all'articolo 4, le parole : « nel termine
di cui al quarto comma del precedente
articolo 1) », sono sostituite dalle seguen-
ti : « entro il 31 dicembre 1980 » ;

l'articolo 5 è sostituito dal seguente :

« ART . 5 . — Per l'esercizio delle funzio-
ni di loro competenza i commissari liqui-
datori si avvalgono del personale utiliz-
zato dalle rispettive gestioni commissarial i
non assegnato ai contingenti destinati alle
unità sanitarie locali .

In attesa dell 'attuazione dei processi di
mobilità previsti dall 'articolo 67 della leg-
ge 23 dicembre 1978, n . 833, le regioni e
le Amministrazioni presso le quali il per-
sonale è assegnato possono autorizzare, su
richiesta dei commissari liquidatori, la uti-
lizzazione di aliquote di personale compre-
so nei contingenti destinati alle unità sa-
nitarie locali e alle amministrazioni stes-
se, per l'esercizio delle funzioni di cui a l
comma precedente .

Tenuto conto dei contingenti stabilit i
ai sensi del primo comma del citato ar-
ticolo 67 della legge 23 dicembre 1978 ,
n . 833, all'entrata in funzione delle unit à
sanitarie locali, il personale ad esse desti -
nato viene comandato presso le stesse in
attesa della formazione dei ruoli regionali
di cui all'articolo 7 del decreto del Presi -
dente della Repubblica 2.0 dicembre 1979 ,
n . 761 .

Per il restante personale, compres o
quello di cui all 'articolo 24-quinquies de l
decreto-legge 30 dicembre 1979, n . 663 ,
convertito, con modificazioni, nella legg e
29 febbraio 1980, n. 33, l ' inquadramento
presso le amministrazioni alle quali esso
sarà trasferito dovrà avere decorrenza uni-
ca dal l ° gennaio 1981 .

Il termine di cui all'ultimo comma del-
l'articolo 67 della legge 23 dicembre 1978 ,
n . 833, è uniformemente stabilito in quello
dell'entrata in vigore dell'accordo previsto
dall'ottavo comma dell'articolo 47 della
stessa legge, comunque non oltre il 1 °
luglio 1981 . » ;

dopo l'articolo 5 è inserito il seguen-

te articolo aggiuntivo :

« ART . 5-bis — All 'articolo 24-ter del

decreto-legge 30 dicembre 1979, n . 663 ,
convertito con modificazioni nella legge

29 febbraio 1980, n . 33, dopo il secondo
comma è aggiunto il seguente :

" Detti concorsi riservati possono esse-
re espletati dalla regione competente per
territorio ove l'amministrazione di compe-
tenza non abbia provveduto alla data di
entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto " » ;

all'articolo 6, nel primo comma, sono

soppresse le parole : « adibito alle mede-

sime attività » ;

all'articolo 9, nel primo comma,
dopo le parole : « della legge 20 marzo
1975, n . 70 », sono inserite le seguenti :

« nonché dei fondi integrativi di previden-
za delle Casse mutue provinciali di malat-
tia di Trento e di Bolzano, di cui alla
legge regionale del Trentino-Alto Adige 1 5
febbraio 1960, n . 6 e successive modifica-
zioni, » ;

all'articolo 10, il secondo comma è
sostituito dal seguente :

« Dopo il primo comma dello stesso
articolo 23-ter è aggiunto il seguente :

" La situazione dei debiti e dei crediti
di cui al precedente comma, prima dell a
verifica delle regioni, è dalle medesime
sottoposta ai collegi dei revisori, ove co-
stituiti e in carica alla data del 31 di-
cembre 1979, degli enti ospedalieri inte-
ressati. I predetti collegi dei revisori, en-
tro e non oltre 30 giorni dal ricevimento
della richiesta delle regioni, provvedono
ad attestare la corrispondenza dei resi-
dui passivi ad obbligazioni giuridicament e
vincolanti, nonché a verificare la sussi-
stenza del titolo giuridico della eventual e
eliminazione dei residui attivi ." » ;

dopo l 'articolo 10, è inserito il se-
guente articolo aggiuntivo:

« ART . 10-bis . — Con decorrenza dalla
data di entrata in vigore della legge di
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conversione del presente decreto, i trat-
tamenti economici del personale dipen-
dente dagli enti ospedalieri e dagli isti-
tuti di ricovero e cura a carattere scien-
tifico con personalità giuridica di diritt o
pubblico, deliberati in difformità da quan-
to disposto dall 'articolo 7 della legge 17
agosto 1974, n. 386, anche se approvat i
dai rispettivi organi di controllo, sono
revocati .

I trattamenti di cui al comma prece-
dente, già corrisposti alla data del 1° lu-
glio 1980, non sono soggetti a recupero
e non comportano responsabilità per ch i
li ha disposti, sempreché le amministra-
zioni interessate, entro trenta giorni dall a
data di entrata in vigore della legge d i
conversione del presente decreto, provve-
dono con decorrenza dalla data di entrata
in vigore della medesima, a rideterminare
i trattamenti stessi come previsto dall'ac-
cordo nazionale di lavoro 30 giugno 1979 -
31 dicembre 1982 » ;

all'articolo 11, il terzo comma è so-
stituito dal seguente:

« Ai fini della prosecuzione delle ope-
razioni di liquidazione degli enti, casse ,
servizi e gestioni autonome soppresse ,
l'ufficio liquidazione può anche utilizzare
il personale di cui al primo e secondo
comma del precedente articolo 5, nonché
quello di cui all 'articolo 24-quinquies de l
decreto-legge 30 dicembre 1979, n . 663 ,
convertito con modificazioni nella legge 2 9
febbraio 1980, n . 33 » ;

all 'articolo 15 :

il secondo alinea è sostituito dal se-
guente :

« il terzo comma è sostituito dai se-
guenti : » ;

il secondo dei commi sostitutivi de l
23 dicembre 1978, n . 833, è sostituito da l
seguente :

« 1l contributo dovuto dai cittadini ita-
liani all'estero anche se non soggetti all o
obbligo della predetta dichiarazione dei

redditi è disciplinato dal decreto di cu i
all 'articolo 37 della presente legge. » ;

Dopo l'articolo 16, è inserito il seguen-
te articolo aggiuntivo :

« ART . 16-bis. — In deroga all'articolo
7 del decreto-legge 30 dicembre 1979, nu-
mero 663, convertito nella legge 29 feb-
braio 1980, n. 33, i comuni e le provinc e
sono autorizzati ad apportare le variazio-
ni ai propri bilanci di previsione per l o
esercizio finanziario 1980 con l'iscrizion e
dell'intero ammontare delle spese per la
assistenza sanitaria, ivi comprese le spes e
di personale, per le funzioni di fatto eser-
citate, quale risulta 'dai bilanci di previ-
sione esecutivi per legge per l'esercizio fi-
nanziario 1979; contestualmente deve es-
sere iscritto in via provvisoria apposit o
stanziamento di entrata di pari ammon-
tare in relazione ai finanziamenti che do -

' ranno essere stanziati dalle Regioni a va-
lere sulle quote del Fondo sanitario na-
zionale loro assegnate .

Il termine del 30 aprile 1980 previst o
dal terzo comma dell 'articolo 7 del de-
creto-legge 30 dicembre 1979, n . 663, con-
vertito nella legge 29 febbraio 1980, n . 33 ,

prorogato al 31 ottobre 1980 .
La mancata osservanza di detto termi-

ne da parte delle regioni, comporterà l a
definizione con decreto del ministro della
sanità di concerto con il ministro dell o
interno e con il ministro del tesoro, dell o
ammontare delle spese per l 'assistenza sa-
nitaria da iscrivere definitivamente nei bi-
lanci di previsione con il contestuale in-
tegrale finanziamento, con imputazione sul -
la quota del fondo sanitario nazionale
attribuita alle regioni interessate » .

A questo articolo unico non sono stat i
presentati emendamenti .

I'l disegno di legge sarà votato a scru-
tinio segreto nel prosieguo della seduta.

Poiché la votazione avrà luogo median-
te procedimento elettronico, decorre da
questo momento il termine di preovviso
previsto dal quinto comma dell'articolo 4 9
del regolamento.

Passiamo alle dichiarazioni di voto sul
complesso del disegno di legge .
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Ha chiesto di parlare per dichiarazio-
ne di voto l'onorevole Rauti . Ne ha fa-
coltà .

RAUTI . Con la sintesi che dalle circo -
stanze è imposta più che consigliata, prean-
nunzio l'astensione del mio gruppo dal
voto sul provvedimento che si sta discu-
tendo: è veramente spiacevole che, per ne-
cessità di tempo e tecnica legislativa, i l
provvedimento sia venuto al nostro esam e
al termine di questa fase dei lavori parla-
mentari ; un suo esame più approfondito
avrebbe forse permesso di procedere a d
un momento di ampia riflessione critic a
su tutto lo stato della riforma sanitaria
ed anche sulle indicazioni emergenti dal -
la necessità cui si è trovati di fronte con
l'emanazione del decreto-legge prima e de l
disegno di legge di conversione, poi : ri-
flessione anche sui ritardi della riforma
sanitaria e sul loro significato .

Non potendo intervenire per altri im-
pegni, ho letto il resoconto del dibattito
in Commissione e stamane qui ho ascol-
tato le varie prese di posizione . Il rappre-
sentante del Governo si è mostrato so -
stanzialmente ottimista a conclusione del -
la discussione sulle linee generali, non sol o
su questo provvedimento, ma anche sul-
l'iter complessivo della riforma sanitaria :
a lui vorrei dire che noi nutriamo invece
crescenti perplessità sulla natura della ri-
forma sanitaria. Ai lamentati ritardi no n
saremmo addivenuti se la legge di riform a
sanitaria avesse interpretato, come conti-
nua ad essere sostenuto, una profonda esi-
genza della società italiana . Quando si par-
la al rappresentante del Governo, in que-
sti casi si parla ad uno dei cervelli e dei
sostenitori della riforma sanitaria e s i
può dunque fare questo tipo di ragiona -
mento, dibattito, dialogo .

Onorevole Orsini, l'altro giorno press o
la Commissione sanità stavamo discutend o
le comunicazioni del ministro Aniasi sull a
legge n. 685, sulla quasi completament e
mancata attuazione di alcuni suoi punti
qualificanti e tra l'altro notavo che, quan-
do le grandi leggi di riforma (almeno cos ì
definite e magnificate) non vengono attua -
te, ciò dovrebbe indurre a riflessioni più

approfondite di quelle che di solito avven-
gono in queste situazioni . Quando le leg-
gi sono attese dal corpo sociale, allora
esse non vengono attuate, ma si attuano
per forza propria, perché ovviamente cor-
rispondono ad un sentito bisogno diffuso .
Non è che poi si debba venire qui a dir e
nelle Assemblee legislative che la legge
n . 285 è fallita e quindi, si cercherà d i
studiare qualcosa di più incisivo, nell'am-
bito però della stessa mentalità !

È fallita la legge sull'equo canone che ,
bloccata la residua attività edilizia, impe-
disce il reperimento di appartamenti i n
affitto; è fallita la legge n. 685 del 197 5

per i tossicodipendenti ; per la riforma sa-
nitaria ben quindici regioni su venti (una
percentuale altissima) a tutt'oggi non han-
no dato avvio non dico a norme di det-
taglio, ma ad una delle norme fondamen-
tali sotto molti aspetti, una norma pre-
giudiziale dal punto di vista operativo per
l'avvio della riforma stessa .

Onorevole sottosegretario chi segue l a
vita delle regioni conosce l 'esistenza di un
fervore per cui siamo ancora nell'anticame-
ra di queste applicazioni . Questo è esatto ,
come è esatto che probabilmente si trat-
terà dell'ultima normativa transitoria, pri-
ma che l ' intelaiatura giuridica e normati-
va della riforma sanitaria sia stata comple-
tata in tutti i suoi aspetti .

Vi è stato un grave ritardo, che fa cor-
rere il rischio di appesantimenti dovuti a
questioni finanziarie e contabili alle quali
qualcuno ha già accennato, in prosiegu o
di tempo; fa correre il rischio di aumen-
tare le distanze tra il nord e il sud d'Ita-
lia e di diversificare le strutture sanitari e
del nostro paese . Ecco perché è spiacevo-
le che si parli di questo problema in fret-
ta e solo per accenni sommari al termine
dei lavori parlamentari . Non ci sembra ,
infatti, che questa riforma sia destinata ,
come è stato detto dal collega Lussignoli ,
a camminare sulle gambe degli uomini .
Magari fosse così, posto che vi sono uo-
mini di tanta buona volontà, da una parte
e dall'altra del Governo e dell'opposizione
che continuano a credere – magari in ter-
mini di nostalgia di quel compromess o
storico che la vide nascere – alla rifor-



Atti Parlamentari

	

— 17224 —

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 1° AGOSTO 1980

ma la quale, in realtà, cammina sull e
gambe delle regioni e dei comuni. Essa
cammina sulle strutture malate e sempr e
più indebitate, quindi sempre meno funzio-
nali, degli enti locali. È questo uno degl i
errori di fondo che, a mio avviso, ha pe-
sato sul ritardo con cui le regioni, invece

di gettarsi entusiasticamente per render e

operativa la riforma sanitaria, ad un cer-
to punto l'hanno vanificata, di fronte all a
realtà dei cittadini che ad essa speravano
di rivolgersi . È questo, come dicevo, uno
degli errori di fondo che si sta commet-
tendo in questa fase nella vita politica de l
nostro paese nel suo complesso; queste co-
stanti dimissioni dello Stato, questo co-
stante affidare, da parte dello Stato, fun-
zioni sempre più grandi ed impegnative a
strutture locali, non possono non indurc i
ad una riflessione profonda .

Ovviamente le precedenti strutture -
vorrei rispondere a questo proposito a l
collega Lussignoli - non erano sane, né
funzionali, ma le stesse cause che avevano
portato alla loro graduale entrata in crisi
restano invariate nella nuova struttura con
due aggravanti : primo, che le strutture
della riforma sanitaria sono gestite da ent i
locali anch'essi largamente in crisi ; secon-
do, che la presa diretta del partitismo è
ancora più evidente . Non è solo il dat o
delle 15 regioni su 20, che non hanno an-
cora attuato le unità sanitarie locali, ad
essere preoccupate, ma anche il dato d i
fatto politico e partitico che nelle cinque
regioni, nelle quali le unità sanitarie lo-
cali non sono state, almeno sulla carta ,
rese operanti, si è dovuto lamentare, ed è
stato denunciato da gran parte della stam-
pa, una lottizzazione mai verificata prim a
nel nostro paese così evidente, così rozza ,
così sfacciata, così offensiva, com'è appun-
to il caso delle unità sanitarie locali . Ci
sono unità sanitarie locali di intere pro-
vince che gli organi di stampa, precisamen-
te nelle edizioni locali, definiscono : su set-
te posti, quattro alla democrazia cristiana ,
due al partito comunista ed uno al par-
tito socialista .

È in questo spirito, in questa ottica, i n
questa mentalità che si è arrivati ad affi-
dare gli incarichi direttivi delle unità sa-

nitarie locali . In 15 regioni si è fatto poco,
si corre per realizzare quello che doveva
essere il primo atto più qualificante e più
decisivo per la realizzazione della riforma
sanitaria ; mentre per le restanti region i
sono accadute tutte le cose che ho enun-
ciato prima . Comunque non neghiamo ch e
questo provvedimento si inserisce nella lo-
gica di realizzazione giuridica e normativa
della riforma sanitaria ; e, dopo aver riba-
dito, sottolineato la nostra posizione d i
principio alla riforma, annunciamo l'asten-
sione dal voto del nostro gruppo, convinti
come siamo che del complesso dei proble-
mi, che si riallacciano alla riforma sani-
taria, avremo ancora modo di riparlare si a
in Commissione sia in Assemblea (Applau-
si a destra) .

PRESIDENTE. Sono così esaurite le
dichiarazioni di voto sul complesso de l
disegno di legge .

Come ho ricordato poc'anzi, il disegn o
di legge sarà votato a scrutinio segret o
nel prosieguo della seduta .

Discussione del disegno di legge : S. 1008

— Conversione in legge del decreto -

legge 14 luglio 1980 n. 314, recante au-

menti della misura degli assegni fami-

liari e delle quote di aggiunta di fami-

glia (approvato dal Senato) (1938) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
la discussione del disegno di legge, già ap-
provato dal Senato: Conversione in legge
del decreto-legge 14 luglio 1980, n . 314,
recante aumenti della misura degli assegni
familiari e delle quote di aggiunta di fa-
miglia .

Dichiaro aperta la discussione sulle li-
nee generali . Avverto che il gruppo parla-
mentare radicale ne ha chiesto l'amplia -
mento senza limitazione nelle iscrizioni a
parlare, ai sensi del terzo comma dell'ar-
ticolo 83 del regolamento, e la deroga a i
limiti di tempo per gli interventi degl i
iscritti al gruppo stesso, ai sensi del se-
sto comma dell'articolo 39 del regola-
mento .
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Ricordo che in una precedente seduta
la Commissione è stata autorizzata a rife-
rire oralmente all'Assemblea.

Il relatore, onorevole Paola Caviglias-
so, ha facoltà di svolgere la sua relazione .

CAVIGLIASSO PAOLA, Relatore . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, onorevole
rappresentante del Governo, il decreto-leg-
ge 14 luglio 1980, n . 314, recante aument i
della misura degli assegni familiari e del-
le quote di aggiunta di famiglia, è oggi
al nostro esame dopo la sua approvazio-
ne al Senato .

Il decreto-legge riveste un particolare
interesse, poiché tra i numerosi e com-
plessi problemi della famiglia nella so-
cietà moderna quelli di carattere econo-
mico non possono certo considerarsi d i
secondaria importanza . Si potrebbe, a ta l
proposito, aprire un ampio discorso su i
problemi della famiglia, sul suo ruolo ,
sulle difficoltà e sugli interventi da com-
piere per risolvere tali problemi, ma ri-
tengo che questo debba costituire ogget-
to di discussione in Commissione e i n
Assemblea in altra occasione, quando s i
tratterà della revisione generale dell'isti-
tuto degli assegni familiari. Mi limiterò ,
quindi, a svolgere alcune brevi conside-
razioni sul decreto-legge al nostro esame.

Il regime degli assegni familiari, ch e
integra un reddito di lavoro o di altra na-
tura (pensioni o indennità di disoccupa-
zione) in relazione all'ampiezza della fami-
glia, è andato man mano perdendo la sua
funzione di elemento correttivo, in conse-
guenza del processo inflazionistico da tem-
po in atto nel nostro paese . L'inflazione
ha colpito particolarmente i gruppi fami-
liari più deboli economicamente, quelli
cioè che possono contare su un solo sa-
lario. Di qui l 'esigenza di un 'adeguata ri-
valutazione degli assegni stessi, bloccat i
ormai da cinque anni, da quando . cioè è
stata approvata la legge 26 maggio 1975 ,
n . 161 .

Sul problema numerosi sono stati i di -
battiti, le proposte di legge, presentate an-
che dal nostro gruppo, e gli interventi ch e
si sono verificati anche in occasione del -
la discussione del bilancio previsionale

dello Stato . Ed il Governo si è reso inter-
prete delle diverse istanze pervenute, pre-
sentando, previa intesa con le organizza-
zioni sindacali, un disegno di legge all a
Camera dei deputati, poi sostituito da u n
decreto-legge, data la neecessità di corri-
spondere in tempi rapidi gli assegni fa -
miliari nella nuova misura, che dovrà de -
correre dal l° luglio del corrente anno .

Il presente provvedimento interessa 1 4
milioni e 600 mila beneficiari della Cas-
sa unica assegni familiari, 643 mila fami-
liari a carico della Associazione dei col-
tivatori diretti e 7 milioni 600 mila fa-
miliari a carico del personale in servizio
e pensionato dello Stato e del restant e
settore pubblico (ospedali, enti locali, re-
gioni e parastato), per un totale di 22
milioni 843 mila unità . Anche dalle cifre
qui espresse, perciò, si evidenzia l'im-
portanza del provvedimento .

Per quanto attiene agli assegni fami-
liari gestiti dalla cassa unica, gli aumenti
realizzano una ridistribuzione tra catego-
rie diverse di lavoratori e fra zone terri-
toriali diverse, specie a favore del Mezzo -
giorno, dove, in base al bilancio consun-
tivo per il 1978, i contributi sarebber o
pari al 14 per cento del totale, mentre
le prestazioni ammonterebbero al 34 per
cento del totale .

Il provvedimento, se visto come inizi o

di una generale riforma dell'istituto degl i
assegni familiari, può costituire l'avvio al -
la piena attuazione dell'articolo 36 dell a

Costituzione, il quale recita : « Il lavora-
tore ha diritto ad una retribuzione pro-
porzionata alla quantità e qualità del suo
lavoro e in ogni caso sufficiente ad assi -
curare a sé ed alla famiglia un'esistenza

libera e dignitosa » . Esso, inoltre, contri-
buisce ad adeguare in parte la nostra

normativa alla legislazione degli altri pae-

si europei, dove gli assegni familiari sono

erogati in relazione alla dinamica del co-
sto della vita .

La spesa a carico della cassa unica è

valutabile intorno ai 620 miliardi di lire ;
ad essa si farà fronte mediante i maggio-

ri flussi di entrata dell'INPS, tenuto con-
to della indennità di contingenza che a
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maggio ha subito uno scatto e della sua
presumibile evoluzione nei prossimi mesi ,
degli effetti della contrattazione aziendale
in corso e dei recuperi di evasione contri-
butiva connessi all'unificazione della ri-
scossione contributiva INPS-INAM, nonch é
alle conseguenze indirette del condono d i
cui alla legge n . 33 del 1980, recentement e
prorogato .

È opportuno rilevare tuttavia che la
Cassa stessa presenta notevoli avanzi di
gestione, dovuti alla crescita del monte-sa-
lari contributivo ed alle prestazioni eroga-
te invece in misura fissa, per cui è auspi-
cabile che presto si giunga all ' indicizza-
zione degli assegni come avviene in altr i
paesi, anziché destinare gli avanzi stessi a
coprire situazioni deficitarie, tra l'altro
della gestione disoccupazione, che nell'at-
tuale congiuntura deve fronteggiare even-
ti di larga frequenza .

Per gli oneri relativi agli aumenti de-
gli assegni familiari dei coltivatori dirett i
si provvede con l'attuale stanziamento d i
80 miliardi annui, già sufficiente alla re-
lativa copertura .

PRESIDENZA DEL PRESIDENT E

LEONILDE IOTTI

CAVIGLIASSO PAOLA, Relatore. Se an-
cora fosse necessario, occorre qui rimedi -
tare sulla situazione dei coltivatori diretti .
I dati generali dimostrano – e quelli ri-
guardanti gli assegni familiari conferma -
no – che le forze giovani, in agricoltura,
sono sempre meno numerose, non sol o
per fattori sociali, ambientali e di reddito ,
ma anche per una scarsa tutela sul pian o
previdenziale. Si invita pertanto il Gover-
no a volere, con tempestività, equiparare
gli assegni familiari dei coltivatori dirett i
a quelli dei lavoratori dipendenti .

Al Senato è già stato in parte accolt o
l 'articolo 39 del disegno di legge, concer-
nente la riforma della previdenza agricola ,
che è inteso ad elevare da 14 a 18 ann i
l'età dei familiari che possono usufruir e
degli assegni familiari . Quindi, in parte ,
una certa attenzione è stata riservata all a
categoria .

Dobbiamo però ricordare che, quand o
si tratterà della revisione generale dell'isti-
tuto degli assegni familiari, si dovrà af-
frontare, con un ampio dibattito, il pro-
blema degli assegni per i familiari de i
piccoli artigiani e commercianti, che ogg i
non godono di questo istituto.

Così bisognerà affrontare il problem a
relativo alla esigenza perequativa tra la-
voratori dipendenti del settore privato e
lavoratori dipendenti del settore pubblico .
Alla copertura dei 3330 miliardi necessari
per gli aumenti delle quote di aggiunt a
di famiglia dei dipendenti pubblici s i
provvede con le disponibilità finanziarie
del tesoro, così come viene indicato nell e
modifiche apportate nel primo e secondo
comma dell'articolo 5 del testo al nostro
esame .

Le misure previste nel decreto consi-
stono nel raddoppio degli assegni familia-
ri, al quale si perverrà in due tempi: nel -
la misura del 50 per cento a decorrer e
dal l° luglio 1980 e per il restante 50 per
cento a decorrere dal prossimo 1° ottobre .
Data la grande attesa dei lavoratori e del -
le famiglie italiane per un provvediment o
che prevede indubbi miglioramenti, anch e
se lascia aperte ed insolute alcune gross e
questioni che ho ricordato sinteticamente
poc'anzi, confido che lo stesso possa tro-
vare la sua definitiva approvazione d a
parte della Camera (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole sottosegretario di Stato per i l
lavoro e la previdenza sociale .

CAMPAGNOLI, Sottosegretario di Stato
par il lavoro e la previdenza sociale . Mi
riservo di intervenire in sede di replica ,
signor Presidente .

PRESIDENTE . Il primo iscritto a par-
I ire è l'onorevole Ines Boffardi . Ne ha
zae Ità .

BOFFARDI INES . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, esprimo a nome del
gruppo della democrazia cristiana il vot o
favorevole per la conversione in legge d i
questo decreto-legge, recante aumento del-
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la misura degli assegni familiari e dell e
quote di aggiunta di famiglia, tanto pi ù
che il provvedimento è una risposta all e
più impellenti necessità delle famiglie pi ù
colpite dalla inflazione e che ha ottenuto
l 'assenso delle forze sindacali come un
temporaneo rimedio al deterioramento, si a
in termini reali assoluti per effetto del
processo inflattivo, sia per la riduzione i n
valore relativo che gli assegni familiar i
hanno registrato in rapporto alla retribu-
zione .

Esprimo inoltre parere favorevole al -
l'allineamento delle misure delle maggio-
razioni per carichi familiari erogate dalle
varie gestioni pensionistiche a quella de l
fondo pensioni lavoratori dipendenti, per-
ché rientra nella logica dell'unificazione
delle norme per il diritto alle prestazion i
dei trattamenti pensionistici di cui ci stia-
mo occupando .

Ritengo però che sia più opportuno in
cuesta sede ribadire l'esigenza di quell a
generale riforma dell'istituto degli assegn i
familiari che oltretutto deriva dall'impe-
gno di armonizzazione conseguente al trat-
tato di Roma, con i paesi della Comunità
europea. È una scelta di fondo che no n
può essere più a lungo rinviata, perché
nella realtà della libera circolazione dei
cittadini europei, non possiamo trascinarsi
dietro le illogicità di un sistema di asse-
gni familiari, che nonostante tutto risen-
te delle sue origini : anche se nell'arco di
tempo che va dalla prima regolamentazio-
ne ad oggi si sono decretate variazioni
quantitative, mai si è pensato o ritenuto
opportuno di porre mano a variazioni qua-
litative, anche se non si può non ricono-
scere la precipua funzione di redistribu-
zione del reddito che gli assegni operano
non solo nell 'ambito del settore economi-
co in cui avviene il prelievo dei contribu-
ti che alimentano le prestazioni conseguen-
ti, ma anche tra settore e settore di pro-
duzione .

La distribuzione del reddito non è pe-
rò una funzione di previdenza sociale ,
bensì di sicurezza sociale, per cui ogn i
aggiustamento degli importi dovuti al ca-
po famiglia per le persone a carico non
realizza il dettato dell 'articolo 31 della

Carta costituzionale. Ci permettiamo di
sottolineare che la prestazione a sostegn o
della famiglia deve avere un particolar e
riferimento alla condizione sociale dell e
persone a carico (handicappati, persone
anziane, studenti, mogli casalinghe) non-
ché all'insieme dei redditi da lavoro a
disposizione della famiglia stessa e quindi ,
prevedere talune esclusioni magari per fa-
sce di reddito e tutto ciò ancor più sot-
tolinea l 'aspetto non assicurativo-previden-
ziale degli assegni familiari, e configura i l
senso di attuazione del salario familiare e
cioè della forma di retribuzione che oltre
ad essere determinata dalla produttivit à
di ciascun prestatore d 'opera, viene pure
proporzionata ai maggiori o minori oner i
familiari di ciascuno di essi, ma solo in
funzione del numero dell'età, con quote
identiche che non considerano particolari
condizioni dell'avente diritto, se non pe r
i figli invalidi e studenti .

La norma dell'articolo 31 non può es -
•sere ancora considerata « programmatica »
per cui ci fa ben sperare nella promessa
contenuta nella relazione al disegno d i
legge n. 1008 che con questo provvedi -
mento si intende posta la prima pietra
delle riforma dell'istituto che però non
può rientrare nella logica dell'articolo 36 ,
ma piuttosto in quella dell'articolo 31 .

Iil diritto ad una retribuzione che in
ogni caso sia sufficiente ad assicurare al
lavoratore ed alla sua famiglia una esi-
stenza libera e dignitosa ovviamente no n
è stato considerato dal legislatore costi-
tuente come legato alle vicende del nu-
cleo familiare, ma come limite minimo ,
tanto più che con l'articolo 31 aveva pre-
visto come necessarie misure economiche
ed altre provvidenze, per agevolare la fa -
miglia sia nella fase della formazione si a
nella fase dell 'adempimento dei compiti
che le sono propri . La seconda parte del
primo comma dell 'articolo 36 risulterebbe
come giustificazione per gli assegni fami-
liari inseriti in un sistema previdenzial e
assicurativo, ma non ha rilevanza quando
al centro del problema c'è la famiglia e no n
il prestatore d'opera e la sua produttività .

Gli assegni familiari sono - ho detto -
un particolare e peculiare strumento di
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sicurezza sociale, per cui ogni riform a
concreta ha bisogno di essere preceduta
dalla netta distinzione tra previdenza ed
assistenza, da tempo nei voti di tutti, m a
non ancora nei fatti . Anche quando si af-
fronta il problema della fiscalizzazione de -
gli oneri sociali, non ci si riferisce all a
contribuzione che grava sulla produzione
per le prestazioni di famiglia, eppure quel -
la potrebbe essere l'occasione per un se -
rio disegno di riforma che avvii l'Itali a
verso un sistema di sicurezza sociale .

Poiché gli assegni familiari devono rea-
lizzare la redistribuzione del reddito, ed
inoltre non essere legati alla prestazion e
lavorativa (una anticipazione di quest a
peculiarità si è avuta con la estension e
delle quote di famiglia ai pensionati e de-
gli assegni familiari ai disoccupati) m a
estesi in linea generale a tutta la popola-
zione come risposta a particolari stati d i
bisogno, trovano il loro adeguato e perti-
nente finanziamento in una imposta .

Scelto il sistema, onorevoli colleghi ,
onorevole sottosegretario, si dovrà defi-
nire la figura del capofamiglia tenend o
conto della nuova realtà italiana che de -
riva dal nuovo codice del diritto di fa -
miglia; le condizioni relative ai figli per
una uniformazione della pur varia norma-
tiva per far nascere il diritto ; il tasso e
l 'importo degli assegni nel senso che do-
vrà essere abbandonato il criterio dell'im-
porto unico per introdurre quello legato
alla scolarità, al numero ovviamente no n
in funzione demografica (anche se potreb-
be essere opportuno visto il sempre più
crescente numero di regioni che si avvici-
nano alla fase della crescita « zero » su l
piano della popolazione) perché non com-
porta lo stesso sforzo economico il man-
tenimento del primo e del secondo e d
anche del terzo .

Ovviamente solo studi condotti sul pia-
no scientifico permetteranno di giudicare
obiettivamente il valore effettivo degli as-
segni familiari nella determinazione del
tenore di vita familiare, e permetteranno
di giungere a dare l'adeguata risposta all a
richiesta di giustizia sociale e realizzare
l'equa ripartizione del reddito nazional e
in funzione dei bisogni .

Mi auguro che proprio questa sia l'oc-

casione per un solenne impegno per com-
pletare l 'architettura di quello Stato mo-
derno che la Costituzione ha progettat o
affidando a noi il compito di realizzarlo .
È una realtà il servizio sanitario naziona-
le, si sta lavorando alla definitiva riforma
del sistema pensionistico, sono in discus-
sione i criteri fondamentali della riforma
dell'assistenza e dei servizi sociali, è quas i
pronta la riforma della legge sul colloca -
mento : non possiamo perdere l'occasione
per una definitiva e valida riforma del -
l'istituto degli assegni familiari incentrat o
sulla famiglia e non più sulla produzione ;
22 .483 .000 cittadini sono interessati, tenia-
mone conto, onorevoli colleghi ! (Applaus i
al centro) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'o-
norevole Marte Ferrari . Ne ha facoltà .

FERRARI MARTE . Signor Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, ono-
revoli colleghi, questo provvedimento co-
stituisce indubbiamente il risultato di un a
iniziativa sindacale e di un accordo con
il Governo . Esso giunge con un certo ri-
tardo, come abbiamo detto anche staman e
in Commissione, perché avendo stabilito la
decorrenza del 1° luglio, ciò comporta ch e
i problemi di applicazione e di attuazion e
in riferimento agli istituti previdenziali s i
porranno per le parti che sono interessate .

Noi non abbiamo realizzato con quest o
provvedimento, così come ha ricordato il
relatore, la soluzione di ogni problema in
materia, ma abbiamo soltanto modificato
parzialmente la situazione esistente per
quanto riguarda le aggiunte di famigli a
per i dipendenti statali o gli assegni fa-
miliari per i lavoratori dei settori legati
alla previdenza sociale .

Pertanto non vengono risolti i proble-
mi, così come ricordava al Senato lo stes-
so relatore, senatore Bombardieri, esisterv-
i i nei rapporti di lavoro più precari le-
gati alle pensioni sociali, ai minimi di
pensione o alle pensioni di reversibilità .
A questo proposito vorrei ricordare che
per un ragazzo di età inferiore ai 18 anni ,
o apprendista con età inferiore ai 21 anni ,
i genitori in attività di servizio percepi-
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scono l 'assegno familiare, mentre, nel caso
della sola madre superstite non svolgent e
alcuna attività, quest 'ultima percepisce sol -
tanto la pensione di riversibilità senz a
l'assegno familiare .

Quindi, come è facile constatare, ci
sono situazioni anacronistiche e noi auspi-
chiamo che la commissione, che si dic e
già costituita al Ministero del lavoro, per
la riorganizzazione e formazione di un
testo unico, possa andare rapidamente all a
definizione di detta materia proprio per
risolvere, in primo luogo, le situazioni ini-
que oggi esistenti nei confronti di molte
categorie di lavoratori .

Per questo esprimiamo il nostro con -
senso a questo provvedimento, anche se
certamente sappiamo che si porranno pro-
blemi per quanto riguarda i lavoratori
autonomi, e i coltivatori diretti, ma rite-
niamo che sia soprattutto da individuare
l'ente che corrisponderà le quote necessa-
rie di carattere finanziario. Siamo convin-
ti che il problema non possa trovare un a
sua soluzione con la corresponsione dell e
quote di aggiunta di famiglia e degli as-
segni familiari, in quanto è necessario
realizzare concretamente l 'ampliamento del-
l 'occupazione maschile o femminile e non
pensare di risolvere i problemi presenti
nelle famiglie italiane con provvedimenti
di carattere assistenziale quali ad esempio
la cassa integrazione, le indennità di di-
soccupazione, le aggiunte di famiglia o gl i
assegni familiari .

In questa direzione auspichiamo la so-
luzione dei problemi, avendo sempre come
obiettivo primario l 'ampliamento dell 'oc-
cupazione (Applausi a sinistra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l 'onorevole Greggi . Ne ha facoltà .

GREGGI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole rappresentante del Go-
verno, questo tema è troppo importante
perché non si dica qualcosa in quest a
circostanza ; il tema riguarda sette milio-
ni di famiglie italiane, quasi la metà de l
totale, riguarda le famiglie giovani e nell e
quali, in genere, entra un solo reddito ,
cioè riguarda le famiglie che sono in de-

finitiva relativamente le famiglie povere
esistenti in Italia, rispetto a famiglie nel-
le quali entrano più redditi .

È stato giustamente richiamato l ' ar-
ticolo 36 della Costituzione, ma a me
sembra che in questa materia sia neces-
sario richiamare e tenere presente anche
l 'articolo 37 della Costituzione, nel quale
si afferma l 'essenziale funzione familiare
della donna e si impegna anche lo Stat o
ad assicurare alla madre e al bambin o
una speciale, adeguata protezione . Si trat-
ta, in virtù degli articoli 36 e 37 della Co-
stituzione, di garantire due essenziali li-
bertà, e precisamente la libertà per l a
donna madre di famiglia di scegliere s e
dedicarsi alla famiglia, alla casa e ai fi-
gli, o andare a lavorare fuori casa e l a
libertà, a questo punto, nell'Italia del
1980, di molti genitori italiani di potere
avere non solo un figlio, ma magari due
o tre, sentendone il desiderio e la capa-
cità educativa. Bisogna richiamare questi
due articoli, perciò, e tenerli ben presenti .

Vorrei ora ripercorrere brevissimamen-
te la storia degli assegni familiari in Ita-
lia, e lo faccio rivolgendomi soprattutto
alle due colleghe democristiane che m i
hanno preceduto nel dibattito . Desidero
innanzitutto ricordare che, per la prima
volta nel mondo, in Italia furono intro-
dotti gli assegni familiari nel 1932 e non
vorrei che la benemerenza del regime fa-
scista di avere introdotto tali assegni, oggi
diffusi in tutto il mondo, costituisca u n
ostacolo alla più forte e più adeguata con-
siderazione deI problema ad essi inerente .

Nel 1960 venivano corrisposte 5 mila
lire per ogni figlio; eravamo ancora in
testa a tutti i paesi europei e le 5 mila
lire di allora rappresentavano circa il 7
per cento del salario medio.

Poi c'è stata l'apertura a sinistra (ho
sentito oggi, con molto piacere, un so-
cialista dimostrarsi interessato al proble-
ma degli assegni familiari), il partito so-
cialista al Governo, il peso crescente de l
partito comunista. Di fatto, cosa è suc-
cesso ? È successo che gli assegni fami-
liari sono rimasti bloccati a 5 mila lire
dal 1960 al 1975 e che il loro peso su l
salario medio è sceso dal 7 all'1,5 per
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cento . Nel 1975 gli assegni familiari son o
stati elevati al 3 per cento del salario
medio; oggi, con questo provvedimento ,
li portiamo a 20 mila lire, ma a cinque
anni di distanza. Si tratta, quindi, sol -

tanto di una parziale rivalutazione: le 20
mila lire attuali sono, infatti, appena i l
4 per cento del salario medio rispetto a l
7 per cento del 1960 . Siamo al di sott o
del livello europeo del 40 per cento, i
paesi europei ci hanno sopravanzato nel -
l'attenzione a questo istituto .

Siamo al livello indicato nel 1967 -
quarta legislatura - e nel 1969 - quint a
legislatura - rispettivamente da un proget-
to di legge con 134 firme di deputati de-
mocristiani e, nel 1969, di un altro pro-
getto di legge firmato da 209 deputati de-
mocristiani . In quest'ultima proposta si
chiedeva che gli assegni familiari fossero
portati, con un duplice scatto, prima a
10 mila lire e poi a 20 mila lire. Questo
progetto di legge, però, è rimasto bloc-
cato : dal 1968 ad oggi siamo rimasti a
livelli nettamente inferiori . È rimasta
bloccata la proposta di legge sugli asse-
gni familiari, è rimasta bloccata la pro -
posta di legge per la casa in propriet à
con i mutui (137 deputati democristian i
la firmarono nel 1969), è rimasta bloccat a
anche la proposta di legge sul decentra-
mento e lo sviluppo industriale .

Oggi pare che la coscienza politica i n
questa materia sia maturata, e noi ci bat-
teremo fortemente perché si riprendan o
certi discorsi con i quali, se ad essi foss e
stata data attuazione, avremmo largamen-
te concorso ad appacificare il nostro paese
in questi quindici anni, invece che squili-
brarlo sempre di più e conservarlo politi-
camente e socialmente esasperato .

Di fatto, con questa politica familiare
che si è configurata come una politica
contraria alle esigenze fondamentali dell a
famiglia, che è stata avallata dai governi
e dalle maggioranze che questi governi han -
no sostenuto, oggi siamo arrivati ad alcu-
ne conseguenze . In primo luogo, è oggi i n
atto in Italia - basta leggere il testo di
Gorrieri sugli assegni familiari - uno squi-
librio sociale pauroso all'interno delle fa-
miglie . Le famiglie giovani in Italia, cioè

quelle che hanno figli piccoli e che quind i
meriterebbero, in base alla Costituzione ,
un'assistenza, sono povere rispetto alle fa-
miglie nelle quali lavorano tre o quattr o
o cinque componenti . Inoltre, lo squili-
brio del reddito familiare pro-capite tra le
famiglie giovani e quelle non giovani rag-
giunge il livello di 5-10 volte . Di fatto, i l
reddito a persona nelle famiglie giovani è

il 20, talvolta il 15, talvolta il 10 per cento

del reddito a persona nelle famiglie non
giovani .

Siamo arrivati anche al crollo demogra-
fico nel nostro paese, ma nessuno ne h a
parlato. Io non so se il Governo e le
maggioranze perseguano lo scopo di pro-
vocare il crollo demografico del popolo
italiano. Tale fenomeno, infatti, non è evi-
dentemente legato soltanto alla politica
degli assegni familiari, ma è senza dubbi o
la conseguenza di linee politiche che si
sono sviluppate negli ultimi quindici ann i
in Italia .

Quest'anno avremo uno sviluppo zer o
e, data l'inerzia di questi fenomeni, è d a
prevedere che per altri tre o quattro ann i
avremo un ulteriore decremento della po-
polazione italiana . Le morti supereranno le
nascite ; bisogna, quindi, intervenire rapi-
damente .

A questo punto, dichiaro che noi vote-
remo a favore di questo provvedimento ,
che è tardivo, che è soltanto parziale; ed
annuncio una organica proposta, che verr à
da destra in particolare, su questo tema ,
perché degli assegni familiari si faccia lo
strumento per la piena attuazione degl i
articoli 36 e 37 della Costituzione, perché
degli assegni familiari si faccia lo stru-
mento-chiave di una vera redistribuzione
di reddito in Italia, e quindi di una ver a
redistribuzione di giustizia sociale, perché
dello strumento degli assegni familiari s i
faccia uno strumento di tonificazione del -
la famiglia in Italia e di rispetto, non d i
umiliazione, come è oggi, della vitalità de l
popolo italiano, perché, infine, si facci a
dello strumento degli assegni familiari un a
scelta di una linea di civiltà umana .

Mi auguro che la maggioranza attuale
- socialisti in particolare - vogliano asso-
ciarsi a questa importante scelta di civil-
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tà, e che non soltanto una voce cattolica,
non soltanto un gruppo parlamentare d i
destra, ma tutti i cattolici - la DC e, m i
auguro, gli altri partiti - vogliano asso-
ciarsi a fare degli assegni familiari, poten-
ziati quantitativamente e qualitativamen-
te, un grande strumento di giustizia sociale
in Italia, un grande strumento di civiltà
umana nel nostro paese (Applausi a de-
stra — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. $ iscritto a parlare
l'onorevole Angela Francese. Ne ha fa-
coltà .

FRANCESE ANGELA. Signor Presiden-
te, onorevoli colleghi, nel preannunciare
il voto favorevole del gruppo comunista
al disegno di legge in discussione, appro-
vato questa notte dal Senato con voto fa-
vorevole di tutti i gruppi, voglio coglier e
l'occasione per affrontare alcune questio-
ni interne al provvedimento e altre che
si riferiscono alla natura dell'istituto de-
gli assegni familiari e all'esigenza di un a
sua riforma .

Siamo certamente di fronte ad un isti-
tuto che si è andato nel tempo modifi-
cando : da originario intervento all'inter-
no di una politica demografica espansiva ,
collocata in una precisa epoca storica e
politica del nostro paese, è diventato poi ,
mano a mano, solo uno strumento di pe-
requazione salariale tra i lavoratori con
diversi carichi familiari . Le modificazion i
intervenute nell'assetto demografico de l
paese (pensiamo all'abbassamento dell a
natalità : fatto positivo, particolarmente i n
alcune zone del Mezzogiorno), hanno de-
terminato un cambiamento del carattere
originario e dell'obiettivo dell'istituto de-
gli assegni familiari .

In effetti, se pur resta valido il carat-
tere perequativo e redistributivo degli as-
segni familiari, interessando però solo i
lavoratori dipendenti e i coltivatori di -
retti, verso i quali si compie la solida-
rietà, un interrogativo indubbiamente s i
pone rispetto agli squilibri territoriali del -
lo sviluppo economico ed occupazionale

del nostro paese .
Dobbiamo tener presente l'esistenza di

alcune gravi contraddizioni, come quelle

della disoccupazione giovanile, della disoc-
cupazione femminile, anche in presenz a
di una carenza di servizi sociali a favore
della famiglia : per cui occorre un rigore
maggiore nell'analisi di questo problema ,
e dobbiamo procedere ad un approfondi-
mento più ampio.

Desidero ricordare che il rappresentan-
te del Governo ha annunciato sia al Se-
nato sia in Commissione lavoro quest a
mattina, che presso il Ministero del la-
voro si sta approntando una commissio-
sione per esaminare la questione del rior-
dino degli assegni familiari . Vorrei ricor-
dare che noi abbiamo letto sulla stampa
alcuni giorni fa che presso il Ministero
del lavoro si stava insediando una com-
missione per avanzare proposte in ordine
alla questione della famiglia ; e vorrem-
mo sapere quali sono i criteri e le fina-
lità in base ai quali è stata istituita que-
sta commissione (tra l'altro, abbiamo pre-
sentato una interrogazione in merito) .

Resta il fatto che gli assegni familia-
ri erano ancora fermi alle cifre del 1975 e
non corrispondevano, quindi, né alla spin-
ta inflattiva né ai salari reali dei lavora -
tori . In attesa di una riforma generale er a
doveroso andare ad un adeguamento, così
come poi è stato previsto nel disegno di
legge di conversione che aumenta gli as-
segni familiari del 50 per cento, da lu-
glio, e del 100 per cento, da ottobre.

Voglio però sottolineare che il Gover-
no è arrivato a prendere atto di quest a
situazione, nei fatti non più rinviabile ,
soltanto dopo una forte pressione dei la-
voratori e delle organizzazioni sindacali, do-
po una lotta a livello anche nazionale ed
una iniziativa parlamentare del partito co-
munista in sede di discussione della leg-
ge finanziaria che portò al raddoppio del-
le detrazioni fiscali per i lavoratori di-
pendenti; certo, altra cosa rispetto al rad-
doppio degli assegni familiari, ma part e

fondamentale di quella piattaforma delle
organizzazioni sindacali .

Nonostante l 'accordo raggiunto con i
sindacati e salutato da più parti come un
fatto molto positivo, e tra l 'altro a tutto
vantaggio del Governo, ha destato molta
meraviglia il fatto che si sia poi procedu-
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to con così grave e grande ritardo, pri-
ma con un disegno di legge e poi succes-
sivamente, sotto la pressione delle orga-
nizzazioni sindacali e dei lavoratori, con
un decreto-legge.

D'altra parte, il disegno si è subit o
chiarito quando, dopo la campagna eletto-
rale, durante la quale quell'accordo era
stato raggiunto, il Governo ha pensato di
utilizzare lo strumento della decretazione

di urgenza in tutt 'altra direzione, come

quella del prelievo dello 0,50 per cento ,
della fiscalizzazione indiscriminata e dei

prelievi fiscali : decreti-legge certamente
non ispirati a criteri di giustizia ed equità .

A dimostrazione di questa ritardata e
poi frettolosa scelta dello strumento del
decreto-legge sugli assegni familiari st a

la ricerca affannosa, nelle ultime ore, del -
la copertura per la spesa relativa all'au-
mento dei pubblici dipendenti . Il pasticcio
cui si è pervenuti, per cui l'aumento de-
gli assegni familiari per i pubblici dipen-
denti è coperto dallo stanziamento di bi-
lancio relativo al ripiano della spesa pre-
videnziale per i coltivatori diretti, dimostra
ancora una volta il modo impasticciato e
disordinato con cui il Governo si muove ,
soprattutto quando si tratta dei lavorato-
ri dipendenti, ai quali da una parte si d à
e dall'altra si tenta di togliere.

Su tali questioni credo che tornerem o
presto. Al Senato ne stanno discutendo in
questi giorni e su di esse siamo impegna -
ti come nel paese lo sono le organizzazio-
ni sindacali ed i lavoratori (Applausi alla
estrema sinistra — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Ha facoltà di replicare il relatore, ono-
revole Paola Cavigliasso .

CAVIGLIASSO PAOLA, Relatore . Desi-
dero innanzitutto ringraziare i vari colle-
ghi intervenuti nella discussione sulle li-
nee generali, che hanno sostanzialmente
ribadito le motivazioni addotte nella re-
lazione governativa a favore del provve-
dimento. Rimangono certamente aperti al-

cuni problemi e ci auguriamo che venga-
no affrontati al più presto con la riform a
dell'istituto degli assegni familiari .

Non posso condividere però le osserva-
zioni venute da qualche collega sui ritard i
nella attuazione di questo decreto-legge,
in quanto i colleghi sanno che su questo
problema si è sviluppato un lungo dibatti-
to tra le forze politiche e quelle sindacali ,
i cui tempi tecnici hanno reso possibile
l 'approvazione del provvedimento solo i n
questo momento. Concludendo, rinnovo i l
ringraziamento ai colleghi per il loro con -
tributo alla discussione (Applausi al
centro) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare
l'onorevole sottosegretario di Stato per i l
lavoro e la previdenza sociale .

CAMPAGNOLI, Sottosegretario di Sta-
to per il lavoro e la previdenza sociale .
Per quanto riguarda il merito del provve-
dimento, mi rimetto ai concetti espressi
egregiamente dal relatore .

Voglio sottolineare il fatto che ieri se-
ra il Senato ha accettato una norma che
elimina le differenze dei limiti di età per
quanto riguarda i coltivatori diretti, nor-
ma che, d 'altronde, il Governo aveva gi à
proposto in un suo disegno di legge per
quanto riguarda la previdenza agricola .

In ordine poi alle richieste avanzate
di una modifica della normativa vigente ,
formulate nell'ordine del giorno Caviglias-
so Paola 9/1938/1, che ho davanti, il Go-
verno concorda sul loro fondamento ; e,
come ho già fatto in Commissione, dev o
annunciare che è in corso di costituzione
presso il Ministero una commissione in-
terministeriale che dovrà procedere ad
una revisione dell'istituto degli assegni fa -
miliari, d 'intesa con le organizzazion i

sindacali . Pertanto accolgo qui l'impegno
di fissare tempi brevissimi alla commis-
sione, per far sì che alla ripresa dell'at-
tività parlamentare possa essere presen-
tato il provvedimento di riforma .

PRESIDENTE. Passiamo all 'esame del -
l'articolo unico del disegno di legge, nel
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testo della Commissione, identico a quell o
approvato dai Senato . Ne do lettura :

« È convertito in legge il decreto-legg e
14 luglio 1980, n . 314 recante aumenti
della misura degli assegni familiari e del -
le quote di aggiunta di famiglia, con l e
seguenti modificazioni :

dopo l'articolo 2, è inserito il seguente :

« ART. 2-bis.

L'articolo 2 della legge 14 luglio 1967 ,

n. 585, è sostituito dal seguente :

" Gli assegni familiari sono corrisposti
per ciascun figlio o persona equiparata
a carico di età inferiore ai 18 anni com-
piuti .

Gli assegni familiari sono corrispost i
fino al 21° anno di età, qualora il figlio

o la persona equiparata a carico frequenti
l'università od altro tipo di scuola supe-

riore legalmente riconosciuta alla qual e
si accede con il diploma di scuola media
di secondo grado . Per i figli e le persone
equiparate che si trovino per grave infer-

mità fisica o mentale nell'assoluta e per-
manente impossibilità di dedicarsi ad u n
proficuo lavoro, gli assegni sono corrispo-
sti senza alcun limite di età .

Gli assegni sono corrisposti, inoltre ,
fino al 21° anno di età, per i figli a cari-
co che siano occupati come apprendisti " » ;

all'articolo 5, nel primo comma :

le cifre : « 950 » e « 330 », sono sostitui-
te rispettivamente con le seguenti : « 954 »

e « 334 » ;

sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-
role : " All 'uopo parzialmente utilizzando l o
accantonamento : Ripiano dello squilibrio

patrimoniale al 31 dicembre 1979, della
gestione speciale per l 'assicurazione inva-
lidità, vecchiaia e superstiti dei coltiva-
tori diretti, coloni e mezzadri » .

A questo articolo unico non sono stat i
presentati emendamenti .

Passiamo pertanto all'unico ordine del
giorno presentato, che è del seguente te-
nore :

« La Camera,

in sede di conversione in legge del
decreto-legge 14 luglio 1980, n. 314 recante
" aumenti della misura degli assegni fami-
liari e delle quote di aggiunta di famiglia" ;

preso atto che il provvedimento co-
stituisce un concreto passo verso un tip o
di salario che tenga nel giusto conto i bi-
sogni reali della famiglia, determinati dal
carico familiare ;

rilevato inoltre che nel corso del di-
battito presso la Commissione lavoro son o
state ipotizzate soluzioni per salvaguardare
alcune esigenze perequative che attengon o
alle disparità in atto tra i lavoratori pri-
vati e pubblici dipendenti (aggiunte di fa-
miglia soggette ad un regime differenziato
quanto al limite di reddito stabilito per
poterne avere il diritto), nonché alla diffe-
renziazione degli importi degli assegni fa-
miliari percepiti dai coltivatori diretti ,
mezzadri e coloni, di entità minore rispet-
to alle altre categorie di lavoratori ;

preso atto delle assicurazioni date da l
Governo in ordine alla revisione dell'inte-
ra materia,

impegna il Governo

a presentare, previa consultazione delle
parti sociali, al più presto un organico di-
segno di legge al fine di restituire agli
assegni familiari la loro tipica funzione di
elemento correttivo ed integrativo della
retribuzione destinato a sopperire alle esi-
genze vitali ,dei nuclei familiari più deboli .

(9/1938/1) « CAVIGLIASSO PAOLA, BOFFARDI

INES, MAROLI, CRISTOFORI, PIC-

COLI MARIA SANTA, BIANCH I

FORTUNATO, PISICCHIO, PICCI-

NELLI, SANESE, SCAJOLA, GARA-

VAGLIA MARIA PIA, GAROCCHIO,

BALZARDI, CARLOTTO, FERRARI

MARTE, CRESCO » .

Qual è il parere del Governo su que-
sto ordine del giorno ?
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CAMPAGNOLI, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Con-
fermo di accettare questo ordine del

giorno .

PRESIDENTE. Onorevole Paola Cavi-
gliasso, insiste per la votazione del su o
ordine del giorno ?

CAVIGLIASSO PAOLA. Non insisto, si-

gnor Presidente .

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo d i
parlare per dichiarazione di voto, avvert o
che il disegno ,di legge, che consta di un
articolo unico, sarà votato a scrutinio se-
greto nel prosieguo della seduta .

Preannunzio della trasmissione dal Senato

di disegni di legge, loro assegnazion e

a Commissione in sede referente e au-

torizzazione di relazione orale .

PRESIDENTE . Sono in corso di esame ,
presso l'altro ramo del Parlamento, i se-
guenti disegni di legge:

S. 988. – « Conversione in legge del de-
creto-legge 3 luglio 1980, n . 288, concer-
nente disposizioni in materia tributaria » ;

S. 999. – « Conversione in legge del de-
creto-legge 9 luglio 1980, n . 301, concer-
nente misure dirette a frenare l'inflazione ,
a sostenere la competitività del sistema
industriale e ad incentivare l 'occupazione
e lo sviluppo del Mezzogiorno ».

Nell'ipotesi che, da parte del Senato, si
addivenga in tempo all'approvazione d i
questi disegni di legge, ritengo che pos-
sano, sin d'ora, essere deferiti, in sede re -
ferente, rispettivamente alla VI Commis-
sione permanente (Finanze e tesoro) co n
il parere della I, della V e della XII Com-
missione e alla V Commissione permanen-
te (Bilancio) con il parere della I, dell a
VI e della XII Commissione .

Dati i motivi di particolare urgenza,
propongo, altresì, che le Commissioni sia -
no autorizzate a riferire oralmente all'As-
semblea .

PAllAGLIA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PAllAGLIA. Mi oppongo, a nome de l
gruppo del MSI-destra nazionale, a ch e
le Commissioni siano autorizzate a rife-
rire oralmente all'Assemblea, dato il par-
ticolare rilievo dei provvedimenti, che ren-
de opportuna la relazione scritta e anch e
eventuali relazioni di minoranza .

PRESIDENTE . Nessuno chiedendo di
parlare, pongo in votazione la proposta
della Presidenza .

(È approvata) .

Informo la Camera che, con ogni pro-
babilità, le Commissioni si riuniranno i l
19 agosto per esprimere i pareri e ne i
giorni 20 agosto e successivi per l 'esame
di merito dei provvedimenti .

Proposte di assegnazione di progetti d i

legge a Commissione in sede legislativa.

PRESIDENTE . A norma del primo com-
ma dell'articolo 92 del regolamento, pro -
pongo alla Camera l'assegnazione in sede
legislativa dei seguenti progetti di legge :

alla Il Commissione (Interni) :

S . 334-104. — « Norme sui servizi an-

tincendi negli aeroporti e sui servizi di
supporto tecnico ed amministrativo-conta-
bile del Corpo nazionale dei vigili del fuo-

co » (testo unificato di un disegno di legg e
e della proposta di legge del senatore Vi -

GNOLA, approvato dal Senato) (1939) (con i l
parere della I, della V, della VI, della VI I
e della X Commissione) .

S. 1037. — Senatori BARTOLOMEI ed al -
tri : « Proroga del termine previsto dall'ar-

ticolo 2 della legge 23 dicembre 1979 ,

n . 597, istitutiva di una Commissione par-
lamentare di inchiesta sulla strage di vi a
Fani, sul sequestro e l'assassinio di Ald o
Moro e sul terrorismo in Italia » (appro-
vato dalla I Commissione del Senato)
(1940) .
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Le suddette proposte di assegnazion e
saranno poste all'ordine del giorno dell a
prossima seduta .

Annunzio

di proposte di legge .

PRESIDENTE . Sono state presentate
alla Presidenza le seguenti proposte di leg-
ge dai deputati :

ANDÒ ed altri : « Estensione dei bene-
fìci previsti dal decreto del Presidente
della Repubblica 20 dicembre 1979, n . 761 ,
al personale sanitario ospedaliero incari-
cato, in servizio alla data del 29 febbraio
1980 » (1953) ;

ANDÒ ed altri: « Legge-quadro per l ' at-
tuazione da parte delle regioni del diritt o
allo studio nelle università » (1954) ;

BOFFARDI INES ed altri: « Esonero da l
pagamento del canone di abbonament o
radiotelevisivo in favore dei mutilati e in -
validi di guerra e per causa di servizi o
di prima categoria » (1955) ;

MANCINI GIACOMO ed altri : « Abrogazio-
ne delle norme restrittive della facoltà d i
concedere la libertà provvisoria di cui al -
l 'articolo 8 del decreto-legge 15 dicembre
1979, n. 625, convertito nella legge 6 feb-
braio 1980, n. 15 » (1957) ;

Annunzio

di un disegno di legge .

PRESIDENTE. È stato presentato alla
Presidenza il seguente disegno di legge :

dal Ministro della pubblica istruzione :

« Modificazioni dell'articolo 1 della leg-
ge 31 ottobre 1965, n . 1243, modificativa
dell'articolo 6 della legge 11 febbraio 1958 ,
n. 73, istitutiva dell'osservatorio geofisic o
sperimentale di Trieste » (1956) .

Sarà stampato e distribuito .

Trasmissione

di documenti ministeriali .

PRESIDENTE. Il ministro dell'interno

ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 3 del -
la legge 24 dicembre 1979, n . 651, il decre-
to che determina i piani relativi alle opere
e alle infrastrutture ed ai mezzi tecnico -
logistici da realizzare nel quadro delle mi-
sure finanziarie straordinarie destinate, per
l'anno finanziario 1980, all'ammodernamen-
to tecnologico, al potenziamento ed all'ade-
guamento dei servizi per la tutela dell'or -

dine e della sicurezza pubblica .
Questo documento sarà trasmesso all a

Commissione parlamentare competente .
BONFERRONI ed altri: « Norme per pro-

muovere il risparmio energetico, in parti -
colare mediante l'utilizzazione delle fonti
rinnovabili e dei sistemi di produzione
congiunta di energia » (1958) .

Saranno stampate e distribuite .

Trasmissione dal Senato .

PRESIDENTE . Il Presidente del Senato
ha trasmesso alla Presidenza la seguent e
proposta di legge, già approvata dall e
Commissioni IV e XIII della Camera e
modificata da quelle Commissioni II e XI :

S . 993. - CATTANEI ed altri : « Riform a
del sistema previdenziale forense » (117-B) .

Sarà stampata e distribuita .

Comunico, altresì, che il ministro di
grazia e giustizia ha trasmesso, ai sens i
dell'articolo 16 della legge 22 maggio 1978 ,
n. 194, la relazione sull'attuazione dell a
legge concernente norme per la tutela so-
ciale della maternità e sull'interruzione vo-

i lontaria della gravidanza (doc . LV n. 1) .
Questo documento sarà stampato e di-

stribuito .

Annunzio di risposte scritte

ad interrogazioni .

PRESIDENTE . Sono pervenute alla Pre-
sidenza dai competenti ministeri rispost e
scritte ad interrogazioni . Saranno pubbli-
cate in allegato al resoconto stenografico
della seduta odierna .
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Auguri per le ferie estive.

BOZZI . Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BOZZI. Signor Presidente, è un privi-
legio che mi viene anche dall 'età quello
di rivolgere, a nome di tutti i colleghi ,
i migliori auguri a lei per un buon ripo-
so, che è - possiamo dirlo fuori di ogni
retorica - pienamente meritato dopo un
lungo periodo di lavoro intenso e faticoso .

Possiamo dire che, sotto la sua Presi-
denza, la Camera ha compiuto il suo do -
vere.

Il nostro augurio va anche ai dipen-
denti della Camera, al Segretario generale ,
ai funzionari, ai commessi, nostri preziosi
collaboratori ; e va anche alla stampa par-
lamentare, che ci segue criticandoci e sol-
lecitandoci (Vivi, generali applausi) .

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei
ministri. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

COSSIGA, Presidente del Consiglio dei
ministri. Signor Presidente, il Governo si
associa, mio tramite, agli auguri che sono
stati rivolti a lei che, con tanta grazi a
e tanta abilità, ha diretto i lavori dell a
nostra Assemblea .

Il Governo si rivolge, poi, a tutti i
colleghi, con l 'augurio di fare una buona
vacanza, che purtroppo - secondo l'annun-
zio del Presidente - non sarà molto lunga .
Auguro, però, che possa essere per tutt i
intensa e ristoratrice (Vivi, generali ap-
plausi) .

PRESIDENTE. Onorevoli Bozzi, ono-
revole Presidente del Consiglio, onorevoli
colleghi, vi ringrazio degli auguri che mi
sono stati rivolti e che contraccambio con
grande cordialità . Mi auguro che queste
vacanze, purtroppo brevi ma che, onore-
vole Presidente del Consiglio, direi brevi
non per il mio annunzio ma, se mi con -
sente una battuta, per i decreti-legge che
lei ha presentato . . . (Generali applausi) .

Dicevo che mi auguro che queste va-
canze, che pure si annunciano brevi, siano
il più possibile buone per tutti voi e per
le vostre famiglie .

Naturalmente, estendo questi augur i
non solo al Presidente del Consiglio e a l
Governo, ma anche al Segretario Generale
della Camera, ai funzionari, ai dipendenti ,
a tutti coloro che, durante questo anno ,
ci hanno consentito (e dobbiamo esserne
fino in fondo consapevoli), con la loro
abnegazione e con il loro spirito di ser-
vizio, di poter portare avanti, come abbia-
mo fatto, i nostri lavori (Generali ap-
plausi) .

TRANTINO. Signora Presidente, acco-
glierebbe un ordine del giorno per la pro -
roga delle ferie ?

PRESIDENTE. Si vedrà ! Passiamo al -
la votazione segreta finale dei disegni d i
legge oggi esaminati .

Votazione segreta

di disegni di legge.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta finale, mediante procedimento elet-
tronico, sul disegno di legge n . 1937, oggi
esaminato .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione:

S. 983. - « Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 1° lugli o
1980, n. 285, concernente la disciplina
transitoria delle funzioni di assistenza sa-
nitaria delle unità sanitarie locali » (ap-
provato dal Senato) (1937) :

Presenti .

	

. .

	

.

	

.

	

.

	

. 374
Votanti

	

.

	

. .

	

.

	

.

	

.

	

. 362
Astenuti .

	

. .

	

.

	

.

	

.

	

. 1 2
Maggioranza . .

	

. .

	

. 182

Voti

	

favorevoli

	

.

	

. 333
Voti

	

contrari

	

.

	

.

	

. 29

(La Camera approva) .
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Indìco la votazione segreta finale, me-
diante procedimento elettronico, sul dise-
gno di legge n . 1938, oggi esaminato .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abete Giancarlo

Accame Falco

Achilli Michele
Aglietta Maria Adelaide

Aiardi Alberto

Ajello Aldo

Alborghetti Guid o
Alici Francesco Onorato
Alinovi Abdon
Aliverti Gianfranc o

Allegra Paolo

Allocca Raffael e

Amabile Giovanni
Amalfitano Domenico
Amarante Giuseppe

Amici Cesare

Andreotti Giulio
Antoni Varese

Armato Baldassare
Armellin Lino
Arnone Mari o

Artese Vitale

Asor Rosa Alberto
Astone Giuseppe

Augello Giacomo Sebastiano

Azzaro Giuseppe

Babbini Paol o

Baldelli Pio
Balestracci Nello

Balzardi Piero Angelo

Bambi Moreno

Bandiera Pasquale

Baracetti Arnaldo

Bassanini Franc o

Bassi Aldo

Battaglia Adolfo

Belardi Merlo Erias e

Bellini Giulio
Belussi Ernesta

Berlinguer Giovanni

Bernardi Antonio

Bernardi Guido

Bernini Bruno

Bertani Fogli Elett a

Bettini Giovann i

Bianchi Fortunat o

Bianchi Beretta Romana

Bianco Gerard o

Biasini Oddo

Bisagno Tommaso

Boato Marco

Bodrato Guido

Boffardi Ines

Bonetti Mattinzoli Piera
Bonferroni Franc o

Borri Andrea

Borruso Andrea
Bortolani Franco

Bosco Manfredi

Botta Giuseppe

Bottarelli Pier Giorgio

Bottari Angela Maria

Bova Francesco

Bozzi Aldo

Branciforti Rosann a

Bressani Piergiorgi o

Briccola Italo

Brini Federico

Brocca Beniamino

S. 1008. - « Conversione in legge, co n
modificazioni, del decreto-legge 14 luglio
1980, n . 314, recante aumenti della misu-
ra degli assegni familiari e delle quote di
aggiunta di famiglia » (approvato dal Se-
nato) (1938) :

Presenti	 368

Votanti	 365

Astenuti	 3

Maggioranza	 183

Voti

	

favorevoli

	

.

	

. 339

Voti

	

contrari

	

.

	

.

	

. 26
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Broccoli Paolo Pietr o
Bruni Francesc o

Buttazzoni Tonellato Paol a

Caccia Paolo Pietro

Calaminici Armando

Caldoro Antonio
Campagnoli Mari o
Cantelmi Giancarlo
Canullo Leo

Cappelli Lorenz o

Cappelloni Guid o

Carandini Guido

Caravita Giovann i

Carelli Rodolfo
Carenini Egidio

Carlotto Natale Giuseppe

Carmeno Pietr o
Caroli Giuseppe
Carpino Antoni o

Casalinuovo Mario Bruzi o

Casati Francesc o
Castelli Migali Anna Mari a

Cattanei Francesc o

Cavaliere Stefan o
Cavigliasso Paola
Cecchi Alberto

Ceni Giuseppe
Cerioni Giann i
Cerquetti Enea

Cerrina Feroni Gian Luca
Chiovini Cecili a
Chirico Carlo
Ciai Trivelli Anna Maria
Ciannamea Leonard o

Ciccardini Bartolomeo
Cicciomessere Robert o
Cirino Pomicino Paol o
Citaristi Severino
Citterio Ezio

Ciuffini Fabio Maria
Cocco Maria

Codrignani Giancarl a
Colonna Flavio

Colucci Francesc o

Cominato Lucia
Compagna Francesco
Conte Antonio

Conte Carmelo
Conti Pietro
Contu Felice

Cossiga Francesco

Costamagna Giusepp e

Cravedi Mari o

Cristofori Adolfo Nin o
Crivellini Marcello
Cuffaro Antonino
Cuminetti Sergi o

D'Alema Giusepp e

Dal Maso Giuseppe Antoni o

Danesi Emo

Da Prato Francesco

De Caro Paolo
De Carolis Massimo

De Cataldo Francesco Antonio

De Cinque Germano

de Cosmo Vincenzo
Degan Costant e

Degennaro Giuseppe

Dell'Andro Renat o

Del Rio Giovann i
De Mita Luigi Ciriac o

De Poi Alfredo

De Simone Domenic o

Di Corato Riccardo

Di Giulio Fernand o
Dulbecco Francesco

Erminero Enzo

Esposto Attili o

Fabbri Orlando

Faccio Adele

Faenzi Ivo

Falconio Antoni o

Faraguti Luciano
Federico Camill o

Felisetti Luigi Din o

Ferrari Marte
Ferrari Silvestro

Ferri Franco

Fiandrotti Filippo
Fioret Mari o

Fiori Giovannin o

Fiori Publio



Atti Parlamentari

	

— 17239 —

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1° AGOSTO 1980

Fontana Elio

Fontana Giovanni Angelo

Forlani Arnald o

Fornasari Giusepp e
Forte Francesc o

Fortuna Loris

Foschi Franco

Fracanzani Carlo

Francese Angela

Furia Giovanni

Gaiti Giovann i

Galli Luigi Michele

Galli Maria Luisa

Galloni Giovanni

Gambolato Pietro

Garavaglia Maria Pi a

Gargani Giusepp e

Gargano Mari o

Garocchio Alberto
Gaspari Remo

Gatti Natalino

Gava Antonio

Giadresco Giovann i
Giglia Luig i

Gianni Alfonso

Giovagnoli Sposetti Angel a

Gitti Tarcisio
Giura Longo Raffaele

Goria Giovanni Giusepp e

Gottardo Natal e
Gradi Giuliano
Granati Caruso Maria Teres a

Grassucci Leli o

Grippo Ugo

Guarra Antonio

Gui Luigi

Gullotti Antonino
Gunnella Aristide

Ianniello Mauro

Innocenti Lino

Kessler Bruno

Labriola Silvano

Laforgia Antonio

Laganà Mario Bruno

La Loggia Giuseppe

La Malfa Giorgio

Lamorte Pasqual e

La Penna Girolamo
La Rocca Salvatore

Leone Giuseppe

Lettieri Nicola

Lo Bello Concetto

Lobianco Arcangelo

Lodolini Francesca
Lombardi Riccard o

Lombardo Antonino
Lucchesi Giusepp e

Lussignoli Francesco

Macciotta Giorgi o

Macis Francesco
Magnani Noya Maria
Malfatti Franco Maria

Malvestio Piergiovann i
?dammi Oscar

Manfredi Giusepp e

Manfredi Manfredo

Mannuzzu Salvatore
Mantella Guido

Marabini Virginiangel o
Margheri Andrea

Maroli Fiorenzo

Martini Maria Eletta

Martorelli Francesco

Marzotto Caotorta Antonio
Masiello Vitili o

Mastella Mario Clemente
Matarrese Antonio
Matrone Luigi
Matta Giovanni

Mazzarino Antonio Mari o

Mazzola Francesco

Mazzotta Roberto

Melega Gianluig i

Mellini Mauro

Meneghetti Gioacchino Giovann i

Mensorio Carmine

Menziani Enrico

Merolli Carlo
lVlicheli Filippo
Migliorini Giovann i

Molineri Rosalba
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Mondino Giorgio

Mora Giampaolo

Morazzoni Gaetano

Moro Paolo Enrico

Motetta Giovann i

Napoli Vito
Natta Alessandr o

Nespolo Carla Federic a

Olcese Vittori o

Orsini Bruno
Ottaviano Francesco

Pagliai Morena Amabil e
Palleschi Roberto

Palopoli Fulvio

Patria Renzo

Pavone Vincenzo
Pellizzari Gianmario
Pennacchini Erminio

Perrone Antonin o

Petrucci Amerigo

Pezzati Sergi o

Picano Angel o

Picchioni Rolando
Piccinelli Enea

Piccoli Flaminio

Piccoli Maria Santa

Pierino Giusepp e

Pinto Domenico
Pisanu Giuseppe

Pisicchio Natal e

Pisoni Ferruccio

Pochetti Mario

Portatadino Costante
Prandini Giovanni

Pucci Ernesto

Pumilia Calogero

Quarenghi Vittoria

Quattrone Francesco

Radi Luciano
Raffaelli Edmondo

Rizzo Aldo

Roccella Francesco
Rocelli Gian Franco

Rosolen Angela Mari a
Rossi di Montelera Luigi
Rubbi Emilio

Rubino Raffaello

Ruffini Attilio

Russo Ferdinand o
Russo Raffael e

Sabbatini Gianfranc o

Sacconi Maurizio

Saladino Gaspare

Salvi Franco

Sanese Nicola

Sangalli Carlo

Sanguineti Edoard o
Santi Ermido
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria

Scaiola Alessandro

Scalia Vito

Scovacricchi Martino

Scozia Michele

Sedati Giacom o
Segni Mario
Seppia Mauro

Servadei Stefano

Signorile Claudio

Silvestri Giuliano
Sinesio Giusepp e

Spagnoli Ugo

Spaventa Luigi

Speranza Edoardo

Spini Valdo

Sposetti Giusepp e
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio

Tagliabue Gianfranc o

Tamburini Rolando

Tancredi Antonio
Tantalo Michele

Tassone Mario

Teodori Massim o
Tesi Sergio
Tesini Aristide

Tesini Giancarlo

Tessari Alessandro
Tocco Giuseppe
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Tombesi Giorgio
Tozzetti Aldo
Trebbi Aloardi Ivanne
Trombadori Antonello

Urso Giacinto

Urso Salvatore

Vagli Maura
Vecchiarelli Brun o

Vernola Nicola
Vietti Anna Maria
Vignola Giuseppe

Vincenzi Bruno
Viscardi Michele

Zaccagnini Benigno

Zamberletti Giuseppe

Zaniboni Antonino
Zanini Paol o
Zarro Giovanni

Zoppetti Francesco

Zuech Giuseppe

Zurlo Giusepp e

Si sono astenuti sul disegno di legg e
n. 1937 :

Baghino Francesco Giuli o

Del Donne Olindo

Greggi Agostino

Lo Porto Guido

Pazzaglia Alfredo

Rauti Giusepp e
Romualdi Pino
Rubinacci Giusepp e

Santagati Orazio
Servello Francesc o

Trantino Vincenzo

Tremaglia Pierantonio Mirko

Si sono astenuti sul disegno di legg e

n. 1938:

Boato Marco
Crivellini Marcello
Faccio Adele

Sui lavori della Camera.

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, do-
iremmo ora passare al terzo punto del -
l'ordine del giorno, recante la discussio-
ne del disegno di legge n. 1876, sulle nor-
me per la sanatoria degli effetti prodott i
dal decreto-legge 7 maggio 1980, n . 167 ,
recante interventi urgenti per l'editoria ,
e disposizioni integrative .

Poiché tuttavia su questo disegno d i
legge sono state presentati dal gruppo ra-
dicale una questione pregiudiziale, una
questione sospensiva nonché 800 emen-
damenti (Commenti), tenuto conto della
decisione della Conferenza dei president i
di gruppo di chiudere i lavori della Carne-
i a in data odierna, ritengo opportuno rin-
viare alla ripresa di settembre la discus-
sione di questo punto dell'ordine del gior-
no : naturalmente, in sede di Conferenza
dei presidenti di gruppo si stabilirann o
la data e le relative modalità .

Poiché, per altro, l'iscrizione di tale
argomento all'ordine del giorno della se-
duta odierna è stato deciso con voto del -
l'Assemblea, ritengo su tale proposta d i
interpellare l'Assemblea medesima, dando
la parola a chi ne faccia richiesta .

ROCCELLA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ROCCELLA. Brevemente, signor Presi-
dente, per dichiararmi d'accordo sul rin-
vio della discussione del disegno di legg e
n. 1876, anche se per motivi opposti a
quelli della maggioranza. L'ostruzionism o
radicale, gli 800 emendamenti che abbia-
mo presentato ovviamente parlano da sé;

però parla da sé, signor Presidente, car i
colleghi, anche l'intero comportamento te-
nuto dalla maggioranza in questa vicenda
e, ultimamente, anche in Commissione . La
Commissione, che si è riunita due giorn i
fa, non ha fatto letteralmente nulla, ha
riversato tutto in Assemblea, sic et sim-
pliciter, rifiutandosi persino di formulare ,
in termini di proposta procedurale, la ri-
chiesta di contestualità tra la legge co-
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siddetta di sanatoria – che poi di sanato -
ria non è per esplicita ammissione del re-
latore per la maggioranza e del rappre-
sentante del Governo – e la legge di ri-
forma. Tutto ciò che ha saputo fare la
Commissione è stato di inoltrare una pe-
tizione al Presidente della Camera perché
fosse genericamente definita questa rifor-
ma. Ciò è significativo, perché noi soste-
niamo, come abbiamo sempre sostenuto ,
che non è la riforma che sta a cuore all a
maggioranza, non è la riforma l'obiettivo
di questa maggioranza, ma in realtà
l 'obiettivo – la cosa è molto banale ed
esplicita – consiste nel dare questi be-
nedetti quattrini agli editori nel mod o
più semplice ed immediato possibile, sen-
za tanti ostacoli tra i piedi, senza tanti
ostacoli che potrebbero nascere dalla ri-
forma .

Del resto, che stasera si sarebbe potuta
concludere la discussione sulla legge d i
sanatoria mi pare del tutto inammissibi-
le, perché in Commissione il relatore per
la maggioranza aveva annunziato esplici-
tamente la presentazione di un emenda-
mento « anticoncentrazione » . Naturalmen-
te, questo emendamento « anticoncentrazio-
ne » presuppone di necessità, fisiologica-
mente, un altro emendamento sulla tra-
sparenza della proprietà, altrimenti il pri-
mo emendamento non avrebbe senso . Due
giorni fa, nel dibattito che si è tenut o
presso la federazione della stampa, l'ono-
revole Bassanini si è espresso a favore d ì
un recupero di molta parte del provve-
dimento di riforma nella legge di sana-
toria. Io do credito alla buona fede sia
dell 'onorevole Bassanini sia dell'onorevol e
Mastella, ma, se questo fosse successo, co-
me penso sarebbe successo, molto certa-
mente, a prescindere dagli 800 emenda-
menti radicali, questa sera non avremm o
concluso niente, a meno che non si vo-
glia sottintendere la malafede, cosa ch e
escludo, ossia la tecnica di dire alcune
cose e poi non farle, anzi di dirle a co-
pertura di altre cose più o meno incon-
fessabili .

Del resto, che tutto questo sia una fin-
zione risulta dal comportamento tenuto
dalla maggioranza in tutta la vicenda, da

come è stata condotta tutta questa vi-
cenda. La discussione del progetto di ri-
forma è stata troncata non appena si è
arrivati ad un risultato significativo, quan-
do cioè si è votato l'articolo 1 integrato
dai nostri emendamenti, che davano ap-
punto a quell'articolo coerenza e lealt à
nei confronti degli obiettivi che si pre-
figgeva (mi riferisco alla trasparenza del-
la proprietà, all'intestazione delle azion i
alle persone fisiche e al divieto delle gi-
rate) : senza i nostri emendamenti, infat-
ti, quell'articolo non significava nulla, si-
gnificava letteralmente il suo opposto .

La discussione della legge di riforma ,
troncata a quel punto senza alcuna mo-
tivazione e spiegazione, è stata seguìta da
due decreti che stranamente la maggio-
ranza ha fatto decadere in Commissione.
E li ha fatti decadere deliberatamente : i
radicali non c 'erano, non ci sono stati i n
Commissione ! Io ho fatto una dichiara-
zione esplicita ed ho scritto una lettera
dicendo che i radicali si assentavano de-
liberatamente dai lavori della Commissio-
ne perché non volevano essere coinvolt i
nelle manovre, che supponevamo e che po i
hanno avuto riscontro nei fatti, in queste
manovre dilatorie, ma dilatorie della ri-
forma . La Commissione – l 'onorevol e
Mammì mi è buon testimone – si è riu-
nita per il primo decreto mezz'ora ogn i
settimana, dichiarando esplicitamente l a
propria volontà, che del resto veniva con -
fermata nei corridoi, perché si dava per
scontato che il decreto non dovesse pas-
sare, essere convertito in legge. Del re-
sto, c 'era il socialista Martelli che gi à
parlava del terzo e del quarto decreto ,
che programmava in prospettiva quest a
decadenza . Non era, perciò, un mistero !
P. stato fatto poi decadere il secondo de-
creto, ed anche su questo provvedimento
non credo che la Commissione si sia qua-
si mai riunita, o per lo meno soltant o
qualche volta.

Vi è quindi una volontà esplicita di ar-
rivare a questo punto, a questa conclusio-
ne, alla legge di sanatoria . Ma questa leg-
ge di sanatoria non sana niente, è solo la
conclusione coerente di una strategia che
prevedeva e si prefiggeva un risultato di
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questo tipo. Questa è la verità e risulta
dai fatti, cari colleghi !

Quanti ostruzionismi radicali, signor
Presidente, sinceramente, al di là di ogni
retorica, si sarebbero potuti superare in
oltre 200 giorni, deliberatamente perdut i
per procedere alla riforma ? Non uno, ma
dieci ostruzionismi radicali avreste potuto
superare in questi 200 o 300 giorni ! Non
lo avete fatto, mentre ne avevate gli stru-
menti ! Per esempio, l 'ostruzionismo su i
« decreti Cossiga » lo avete superato in po-
chi giorni ! Ebbene, perché non avete fat-
to lo stesso per l'editoria, visto il gross o
impegno che voi tutti dichiarate nel per-
seguire l'obiettivo della riforma ? Non lo
avete fatto, avete deliberatamente perso
tempo ! Contro che cosa ? Ovviamente con-
tro la riforma, per arrivare a questo risul-
tato di dare i soldi agli editori senza me-
diazioni, senza tanti scrupoli, come dic e
Giovannini, di fronte alla decretazione e
di fronte ai maneggi che questa vicend a
nasconde !

Del resto, colleghi, anche qualitativa-
mente, anche nel merito, questa finzione
risulta - ripeto Ciò che vi ho detto poc o
fa - in modo sempre più palese, tanto è
vero che la vostra norma sulla trasparen-
za della proprietà - l'unica che noi abbia-
rno discusso - non faceva trasparire nulla,
perché mancava esattamente di quei pun-
ti e di quelle norme che erano di segn o
letteralmente opposto . Vi ricordo che, a l
terzo giorno di quel dibattito, Bassanin i
ritirò il suo subemendamento sulla bas e
di questa proposta e lo stesso giorno fu-
rono bocciati i nostri due emendamenti ,
che prevedevano, appunto, l'intestazione
delle azioni alle persone fisiche . Ma, del
resto, anche il modo con il quale avet e
concepito la concentrazione è una testimo-
nianza di questa finzione . La norma con-
tro la concentrazione, infatti, vale da oggi
in poi, mentre le concentrazioni esistent i
non si toccano ! Ma, allora, la norma con-
tro le concentrazioni si trasforma in un a
norma di tutela delle concentrazioni esi-
stenti e francamente, a questo punto, pre-
ferisco la competizione fra le concentra-
zioni, che almeno garantisce un minimo
di spazio e di libertà, rispetto alla tutela

di concentrazioni esistenti, fatta passare
con la mistificazione di una norma contro
le concentrazioni .

La verità quindi, a nostro modesto av-
viso, è che non si vuole la riforma, m a
che si vogliono altre cose, oppure che s i
vuole la riforma nei tempi utili per fa r
passare l 'operazione che è sotto gli occh i
di tutti, cioè la lottizzazione delle testat e
dopo la lottizzazione delle redazioni . Per-
ché tacere, colleghi ? Tutto questo è docu-
mentabile, basta guardare i giornali, l e
redazioni ! Tutto questo è facilmente rile-
vabile, ne parliamo correntemente tutti i
giorni nell'ambiente giornalistico ! È d i
opinione comune ! Ma c'è, colleghi, un di-
rettore, uno solo, che non sia lottizzato ?

PRESIDENTE . Onorevole Roccella, l a
avverto che il tempo a sua disposizion e

sta per scadere .

ROCCELLA . Mi avvio alla conclusione,
signora Presidente. C 'è un direttore - e mi
rivolgo ai colleghi giornalisti - che no n
sia lottizzato ? Fatemi un nome ! C 'è un
redattore capo che non sia lottizzato ? Fra
poco, perciò, non vi saranno neanche pi ù
testate che non siano lottizzate . Questa è
l'operazione reale di fronte alla quale ci
troviamo, gingillandoci appunto con l'ostru-
zionismo radicale, che ha un alto valore
morale .

Noi denunziamo questo tipo di situa-
zione, questo tipo di manovra, questo ti-
po di calcolo . Certo, c'è il problema del -
l'occupazione, ma qui dovrei richiamare l a
responsabilità enorme di quanti - partit i
politici e sindacati - hanno fatto in mo-
do, se non altro per omissione, di tra-
sformare il problema occupazionale i n
ricatto occupazionale, che è inacettabil e
perché è compito delle forze politiche e
del sindacato evitare che un problema
occupazionale si risolva in un problema
di ricatto occupazionale. Non è vicever-
sa, altrimenti il sindacato cambia nome ,
altrimenti il segno qualitativo dei partit i
politici cambia nella sostanza e nel me-
rito. Siamo, cioè, di fronte al ricatto oc-
cupazionale, come se il problema dell'oc-
cupazione non ci fosse da tanto tempo
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quanto se ne è sciupato, attraverso i de-
creti e stroncando la discussione sull a

riforma, per affossare la riforma stessa ,
per rinviarla alle calende greche .

In Commissione ho avanzato una pro -
posta elementare : ancoriamo questo dise-
gno di legge di sanatoria ad una propo-
sta concreta di contestualità con la rifor-
ma ; recuperiamo la riforma, dato che
quanto è venuto fuori è ridicolo: altro
indice, altro documento di fatto che de-
nunzia la volontà precisa con cui è stat a
condotta questa vicenda .

Perciò, poiché si tratta di finanziare
questa stampa di regime in modo tale da
potenziarne la qualità di regime (perché
questa, lo ripeto, è l'operazione riscontra -
bile nei fatti e nei comportamenti, att i
parlamentari alla mano), noi vi diciamo
« no »: non un soldo a questa stampa e
nessun credito, finché le cose continue -
ranno così, alla vostra proclamata volon-
tà di varare una riforma che non volet e
nel merito e nella procedura perché l a
adoperate a copertura di un'altra opera-
zione, cui noi dobbiamo dare nome e co-
gnome, come del resto dice la Genesi (da-
re a ciascuna cosa il suo proprio nome) .

Per questo diciamo « no »; per questo
sono d'accordo, signor Presidente, sul rin-
vio della discussione del disegno di legge
n . 1876.

SERVELLO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

SERVELLO. A nome del gruppo de l
MSI-destra nazionale desidero fare un a
precisazione ed una dichiarazione. La pre-
cisazione è questa : poiché al di fuori di
quest 'aula si diffonde con una certa fa-
cilità la notizia di ostruzionismi di varia
provenienza, magari con controverse e
contrastanti finalità, desidero precisare
che, per quanto riguarda il disegno d i
legge di sanatoria, il nostro punto di vi-
sta è differenziato rispetto a quello di
altri gruppi, nel senso che riteniamo che
per i primi due articoli del progetto di
legge n . 1876, si possa procedere con un a
certa speditezza, mentre formuliamo se ..

rie riserve sugli altri articoli, che atten-
gono più al progetto di riforma che ad
un provvedimento di sanatoria .

Vorremmo pertanto sottoporre alla sua
attenzione, signor Presidente, la propost a
di considerare la possibilità di dar luogo
all'inizio effettivo ovvero alla ripresa del -
l 'esame del progetto di legge di riforma ,
contestualmente mantenendo in esame an-
che il disegno di legge di sanatoria dell a
riforma. In questo modo si risolverebbero
tutti i problemi . In caso contrario acca-
drebbe ciò che è facilmente prevedibile ,
e cioè che, avendo un gruppo presentato
già 800 emendamenti al disegno di legge
di cosiddetta sanatoria, si bloccherebbe o
andrebbe molto per le lunghe il relativo
iter e non proseguirebbe l'esame del pro-
getto di riforma .

Mi sembra perciò che, sia dal punto
di vista dell'iter parlamentare, sia da quel-
lo del chiarimento delle singole posizioni
e delle singole responsabilità, la soluzione
migliore possa essere rappresentata da
questa proposta, che mi permetto di sot-
toporre, anche a nome del presidente de l
mio gruppo, alla sua attenzione .

LABRIOLA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LABRIOLA. Il gruppo socialista, signor
Presidente, non può non convenire su i
dati di fatto che hanno condotto - credo
di poter dire costretto - il President e

ad avanzare la proposta testé formulata .
Non possiamo, dunque, che convenire sul-
la stessa. Sentiamo, però, il bisogno di fa -
re qualche osservazione supplementare ,
perché siamo convinti che questo episo-
dio - che non nasce all'improvviso, ma
avviene dopo una serie di situazioni ch e
il Parlamento ha vissuto in questi ultim i
anni, sul tema dell'editoria, ma anche su
altri temi - ponga a tutti i gruppi (noi ,
in ogni caso, così riteniamo) l'obbligo d i

assumere precise posizioni e precise re-
sponsabilità su questioni di carattere ge-
nerale. Per quanto mi riguarda, comincio
da quella più generale. Il Presidente com-
prenderà il senso di questa affermazione .
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Ci permettiamo, cioè, di aggiungere la no-
stra voce a quella di altre forze, nel sol-
lecitare il Presidente ad organizzare, nei
prossimi lavori della Camera, le cose i n
modo che l'Assemblea abbia la possibi-
lità di discutere la riforma del suo rego-
lamento .

AGLIETTA MARIA ADELAIDE . Bravo !

LABRIOLA. Questo perché l 'episodio ,
di cui ora stiamo vivendo fasi poco lim-
pide, poco trasparenti dal lato politico ,
dimostra come non sia possibile . . .

ROCCELLA. Soprattutto per le vostr e
lottizzazioni !

CICCIOMESSERE. Poco limpide . . . ?

LABRIOLA . Dico poco limpide e me n e
assumo la responsabilità ! Su questa que-
stione vi è una forte divaricazione tra
il gruppo radicale ed il gruppo socialista !

MELEGA. Ed allora ?

LABRIOLA . Una divaricazione che è
politica e di principio . Aggiungo che, sul -
l'episodio in questione, misuriamo du e
realtà, signor Presidente . Non solo quell a
dell'ordine dei lavori, ad esempio, poich é
se si trattasse soltanto di un esame con -
testuale della riforma e della legge-ponte ,
direi che arriveremmo ad una certa solu-
zione, anche per una posizione che, pe r
quanto ci riguarda, abbiamo assunto d a
tempo. Il Presidente ricorderà che abbia-
mo già dichiarato, nella Conferenza d i
Capigruppo, che, per quanto attiene all a
nostra posizione, la prima questione da
trattare, alla ripresa dei lavori, è quell a
dell'editoria ; e parliamo della riforma .
Quindi, se solo di questi si trattasse, il
problema sarebbe facilmente superabile .
Ma l'attuale episodio dimostra che è pos
sibile condizionare il merito, il contenut o
di una riforma alla volontà, esposta i n
termini molto chiari e contrattuali, di un a
qualsiasi delle parti presenti in quest a
Assemblea, quale che essa sia, quale che
sia la sua consistenza.

Dobbiamo, dunque, prendere atto che
la Camera si trova nella condizione d i
dover fare i conti con qualunque realt à
al suo interno, anche la più piccola (dal
lato numerico, naturalmente), non solo in
rapporto ai tempi ed ai suoi impegni, ma
anche alle scelte di contenuto di tali suo i
impegni. Questo non può non preoccupar-
ci, dal momento che uno dei pochi presì-
di che rimane per una democrazia reale ,
per noi che siamo convinti della democra-
zia rappresentativa, è questo ! Quindi, co-
minciamo con il dire che noi manteniam o
la nostra disponibilità, che il Presidente
conosce già, avendola esposta a suo tem-
po, ma la rinnoviamo, aggiungendo un'ul-
teriore sottolineatura di urgenza – e lo di-
co a nome del mio gruppo, dunque in
termini generali e non personali –, per -
ché al più presto la Camera sia posta in
condizioni di decidere su una questione
sulla quale troppo tempo si è dibattuto e
cli troppe prove disponiamo che è arriva-
ta ormai la stagione delle decisioni .

Circa la questione dell'editoria . . .

ROCCELLA . Senza scrupoli !

LABRIOLA . . . .vorrei fare ancora una
valutazione . Aggiorniamo la discussion e
della « legge-ponte » a settembre, signo r
Presidente. Facendo questo, però, non pos-
siamo ignorare – perché non abbiamo
scuole gesuitiche che abbiano promosso la
nostra formazione culturale, e dunque l e
cose usiamo chiamarle con il loro nome –
che alcune testate probabilmente cadran-
no, in questo mese di agosto, e che co-
munque vi saranno guasti irreversibili pe r
altre testate. E quando si dice : « Nessun
soldo ai giornali », si afferma una cos a
ripetuta da cento anni da una parte dell e
forze politiche, e si afferma una co-
sa incompleta : « Nessun soldo ai giorna-
li », quindi si tacciano solo giornali i n
grado di avere i soldi non dalla colletti-
vità, ma dai gruppi che dispongono d i
questi denari . Perché i soldi li hanno al-
cuni gruppi . . .

ROCCELLA . Me se glieli date voi !



Atti Parlamentari

	

— 17246 --

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1 0 AGOSTO 1980

LABRIOLA. Ed allora c'è una situazio-
ne tale per cui non si procede ad un pu-
ro e semplice rinvio (Interruzione del de-
putato Maria Luisa Galli), ma alla produ-
zione di una serie di guasti irreversibili ,
come è fin troppo facilmente prevedibile .
Il Manifesto, che non è un giornale di de-
stra, né di centro, che non ha gruppi fi-
nanziari privati alle spalle (Commenti del
deputato Roccella), probabilmente entrer à
in una crisi di non ritorno. Il compagno
Pintor lo ha detto con molta chiarezza i n
quel tal convegno di cui si è fatto cenno
e nel quale - lo dico anche a nome de l
collega Bassanini - le posizioni illustrate
dal partito socialista non sono state af-
fatto quelle rappresentate questa mattin a
da un esponente del gruppo radicale . Il
compagno Pintor ha detto, con molt a
chiarezza, che l'aumento del prezzo de l
giornale Il Manifesto a 500 lire è un atto
di disobbedienza civile, che rappresent a
un segnale di allarme ed una protesta. Noi
ci associamo a quella protesta .

CRIVELLINI . Allora aumentate il prez-
zo de l 'Avanti! a 600 lire !

LABRIOLA . Vogliamo aggiungere - e
concludo, signor Presidente - che . . . (Inter-
ruzione del deputato Roccella) . Ma, signor
Presidente, le interruzioni . . .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi ! Vi
prego di non interrompere l'onorevole La-
briola !

LABRIOLA. Dicevo che le interruzioni ,
se non sono accettabili, debbo dire che
sono comprensibili, perché nascono dall a
cattiva coscienza (Proteste dei deputati del
gruppo radicale) . La protesta de il Mani-
festo è il dato esponenziale di una situa-
zione che, in questo momento, ha poch e
possibilità di individuare un centro respon-
sahilc (li iniziativa e di decisione . Il Pre-
sidente lotti ha espresso ieri, circa il pro-
blema dei decreti-legge, una posizione che
condividiamo interamente . L'abuso comin-
cia ad essere generale, quindi non solo de l
Governo, ma anche di chi sollecita il Go-
verno stesso ad adottare tali strumenti .

Allora, sia chiaro che la maggioranza e d
il Governo hanno esaurito - parlo del Go-
verno in cui noi socialisti abbiamo assun-
to delle responsabilità e della maggioranz a
della quale noi socialisti facciamo parte ,
per il tempo in cui ciò è avvenuto - ogn i
loro possibilità di intervento : hanno ema-
nato un ulteriore decreto, che è stato cri-
ticato, e le critiche non sono state disat-
tese, bensì recepite ; hanno poi presentato
un disegno di legge di terapia d'urgenza ,
che non escludeva la riforma, ma volev a
scongiurare i guasti irreversibili che l a
mancata riforma avrebbe prodotto . A que-
sto punto, se la Camera è posta in con-
dizione di non decidere, ciò non dà luogo
- lo dico con molta chiarezza - ad alcuna
responsabilità, né politica né amministra-
tiva, per il Governo e per la maggioranza .

ROCCELLA . I soldi li hanno già in-
cassati !

PRESIDENTE. Onorevole Roccella ! Le i
ha già parlato, lasci concludere l'onorevole
Labriola .

ROCCELLA . I soldi li hanno già incas-
sati, con il decreto !

LABRIOLA. Non è uno scandalo ch e
l'onorevole Roccella parli : se non parla ,
infatti, cosa fa ?

ROCCELLA . Se non parlo, penso !

LABRIOLA . A conclusione di questo
nostro intervento, debbo dire che, come i l
Presidente è stato costretto ad avanzare
quella proposta, così ad essa noi siamo
obbligati a dare il nostro pieno consenso ,
con le precisazioni che ho ritenuto di fare ,
a nome del mio gruppo (Applausi dei de-
putati del gruppo del PSI) .

GIANNI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GIANNI . Vorrei -- spero più brevemen-
te dei colleghi che mi hanno preceduto --
far presente che intendo prendere atto ,
signor Presidente, della sua proposta, ne l
senso che essa è senza dubbio dettata da
esigenze sopravvenute e da ovvi criteri di
buon senso . che tutto sommato hanno
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sempre un loro grande valore . Desidero ,
però, sotolineare il fatto che il nostro
gruppo, che peraltro aveva accettato, nell a
Conferenza dei capigruppo, la proposta d i
chiudere i lavori nella giornata di oggi
(anche se forse tale giornata si sarebb e
potuta utilizzare per intero), era intenzio-
nato a discutere, nella seduta odierna, s u
questa « leggina » di sanatoria . Noi siamo
convinti che siamo di fronte ad un prov-
vedimento di segno negativo. Dirò di più :
siamo di fronte ad un provvedimento che ,
proprio per il modo con cui è confezio-
nato (soldi all'articolo 2, prepensionamen-
ti agli articoli successivi), intende svuota-
re il più largo disegno di riforma su cui ,
bene o male, esisterebbe un accordo, s i
dice, del 90 per cento delle forze present i
in questo Parlamento, la cui discussione
si è iniziata tempo fa . Tuttavia, volevamo
discutere questa « leggina », perché ci ren-
diamo conto che se esiste l'emergenza, es-
sa non può essere esorcizzata, ed esiste
l 'emergenza in campo editoriale ; per usa -
re un termine solitamente usato in camp o
politico con un significato più ampio, è
sotto i nostri occhi . Ci troviamo davanti
alla chiusura di numerose testate, ad un a
situazione pericolosa, e ci facciamo gli au-
guri per le vacanze, ma non sapremo
quanti e quali giornali potremo leggere
nel corso di queste vacanze . Questo sem-
pre per chi ha intenzione o abitudine d i
leggerli, naturalmente !

Allora ci rendevamo conto che qualco-
sa si doveva fare per risolvere questa si-
tuazione di emergenza ed eravamo favo-
revoli a che si procedesse all'esame d i
questa « leggina », certamente negativa ,
cui noi avremmo dato voto contrario, non
con un atteggiamento di tipo ostruzioni-
stico, invece manifestato apertamente da
altri gruppi in quest'aula, ma semplice -
mente presentando emendamenti di con -
tenuto, su cui, a nostro avviso, era pos-
sibile non dico vincere, ma almeno ott e
nere uno schieramento limpido e chiar o
che sulle questioni di merito dicesse esat-
tamente cosa si vuole e cosa non si vuo-
le nei confronti di questa situazione . Deb-
bo prendere atto che, rispetto a questa
esigenza di chiarezza e di battaglia, an -

che dura, ma si spera produttiva, altre
forze, che pure si pongono alla difesa, a
parole, delle libertà di stampa e di pen-
siero, non vogliono ancora una volta ac-
cedere. Quello che mi preoccupa, visto ch e
abbiamo ormai turbato definitivament e
questo giustamente affettuoso clima ne l
quale ci siamo rivolti gli auguri di buo-
ne vacanze, è che da una situazione grave
e di impasse dei nostri lavori parlamen-
tari si tragga di nuovo spunto, capovol-
gendo (se ella, signor Presidente, mi per-
mette, altrimenti me lo dica apertamente)
anche il senso delle sue parole dette ier i
nel corso della cerimonia della consegna
del ventaglio da parte della stampa parla-
mentare, nettamente nei due punti da ella
citati e cioè il problema dei decreti-legg e
e della riforma del regolamento. Non cre-
do che sia lecito neppure ad un deputat o
tanto autorevole, come il compagno La-
briola, capovolgere il senso di quelle pa-
role e di trarre da ciò, ancora una volta ,
alimento per una sottolineatura impropri a
di una necessità esistente, tanto impropria
da essere pericolosa .

Infatti, non penso che il problema del
regolamento lo possiamo agitare tutte le
volte e solo le volte che riscontriamo un a
impasse nei nostri lavori, quando poi c'è
un'accelerazione e questo problema viene
quasi a cadere nel dimenticatoio, perché
non è un modo serio di procedere, ma a
tampone, a sbalzi; è quell'italica maniera
di dire che si vogliono risolvere le cose
lasciandole sempre identiche che nuoce
non solamente ad un problema così grav e
e pesante come quello dell'editoria, ma al
complesso dei problemi che la nostra so-
cietà, le nostre istituzioni hanno davant i
(Applausi dei deputati del gruppo del
PDUP) .

BIANCO GERARDO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

BIANCO GERARDO. Credo che vada
riconfermato che il vuoto legislativo che
si sta determinando in materia di editori a
crea una situazione di ulteriore difficoltà .
Penso che avere sostanzialmente impedit o
di convertire in legge i decreti di cui si
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è parlato crei un'ulteriore difficoltà . Sia-
mo ovviamente favorevoli a che la Camera
possa avviare al più presto l'esame di qu-
sto disegno di legge e della legge di rifor-
ma sull 'editoria: sono quindi d'accordo a
porre la questione al primo punto dell'or-
dine del giorno della ripresa dei lavori .

STERPA . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

STERPA . Desidero far notare che ci
stiamo assumendo una grave responsabi-
lità nei confronti dei giornali, che si tro-
vano in serie, obiettive difficoltà ; e non
mi riferisco al giornale di questa o quell a
parte politica, ma a tutti i giornali .

Il discorso dei colleghi radicali, anch e
se può essere in linea generale conside-
rato, in questo momento, però, incide ne-
gativamente sulla soluzione del problema .

I giornali sono obiettivamente in dif-
ficoltà . D'altra parte, voi dite, cari colle-
ghi radicali, che è necessario che i gior-
nali siano liberi, che non ricevano sovven-
zioni dallo Stato. In linea di principi o
posso essere d'accordo . ma bisogna allora
creare le condizioni perché i giornali sian o
veramente liberi . Noi viviamo in un paese
dove il prezzo dei giornali e quello della
carta sono determinati dallo Stato, ch e
impone l 'acquisto di un certo quantitativo
di carta in Italia da parte dell'ente cel-
lulosa . Ed allora, dove sta questa libertà ?
A questo punto, il ragionamento più ra-
zionale, più giusto è di dare ossigeno ai
giornali in difficoltà.

Vi dico di più : non chiedo questo pe r
salvaguardare la libertà di stampa, no n
faccio retorica ; lo dico perché ci trovia-
mo di fronte ad aziende obiettivamente
in difficoltà e che sono state poste in dif-
ficoltà proprio da condizioni volute, crea-
te da un sistema politico . Allora, diam o
ossigeno a queste aziende fino alla fine
del 19Sf1 ; affrontiamo, poi, la cosiddetta
riforma cieli 'editoria confrontando le no-
stre rispettive posizioni . Sapete che io
qui ho condotto una battaglia su quel
provvedimento e, specificatamente, contr o
la Famosa commissione nazionale dell a
stampa, che ho definito una sorta di Min -

culpop . Ho molte riserve in materia d i
intervento pubblico della stampa, però c i
troviamo oggi di fronte, ripeto, ad obietti -
ve difficoltà ; e non vedo perché non pro-
cedere all'esame di questa « leggina », che
concede ai giornali soltanto un rimbors o
sul prezzo della carta . Questa è la realtà .
Possiamo discutere se approvare soltanto
i primi due articoli ed escludere gli altri ,
ma avremmo avuto il dovere, oggi, di di-
scutere questo provvedimento .

Ci stiamo assumendo, perciò, come Ca-
mera dei deputati, veramente una grave
responsabilità nei confronti dell 'editoria ,
vi dirò di più, nei confronti dei giornali-
sti, addirittura nei confronti del giornal e
come istituzione (Cenni di dissenso del -
l'onorevole Melega) . Certamente, caro Me -
lega, ci assumiano queste responsabilità !

MELEGA . Nei confronti delle corpora-
zioni !

STERPA. Lasciando stare le corpora-
zioni : alla ripresa dei lavori certament e
ci troveremo di fronte a giornali che sa-
ranno stati costretti a chiudere . Quindi ,
rinviamo che cosa ? A settembre ci trove-
remo di fronte alla solita situazione : voi
presenterete 800 emendamenti, questa leg-
ge non passerà ; voi vorrete esaminare con -
temporaneamente la riforma dell'editori a
- sono 55 o 56 articoli -, che non si di-
scuterà . Andremo avanti fino a quando ?
Quando affronteremo con serenità, con co-
raggio, con spregiudicatezza - io sono qui
per discutere con spregiudicatezza - i l
problema dell'editoria, della stampa ita-
liana ?

Ma non è in questo modo, non è dan-
do sfogo, direi, a risentimenti più o men o
propri di una sola parte politica, che pos-
siamo veramente affrontare con serietà i l
problema dell 'editoria, della stampa ne l
nostro paese . Riconosco che tale problema
incoHiira difficoltà che hanno origini lon-
tenissime, che affondano nella storia de l
nostro paese, nella storia politica italiana ,
in quella economica e quindi anche in
quella culturale .

Concludo, signor Presidente, rilevand o
che mi rendo conto che non si può fare
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altro che aderire alla proposta da le i
avanzata, ma intendo sottolineare che c i
stiamo assumendo tutti, e prima di tutt o
chi si oppone alla discussione di quest a
legge, una grossa responsabilità, e ciò m i
dispiace, perché questo Parlamento avreb-
be potuto prendere le vacanze offrendo
una dimostrazione, se non di serietà, al-
meno di buona volontà, per poter po i
affrontare un problema così grave, cos ì
importante con serenità, disponendo di u n
congruo lasso di tempo .

PRESIDENTE . Poiché nessuna opposi-
zione si è manifestata alla proposta dell a
Presidenza, ritengo che essa debba rite-
nersi accolta .

(Così rimane stabilito) .

Per quel che attiene alle osservazion i
e proposte rivolte ad assicurare un mi-
glior svolgimento dei lavori riguardo a que-
sta importante materia, la Presidenza ne
informerà la Conferenza dei capigruppo ,
ribadendo il suo impegno a fare tutto il
possibile per una sollecita soluzione d i
una questione così delicata e importante .

Avverto che la Camera sarà convocata
a domicilio, presumibilmente per marted ì
26 agosto 1980 .

Approvazione in Commissione .

PRESIDENTE. Nella riunione di ogg i
della XII Commissione (Industria) in se-
de legislativa, è stata approvata la se-
guene proposta di legge :

FORTE FRANCESCO ed altri: « Interpreta-
zione autentica e modifiche del decreto -

legge 30 gennaio 1979, n. 26, concernente
provvedimenti urgenti per l 'amministrazio-
ne straordinaria delle grandi imprese i n
crisi, convertito, con modificazioni, nella
legge 3 aprile 1979, n . 95 (1880), con mo-
dificazioni e con il titolo : « Interpretazio-
ne autentica del decreto-legge 30 gennai o
1979, n. 26, concernente provvedimenti ur-
genti per l'amministrazone straordinaria
delle grandi imprese in crisi, convertito ,
con modificazioni, nella legge 3 april e
1979, n . 95 » (1880-ter) .

Gli articoli 2 e 3 sono stati stralciat i
e assumono il titolo : « Modifiche del de-
creto-legge 30 gennaio 1979, n . 26, concer-
nente provvedimenti urgenti per l'ammi-
nistrazione straordinaria delle grandi im-
prese in crisi, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 3 aprile 1979, n . 95 »
(1880-bis) .

Annunzio di interrogazioni
e di interpellanze.

PRESIDENTE. Sono state presentate
alla Presidenza interrogazioni e interpel-
lanze . Sono pubblicate in allegato ai re-
soconti della seduta odierna .

La seduta termina alle 14 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONT I

Avv . DARIO CASSANELLO

L ' ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

Dott . MANLIO ROSSI
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSIONE

ACCAME. — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere le cause della morte de l
militare Cesare Guglielmini di 19 anni di
Roma, appartenente al terzo gruppo mis-
sili « Volturno » di Codogne .

Tenuto conto che il militare è stato
ucciso con un'arma di un commilitone
e chiede di conoscere quali disposizioni di
sicurezza erano state prese .

	

(5-01341 )

PARLATO. — Al Ministro della marina
mercantile . — Per conoscere :

se risponda al vero che siano tut-
tora in navigazione navi italiane costrui-
te persino nel secolo scorso e come pos-
sa in tal caso garantirsi la sicurezza del -
la navigazione e la salvaguardia della vit a
umana in mare ;

atteso che la obsolescenza del na-
viglio può ritenersi avvenga dal 20° ann o
dalla data di costruzione in poi, quante
siano le navi battenti bandiera italiana
che abbiano più di venti anni, quale si a
il loro complessivo tonnellaggio, l'esito
delle più recenti visite ordinarie e stra-
ordinarie effettuate dal RINA, il personale
navigante complessivo richiesto da tal i
navi e chi - infine - siano gli armator i
di tali pericolosissime « carrette » .

(5-01339)

PARLATO . — Al Ministro della marin a
n,ercantile . — Per conoscere cosa si at-
tenda ancora per procedere alla attesa
nomina del presidente del consorzio au-
tonomo del porto di Napoli, da tempo
acefalo e con le ulteriori immaginabil i
conseguenze sulla già precaria prospet-
tiva di rilancio dell'area portuale ;

per conoscere se, in relazione all a
nomina da farsi, si intendano seguire i
seguenti criteri per la scelta a compier-
si : ampia professionalità nel settore, qua-
lità manageriali, precedente condotta spec-
chiatissima ed illibata, conoscenza lingu e
estere, età media : tutte doti che non sem-
pre hanno, nel passato, contestualmente
concorso nelle persone che, volta a volta ,
hanno avuto l'onore della guida dell'EA P
e, poi, del CAP .

	

(5-01340)

FERRARI MARTE . — Ai Ministri del
lavoro e previdenza sociale e degli affari
esteri. — Per sapere - atteso che :

è stato definito l'accordo fra il Go-
verno italiano e quello svizzero per l a
corresponsione della indennità di disoccu-
pazione e che i lavoratori frontalieri, pur
avendo la ritenuta sui propri stipendi dal
l° aprile 1977, non hanno potuto godere
di tale trattamento a tutt'oggi ;

tale situazione determina giustamen-
te il più vivo malcontento fra questi la-
voratori, che oltre alla perdita del posto
di lavoro, al pagare diritti contributivi ,
non possono percepire tale entità previ-
denziale di disoccupazione -

quando l 'INPS nelle singole province
sarà in grado di corrispondere tale inte-
grazione di disoccupazione, che è pari a1 -
l'80 per cento del salario percepito nel -
l'attività in territorio svizzero, e se sono
state definite le fascio salariali previste ;

se sono stati già definiti gli stru-
menti tecnici per la formazione delle list e
speciali dei lavoratori frontalieri nelle sin -
gole province per la loro rioccupazione
in tempi successivi in Svizzera ;

quali sono gli importi finanziari, gi à
trasferiti alle casse INPS per titolo « di-
soccupazione » ;

quanti sono i lavoratori frontalier i
che hanno goduto - come frontalieri - da l
l° aprile 1977 al 30 giugno 1980 della
disoccupazione ordinaria in ogni provinci a
e le iniziative previste per la correspon-
sione della « integrazione di importo do-
vuto » sino all 'entità economica prevista
nell'80 per cento delle fasce salariali loro
attribuite .

	

(5-01342)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITTA

PARLATO . — Ai Ministri dei lavor i
pubblici, dei beni culturali e ambiental i
e di grazia e giustizia . — Per conoscere:

se sia noto l'esito degli accertamen-
ti giudiziari relativi al grave episodio di
speculazione edilizia in atto nel centro d i
Roccamonfina (Caserta) ed in cui sono
risultati coinvolti numerosi ed autorevoli
esponenti della DC, come da circostanziat a
denuncia presentata a suo tempo dal
WWF ;

quale sia nell ' intera area di Rocca-
monfina la mappa dei reati tentati ed
eseguiti in ordine a costruzioni edilizi e
abusive od illegittime, programmate, d a
realizzarsi a breve o già realizzate, attesa
anche la rilevanza della proposta di ri-
gorosa tutela dei valori ambientali e pae-
sistici dell'area vulcanica di Roccamonfi-
na e quale prospettiva concreta al riguar-
do sussista in ordine alla realizzazione
in loco di un « parco naturale », sostenuta ,
come è noto, oltre che dal WWF anche
dai GRE (Gruppi Ricerca Ecologica), del -
la Campania .

	

(4-04439 )

PARLATO. — Ai Ministri dei traspor-
ti e dell'interno. — Per conoscere :

se siano informati dell'esemplare con-
tenuto della sentenza resa recentement e
da un pretore di Roma il quale, avend o
rilevato che la metropolitana di questa
città non dispone degli accessi - rampe ,
ascensori, etc . - per consentire agli han-
dicappati di fruire del servizio di tra -
sporto, non essendo stata eliminata al-
cuna delle barriere architettoniche da abo-
lirsi in base alla legge del 1978, ha im-
posto che nel termine di 120 giorni l'azien-
da comunale di trasporto adegui i propr i
autobus onde sopperire alla carenza as-
surda della metropolitana, tanto più in -
spiegabile in quanto l'opera è stata com-
pletata due anni dopo la legge su ri-
chiamata ;

se anche per la metropolitana di
Napoli manchino i dettagli costruttivi che

consentano la libera e totale circolazion e
su tale mezzo di trasporto degli handi-
cappati e se non si ritenga, prima che
magari intervenga una sentenza pretori -
le analoga anche a Napoli, far predispor -
re gli adeguati cambiamenti progettual i
all'opera in corso, integrando peraltro ta-
le disposizione, essendo prevedibili decen-
ni per la realizzazione ed il completamen-
to della metropolitana a Napoli, stant e
l'andazzo in corso, stabilendo che i mez-
zi pubblici dell'ATAN e del C .T.P. vengano
sollecitamente trasformati con piattaform e
mobili, onde colmare l'inspiegabile ritar-
do nella attuazione della legge del 197 8
ed integrare a pieno titolo gli handicap-
pati nella vita di relazione urbana a Na-
poli .

	

(4-04440)

TASSONE . — Al Ministro dei trasporti .
— Per sapere -

premesso che con precedente inter -
rogazione a risposta scritta n. 4-0155 1
l'interrogante aveva chiesto di conoscere
i veri motivi della riduzione delle atti-
vità aeroportuali all'aeroporto Sant'Ann a
di Crotone, avendo assicurazione che era
allo studio - tra l'altro - il programm a
di ristrutturazione dello aeroporto stess o
per attività riguardanti l 'aeronavigazione ;

considerato che la risposta del Mi-
nistro pro-tempore onorevole Preti faceva
riferimento ad una prossima ripresa dei
collegamenti aeroportuali nel suddetto
scalo ;

considerato che il 31 luglio 1980 s i
è provveduto allo smantellamento total e
del servizio dei vigili del fuoco, il ch e
è un chiaro sintomo che l'attività aero -
portuale non potrà più essere svolta nello
scalo -

quale sarà la futura destinazione del -
lo aeroporto Sant'Anna di Crotone, all a
luce dei recenti provvedimenti .

	

(4-04441 )

TASSONE. — Al Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno e
nelle zone depresse del centro-nord e a l
Ministro delle finanze . — Per sapere -

premesso che con recente delibera
la FIME - Finanziaria Meridionale S .p .A. -
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ha deciso una compartecipazione nell a
Solaj S.p .A. di Siderno (RC) e contempo -
I aneamente la concessione di un finanzia -
mento a medio termine alla stessa ditta ;

considerato che l'ispettorato regional e
delle imposte dirette, in data 5 novembre
1979, ha redatto verbale nei confronti del -
la predetta Solaj S .p .A . per evasione d i
IVA ed altri reati per un ammontare d i
oltre 3 miliardi e mezzo ;

rilevato che l'intervento in comparte-
cipazione della FIME avviene al di fuor i
dei suoi compiti e delle sue finalità trat-
tandosi non di nuovo investimento gi à
effettuato e per un ammontare di 3 mi-
liardi e mezzo ;

preso atto che i programmi dell a
Solaj S .p .A . prevedono un'occupazione d i
20 unità lavorative con un costo medi o
per addetto di 175 milioni di lire ;

sottolineato che l'intervento dell a
FIME avviene in un settore (produzion e
di laterizi) già saturo, e non qualificante
per l'o sviluppo industriale -

se sono a conoscenza di tale opera-
zione e quali iniziative ritengano di dove r

a ssumere in direzione della suddetta ope-
lazione che non porta alcun beneficio a d
una regione che da molti anni attend e
positivi interventi nel settore industrial e
e non aiuti assistenziali .

	

(4-04442)

TASSONE. — Al Ministro dell ' industria ,
del commercio e dell'artigianato. — Per
sapere se è a conoscenza che il CNEN
sta effettuando presso il Centro della Tri-
saia un inquadramento a qualifica supe-
riore in base alla sola professionalità a i
sensi degli articoli 41, 48 e 59 del decreto
del Presidente della Repubblica 16 otto-
bre 1979, n. 509 . A tal proposito il CNEN
sta applicando gli articoli 25 e 48 in ter-
mini del tutto arbitrari che contraddicono
la volontà del legislatore .

Si fa presente che il CNEN non h a
stabilito ancora la situazione organica e
si chiede come il direttore del Centro
suddetto possa procedere a mansioni che
del resto sono risultate discriminanti .

Infatti dei dipendenti con titolo infe-
riore hanno ottenuto il passaggio alla qua-

lifica superiore, mentre ad altri con titol o
superiore la promozione è stata negata .

L ' interrogante chiede di conoscere a
quanto ammonti la spesa di tutta l'ope-
razione, e chiede inoltre di conoscere se
il Governo intenda assumere iniziative
tendenti ad accertare il corretto impiego
delle risorse in attività utili da parte del
Centro della Trisaia e a far luce su un
tipo di gestione che quanto meno appare
confusa, improduttiva ed inutile . (4-04443)

BAGHINO . — Ai Ministri dell 'industria,
commercio e artigianato, di grazia e giu-
stizia e del turismo e spettacolo . — Per
sapere se sono a conoscenza che durant e
i festeggiamenti per la Madonna di Mon-
tallegro a Rapallo, nel mezzo della sara-
banda degli spari pirotecnici, una granata
è esplosa contro la vetrata dell'Hotel « Ita-
lia » causando quindici feriti e provocand o
danni per oltre 50 milioni .

L'interrogante chiede di sapere se son o
state effettuate le opportune indagini per
conoscere le cause del grave incidente e
quindi se gli accertamenti hanno dat o
luogo a denunce penali ; inoltre, se sono
state emanate le necessarie disposizion i
perché, nella occasione di festeggiamenti ,
vengano rispettate tutte le norme di legge
per garantire comunque la incolumità del -
la popolazione e assicurare, inoltre, l'os-
servanza dei diritti dei villeggianti che scel-
gono le località rivierasche per passar e
delle giornate in piena tranquillità e no n
in mezzo al fragore snervante ed ai bott i
assordanti .

	

(4-04444)

ANDÒ. — Al Ministro delle finanze . —
Per conoscere -

premesso che la quintuplicazione del -
l ' imposta di fabbricazione sullo spirito, di -
sposta nel quadro delle disposizioni in ma-
teria tributaria emanata con il decreto -
legge n . 288 del 3 luglio 1980 rischia di
arrecare un altro gravissimo colpo alla
economia siciliana e che per numeros e
industrie di liquori, alcune delle quali van-
tano una meritata fama anche riconosciu-
ta fuori dei confini nazionali, si profil a
addirittura il pericolo del fallimento ;
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rilevato come lo stato di disagio e
di tensione degli operatori e dei lavorator i
del settore rischi di manifestarsi attra-
verso gesti clamorosi ed esasperati –

quali provvedimenti urgenti intenda
adottare per scongiurare le ripercussioni
negative del recente provvedimento legi-
slativo, in una regione come la Sicilia ,
le cui condizioni di sottosviluppo e di cri-
si non consentono ulteriori aggravamenti .

(4-04445 )

COSTAMAGNA. — Al Presidente de l
Consiglio dei ministri. — Per sapere se è
a conoscenza che il Governo inglese ha
deciso di porre fine al monopolio statal e
delle comunicazioni telefoniche, della pro-
duzione e distribuzione dell'energia elettri-
ca e della distribuzione della posta e l a
vendita ai privati di alcuni settori delle
ferrovie ;

per sapere che cosa intende fare i l
Governo italiano nei medesimi settori .

(4-04446)

COSTAMAGNA. — Al Ministro dei tra-
sporti. — Per sapere –

considerato che le principali compa-
gnie aeree sono in difficoltà e numerosi
sono i bilanci in rosso e le loro prospet-
tive oscure –

se è vero che la Lufthansa si salva
con l'efficienza, avendo, tra l'altro, il pri-
mato mondiale della puntualità e una flot-
ta modernissima che ignora gli scioperi .

Per sapere inoltre se è vero che le du e
principali società aeree britanniche da l
1974 ad oggi hanno chiuso in attivo e
sull 'esempio delle compagnie private, qua -
si tutte attive, il governo britannico in -
tende dare ai privati il pacchetto aziona-
rio di minoranza della compagnia di ban-
diera .

Per sapere, infine, che cosa intende fa -
re il Governo della compagnia di bandier a
italiana .

	

(4-04447)

di disservizio, postale, in quanto sono col -
me le cronache dei giornali con lettere d i
protesta dei lettori, nelle varie rubriche ,
che straripano;

per sapere se il codice postale ser-
ve e così pure la meccanizzazione, al fin e
di ritornare ai tempi di 50 anni fa quand o
il servizio di distribuzione della corrispon-
denza si dispiegava, soprattutto nelle cit-
tà, in tre tempi, all'arrivo dei treni, men -
tre oggi c'è una sola distribuzione : è un
bel progresso .

	

(4-04448)

COSTAMAGNA. — Al Ministro del tu-
rismo e dello spettacolo . — Per conosce -
re -- dopo che ha ammesso che la sop-
pressione dei buoni benzina e delle age-
volazioni per i turisti esteri ha favorit o
le diserzioni sulle nostre spiaggie – i
nrovvedimenti adottati nel settore .

(4-04449)

COSTAMAGNA. — Al Ministro delle
finanze. — Per avere notizie sull 'affare
da 2 .000 miliardi di lire per i registra -
tori di cassa, dato che la produzione na-
zionale non esiste, bisogna importare dal -
l'estero e non c'è una rete distributiv a
e di manutenzione per le macchine conta-
bili elettroniche, e ciò al fine di non pre-
giudicare l'operazione « antievasione » fi-
scale del Ministro .

	

(4-04450)

COSTAMAGNA . — Al Ministro dei la-
vori pubblici. — Per sapere se il Govern o
intenda intervenire decisamente per la co-
struzione di una vera autostrada in Va l
di Susa, per collegare il tunnel interna-
zionale del Frejus, che è rimasto senza
vie di accesso per il fatto che la region e
Piemonte è la prima responsabile di ave r
boicottato il traforo autostradale, ammini-
strando senza pensare all'economia ed
agli sbocchi commerciali, sintomo questo
di gretto provincialismo . Cinque anni fa ,
quando fu progettata l 'autostrada, la spe-
sa prevista, per un'opera definita faraoni-
ca e dunque inutile, era di 60 miliardi e
ora la superstrada (prevista sullo stess o

COSTAMAGNA . — Al Ministro dell e
poste e delle telecomunicazioni. — Per ave-
re notizie in tema di servizio, o meglio
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tracciato) ne costerà 300 . Qualcuno parl a
del doppio, cioè di 600 miliardi, giustifi -
cando « la cattedrale nel deserto » di ieri .

(4-04451 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro per i be-
ni culturali e ambientali. — Per sapere
se è a conoscenza di un 'opera d'arte i n
pericolo a Villar Perosa (Torino), dove oc-
corre salvare la bella Chiesa di San Pie-
tro in Vincoli, definita dal De Amicis un a
« piccola copia candida della Basilica d i
Superga » .

	

(4-04452)

COSTAMAGNA . — Al Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni. — Per sa-
pere se è vero che per la malattia di un
portalettere, una vasta zona di Condove
(Torino), restò circa dieci giorni senza
posta, e non si cercò di provvedere co n
mezzi di emergenza, magari con un ser-
vizio alternativo .

	

(4-04453 )

COSTAMAGNA . -- 41 Ministro per i
beni culturali e ambientali . — Per sapere
se ritenga urgente dare un contribut o
per i lavori di restauro alla Cappella de i
Tre Re, che sorge sul Monte Stella a
nord-est della città di Ivrea, che è perico-
lante e minaccia di crollare .

	

(4-04454)

COSTAMAGNA . — Al Ministro dei tra-
sporti. — Per sapere se intenda accettar e
la domanda presentata dal Circolo ACLI

Anziani del Villaggio Concordia, satelli-
te della città di Vercelli, per ottenere u n
carro ferroviario vecchio per gli anzian i
ivi residenti .

	

(4-04455)

COSTAMAGNA. — Al Ministro dei la-
vori pubblici . — Per avere notizie sull o
stato di salute della strada statale Ver-
celli-Casale, dove i lavori di bitumatur a
erano stati eseguiti alcuni mesi fa sol -
tanto parzialmente e dove il fondo stra-
dale, in certi punti, era tutto rappez-
zato ;

per sapere che cosa ha fatto l'ANAS
per migliorare questa strada statale .

(4-04456 )

COSTAMAGNA. — Al Ministro dell'in-
terno. — Per sapere se è vero che il po-
sto di polizia ferroviaria di Santhià, uno
dei più vecchi della provincia di Vercelli ,
sarebbe ad un passo dalla chiusura per
mancanza di personale : dieci anni fa ave-
va alle dipendenze 9 agenti ed un sottuf-
ficiale, con giurisdizione su 120 chilome-
tri di linea ; oggi è ridotto con due soli
agenti oltre al maresciallo comandante .

(4-04457)

COSTAMAGNA. — Al Ministro dei la-
vori pubblici . — Per sapere quando s i
farà la superstrada Biella-Varese-Bergamo,
il cui progetto originario risale agli ann i
'50 e nacque per togliere dall'isolamento
il biellese ;

per sapere se ritenga che sarebbe
ora di riportare il progetto della Settimo
Vittone-Mongrando al primitivo tracciato ,
provvedendo al collegamento iniziale co-
me previsto a suo tempo e dando man o
alla Mongrando-Biella, onde giustificare ,
nel modo più valido, le spese sin qui di-
sposte per l ' ipotizzata Biella-Varese-Berga-
mo.

	

(4-04458)

COSTAMAGNA . — Al Ministro per t
beni culturali e ambientali . — Per sapere -
dopo che alcuni mesi fa la Sovraintenden-
za ai monumenti del Piemonte ha post o
sottovincolo il Collegio Gallarini a Novara ,
in quanto il suo stato di deterioramento
aveva raggiunto lo sfacelo e sembrava ch e
finalmente qualcosa si muovesse per in-
traprendere i lavori di recupero e di re-
stauro -

se l ' iniziativa dell 'assessore all 'urba-
nistica del comune di Novara della passa-
ta giunta comunale è riuscita nella su a
intenzione di aggirare burocraticamente la
Sovraintendenza, procedendo all'abbatti-
mento .

	

(4-04459)
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COSTAMAGNA . — Al Ministro per t
beni culturali e ambientali. — Per sapere
- dopo il ritrovamento delle statue rove-
sciate e danneggiate da ignoti frequenta-
tori notturni del Sacro Monte di Orta Sa n
Giulio - perché i preposti alla custodia
delle cappelle non avevano richiesto d i
chiudere le porte di notte e di dotare l e
cappelle di inferriate .

	

(4-04460)

COSTAMAGNA. — Al Ministro della di-
fesa. — Per sapere se è vero che il Geni o
militare ha intenzione di trasformare d a
provvisorio in definitivo il poligono di tir o
situato in regione Boere tra Nibbio e Cuz-
zago (Novara) e pertanto ha palesato la
intenzione di espropriare l'intera zona, tro-
vando un 'aperta ostilità da parte dei pri-
vati e dell'amministrazione comunale d i
Cuzzago.

	

(4-04461 )

ACCAME . Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. — Per conoscere qual i
provvedimenti intende prendere in relazio-
ne alla vendita di armi all'Irak che ha ge-
nerato violente reazioni in Iran, paese co n
il quale abbiamo strette relazioni indu-
striali e che si vede messo in pericolo
dalla vendita da effettuarsi all'Irak .

Per conoscere inoltre quali provvedi -
menti intende prendere perché venga ef-
fettuato in futuro un più serio controll o
sulla vendita di armi all'estero .

	

(4-04462)

TROMBADORI E D'ALEMA. — Al Mi-
nistro dell ' interno. — Per conoscere quali
reali difficoltà si sono finora incontrate
nel rintracciare il latitante Rovelli Nino ,
industriale coinvolto nell'affare Italcasse ,
anche al fine di fugare ogni sempre pos-
sibile pretestuoso sospetto che vi siano
latitanti ai quali, per la solerzia politica
e i mezzi posti in opera nella loro ricerca ,
lo Stato riconosce il rango che loro spet-
ta, ed altri, la cui ricerca pur merit a
uguale, se non maggiore solerzia politic a
e uguali mezzi, che vengono, invece, irri-
guardosamente declassati a un rango in-
feriore e non degno della loro statura .

(4-04463)

CONTE ANTONIO. — AI Ministro del -
le poste e delle telecomunicazioni . — Per
sapere - premesso che:

il comune di Foiano di Valfortore
(provincia di Benevento) è classificato co-
mune montano ed economicamente de-
presso ;

il comune citato si caratterizza per
un altissimo indice di emigrazione ;

gli amministratori comunali hanno
inoltrato istanza documentata al Ministe-
do fin dal 1975, sulla base della legge
28 marzo 1973 n . 86, per ottenere la in-
stallazione di un posto telefonico pubblico
nelle popolose frazioni « Ponte carboniera »
e « Frassineta » -

quali insormontabili difficoltà abbia -
no sinora impedito che si realizzassero le
installazioni stesse, che rappresentano un
bisogno essenziale per la popolazione in-
teressata .

	

(4-04464)

ZANONE. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri, al Ministro degli affar i
esteri c al Ministr o per il coordinamento
interno delle politiche comunitarie . — Per
sapere –

premesso che già prima delle elezio-
ni a suffragio universale dei rappresentant i
del Parlamento europeo era avvertita l a
necessità di rivivificare il processo di uni-
ficazione europea e le azioni delle istitu-
zioni comunitarie nel contesto dei rap-
porti internazionali ;

considerato, inoltre, che è rimasta
inalterata la norma che assegna le attri-
buzioni all'assemblea europea rispetto agl i
altri livelli istituzionali comunitari -

quali iniziative si intendano adottar e
per giungere alla revisione delle norm e
contenute nei trattati di Roma che concer-
nono i poteri del Parlamento europeo a l
fine di trasferire al medesimo molte d i
quelle competenze che più proficuament e
potrebbero esser gli attribuite lasciando al -
le commissioni ed ai consigli economic i
soltanto quelle funzioni che per la lor o
particolarità, se trasferite al Parlament o
europeo, diminuirebbero la capacità di ini-
ziative e di coordinamento delle azioni co-
munitarie .

	

(4-04465)
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ZANONE. — Al Presidente del Consi-
glio dei Ministri e ai Ministri degli affar i
esteri e dell'interno. — Per sapere -

premesso che in Italia ed anche in
altri paesi del mondo sono stati compiut i
degli assassini motivati da ragioni politi -
che ed attuati da cittadini libici verso al-
tri cittadini libici ospiti di paesi ester i
tra cui l'Italia ;

considerato che tali assassini sono
ispirati dalla volontà del partito e degl i
uomini di governo della Libia al fine d i
eliminare ogni forma di legittima opposi-
zione politica all'ideologia dominante ;

considerato, inoltre, che secondo no -
tizie riportate nell'ambito internazionale ,
gli assassini di cui sopra vengono triste-
mente considerati vere e proprie esecuzio-
ni e, pertanto, possono essere valutati co-
me atti criminali e del tutto irridenti a
ogni norma di diritto italiano ed interna-
zionale, ad ogni convenzione sulla libert à
di pensiero e di residenza di ogni essere
umano nonché contrari al principio gene-
rale accolto da tutti i popoli sulle gua-
rentigie dei rifugiati politici -

se il Governo italiano intende :
fare quanto possibile per tutelare ,

con l'intervento del Ministro dell'interno ,
la vita e la sicurezza dei profughi libici ri-
fugiati in Italia ;

adottare tutte le iniziative possibili ,
sia nella sede delle Nazioni Unite sia nel -
la sede del Tribunale internazionale del -
1'Aja, per ottenere la condanna giuridica e
l'isolamento politico del regime del colon -
nello Gheddafi ;

adottare le opportune, possibili ini-
ziative presso la Comunità europea pe r
sollecitarne l'azione nei confronti della Li-
bia attivandosi al fine di ottenere che ven-
gano adottate sanzioni che confermino l a
volontà dei paesi della Comunità europe a
di anteporre la tutela dell'inviolabile di -
ritto individuale rispetto a qualsiasi inte-
resse economico .

	

(4-04466 )

BIONDI . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per conoscere
se sia al corrente del fatto che gli aumen-
ti delle pensioni INPS inoltrate tramite

ENASCO in relazione ai contributi versa -
ti non sarebbero nemmeno prese in esa-
me (così ha riferito un impiegato ENA-
SCO ad una pensionata di Genova che
sollecitava la risposta ad una sua doman-
da di aumento a fine marzo), e perché
tutte le pratiche dal 1978 in poi non
verrebbero prese in esame « per mancanz a
di personale » .

Di fronte a questa situazione, se vera ,
s'intende conoscere quali iniziative son o
state prese o si intendono assumere .

(4-04467)

SUSI. — Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. — Per sapere se sia a cono-
scenza di gravi irregolarità commesse dal
direttore del Parco Nazionale d 'Abruzzo ,
dottor Franco Tassi, nella gestione de l
personale e nell'utilizzazione delle struttur e
dell'Ente Parco per fini chiaramente non
istituzionali, oggetto anche di una denun-
cia inoltrata dal segretario provinciale del-
la UIL di L 'Aquila al procuratore dell a
Repubblica di Sulmona, competente per
territorio ed in particolare :

1) comportamento antisindacale per
aver spostato in una sede staccata dall a
direzione del Parco i signori Franco Zu-
nino e Federico Vitale (dirigenti sindacali
UIL) impedendo loro l'espletamento de l
mandato sindacale ;

2) a) assunzione da parte del dotto r
Tassi di personale ausiliario durante tutt o
l'arco del suo mandato di direttore sovrin-
tendente, sempre in forma presumibilmen-
te illegittima tanto che sono sempre stat e
rilevate e contestate dal collegio dei revi-
sori dei conti e per gli anni 1972, 1973 e
1974 anche dalla Corte dei conti ; b) scarsa
utilizzazione del personale dell 'ente al fine
di commissionare a personale esterno
(amici e parenti di dipendenti) attività ch e
avrebbero potuto essere normalmente
svolte dai dipendenti : tale comportamento
suscita la protesta dei sindaci dei comuni
del Parco e della comunità montana Val
di Camino con un documento del 30 ago-
sto 1979 inviato alla presidenza dell'ent e
per il mancato rispetto delle norme im-
partite dall 'articolo 6 della legge n . 70 e
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di quelle dell'articolo 51 del decreto de l
Presidente della Repubblica n . 411 ; c) i l
pagamento del personale ausiliario avve-
niva dietro presentazione di fatture anche
se questo personale gode di ferie e inden-
nità di missione e straordinari che non
competerebbero loro ; d) se tutto ciò non
bastasse, questo personale ausiliario dop o
l'assunzione illegittima è stato gratificato ,
mediante ordini di servizio, con qualifich e
e mansioni sempre più autorevoli a dan-
no del personale legittimamente in or-
ganico ;

3) cattura a scopo di studio di ani -
mali protetti (camosci e lupi) da parte di
ricercatori senza le preventive autorizza-
zioni con gravi conseguenze a danno de -
gli animali, come avvenne nel caso di due
camosci morti per eccesso di sostanz e
narcotizzanti: pare che il direttore abbi a
prevveduto successivamente al rilascio del -
le autorizzazioni per la cattura di « alcu-
ni » lupi che porta lo stesso numero d i
protocollo e data di una lettera di ordi-
nazione di autoadesivi alla ditta Maspe r
di Verona ;

4) a) utilizzazione da parte di alcun i
dipendenti del Parco (signora Lucia Navi-
glio) di personale subalterno per la puli-
zia della propria abitazione ; b) indennit à
di missione per alcuni dipendenti per viag-
gi in Italia e all'estero con le motivazion i
più strane e disparate ; c) utilizzazione d i
diapositive di proprietà dell 'archivio de l
Parco per la loro riproduzione e vendita
in un negozio di Civitella Alfedena di pro-
prietà della moglie del ragioniere Rossi ,
dipendente dell'ente; le stesse diapositiv e
venivano anche vendute, sempre per con-
to della signora Rossi negli uffici e ne i
centri visita del Parco ; d) lo stesso dotto r
Tassi usa le strutture e il personale del -
l 'ente spesso per scopi strettamente per-
sonali, come le signore Valente e Sancti s
che durante le ore di lavoro erano co-
strette a svolgere lavori domestici nella
sua abitazione di Pescasseroli ; usa inoltre
la Land Rover dell'ente per viaggi effet-
tuati insieme ai suoi familiari, strani tra-
sferimenti da Pescasseroli a Roma che gl i
consentono di percepire indennità di mis-
sione e compensi per sede disagiata . La

tenuta dei registri di protocollo dimostr a
come venga amministrato l'ente di cui i l
Tassi è direttore, nonostante le ripetut e
osservazioni del collegio dei revisori de i
conti .

L'interrogante chiede di sapere se i l
Ministro non intenda, anche in presenz a
di una denuncia per abuso di ufficio pre-
sentata dal comune di Opi nei riguardi
del citato dottor Tassi, adottare il prov-
vedimento di sospensione cautelativa a ca-
rico dello stesso e nominare, contestual-
mente, una commissione di inchiesta sul
suo operato per l 'adozione dei provvedi -
menti definitivi .

	

(4-04468)

BABBINI . — Ai Ministri dell 'agricoltu-
ra e foreste e dell'industria, commercio e
artigianato . — Per sapere - premesso che :

a causa del mancato accordo inter -
professionale e della crisi permanente del
gruppo Maraldi la prossima campagna sac-
carifera rischia di non vedere poste in
essere le necessarie garanzie per i produt-
tori ;

a causa dei ritardi del Governo nel -
l'affrontare la crisi del gruppo Marald i
(nonostante i produttori abbiano da tem-
po predisposto lo strumento giuridico i n
grado di consentirne l'auspicabile ingresso
nell'industria di trasformazione) rimango -
no incerte le garanzie finanziarie negl i
zuccherifici di Forlimpopoli, San Pietro i n
Casale e San Giovanni in Persiceto -

quali iniziative intendono adottare
affinché si possa pervenire celermente al -
la sottoscrizione dell'accordo interprofes-
sionale e alla definizione delle garanzie
finanziarie necessarie per i conferimenti .

(4-04469 )

BAGHINO E PELLEGATTA. — Ai Mi-
nistri dell'interno e dei lavori pubblici. —
Per sapere se sono a conoscenza che « no-
nostante le leggi restrittive e i divieti, cen-
tinaia e centinaia di camion carichi di
sabbia e ghiaia fanno spola, ogni giorno,
tra l'Italia e la Svizzera ; sono intere colli-
ne che espatriano, che varcano il confine :
un milione di metri cubi all'anno di merce
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che tra l'altro non paga dogana, per co-
struire case, strade, viadotti nel Canton
Ticino »;

per conoscere le iniziative che inten -
dono prendere per eliminare tale scempio .

(4-04470)

CANTELMI, BRINI E ESPOSTO. — Al
Ministro dell'agricoltura e delle foreste. —
Per sapere - premesso :

che, pur avendo la regione Abruzzo
- anche se con ingiustificato ritardo -
provveduto alle nomine dei tre consiglieri
di sua competenza per la costituzione de l
consiglio di amministrazione dell'Ente Par-
co nazionale d'Abruzzo e rimesso il relati-
vo decreto al Ministero dell'agricoltura pe r
la presa d'atto, il Ministro non ha ancora
adempiuto la sua incombenza, lasciando in -
spiegabilmente sospeso un atto di tant a
importanza e di comprensibile urgenza ;

che in conseguenza di tale omissione
del Ministro il consiglio di amministrazio-
ne dell'EPNA, restando monco della rap-
presentanza della regione nel cui territo-
rio insiste maggiormente il parco, non può
funzionare normalmente e compiuta -
mente -

se non ritenga doveroso porre fin e
a tale ingiustificato comportamento, pren-
dendo atto con urgenza delle nomine dei
tre consiglieri dell'EPNA, democraticamen-
te scelti dal consiglio regionale d'Abruzzo,

e consentire così, pur se con riprovevole
ritardo, il normale funzionamento dell'or-
gano d'amministrazione di un ente la cui
vita ed il cui destino hanno creato tant a
apprensione e fondata preoccupazione nell e
comunità più direttamente interessate e ne -
gli ambienti che hanno più a cuore i pro-
blemi del parco .

	

(4-04471)

CANTELMI, ESPOSTO, BRINI, CONT E
ANTONIO E RAMELLA . — Al Ministro de -
gli affari esteri . — Per conoscere ogni ve-
rità sulle allarmanti notizie apparse su al-
cuni quotidiani e riprese dalla TV na-
zionale riguardanti la sorte di circa 100
lavoratori originari di due centri dell a
Marsica (Morino e Civita d'Antino) e forse
di altri centri, che sarebbero stati bloc-
cati in Libia, in pieno deserto, a circa
100 chilometri da Tripoli, per decision e
delle autorità di quel paese, a causa d i
presunte inadempienze da parte dell'im-
presa italiana appaltatrice di lavori in
quella terra, proprio nel momento in cui
erano in procinto di tornare a casa per
le ferie estive ;

per sapere se intenda intervenire con
la massima urgenza presso il governo li-
bico per consentire lo sblocco immediato
della situazione ed il rientro in patria d i
tutti coloro che intendessero tornare .

(4-04472)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

PARLATO E BAGHINO. — Ai Ministr i
della marina mercantile e dei trasporti . —
Per conoscere :

se risponda a verità che la compara-
zione dei costi e dei consumi energetic i
nel trasporto, utilizzando il mezzo idro-
viario, quello su rotaia e quello su strad a
comporti queste differenze :

a) chilometri di percorso effettuabili
con cinque litri di carburante per una
tonnellata di merce, secondo il tipo di tra -
sporto :

idroviario

	

su rotaia

	

su strada

500

	

300

	

100

b) costo complessivo del trasporto:

idroviario

	

su rotaia

	

su strada

100

	

200

	

300

c) peso merce trasportata con 1 CV
in tonnellata :

idroviario

	

su rotaia

	

su strada

4 tonn.

	

~h tonn.

	

150 Kg.

se risponda al vero che in Italia l e
idrovie costituiscono una grande risors a
trascurata tanto che se si dovesse realiz-
zare una completa rete idroviaria italiana
ed essa non ci fosse già, occorrerebber o
10.000 miliardi ma che per attivare 1'esi-
3tente, rimuovere gli ostacoli, ed attrezzar -
la basterebbero 400 miliardi ampiamente
compensati in prospettiva di breve termi-
ne dai quantitativi di TEP che si potreb-
bero risparmiare oltre alla utilità sociale
di un ben minore inquinamento, alla mi-
nore pericolosità, al minore rumore del
mezzo idroviario ;

se inoltre risponda al vero che l 'uti-
lizzo del mezzo idroviario, oltre che l 'im-
pulso alla cantieristica, comporterebbe la
migliore possibilità di trasporto e di stoc-
caggio di carbone richiesto dalle centrali
termoelettriche e da altre utenze dislocate

nei pressi dei fiumi, lo sviluppo di una
maggiore integrazione nord-sud e Italia-
Europa con natanti fluvio-marittimi, i l
trasferimento di grossi manufatti che pe r
peso e dimensioni non sarebbero altrimen-
ti trasportabili, ecc . ;

se sia stata praticata la strada dell a
ammissione ai finanziamenti CEE sia pe r
il completamento di tutta la rete idrovia -
ria possibile allo stato (si è di fronte ad
una potenzialità di circa 1 .000 chilometri
non tutti però ancora percorribili da na-
tanti di 1 .350 tonnellate di portata utile ,
su 2.237 chilometri di vie navigabili, tr a
canali, fiumi, laghi e lagune) ;

in questo quadro ed in questa pro-
spettiva, da chi vengono le incredibili re-
sistenze e gli inaccettabili ritardi imputa-
bili certamente anche e soprattutto dal
Governo e alla regione Campania, relativa -
mente alla navigabilità del Volturno e de i
Regi Lagni che potrebbe rilanciare la eco-
nomia ora notevolmente depressa dell a
regione e con questa del Mezzogiorno .

(3-02262)

PARLATO. — Al Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno e
nelle zone depresse del centro-nord . —
Per conoscere :

se sia noto l'esito degli accertament i
giudiziari disposti dalla Procura della Re-
pubblica di Roma relativamente a gravis-

simi episodi che coinvolgerebbero precis e
responsabilità della Cassa per il Mezzo -

giorno relativamente alla « manipolazione »
degli appalti conferiti nel quadro del pro -
getto speciale di disinquinamento del gol-
fo di Napoli ;

i motivi degli assurdi ritardi nell a

esecuzione dei lavori, ritardi che hann o
concretato ulteriore danno per l'ambiente ,
l'igiene e la sanità pubblica, le attività

turistiche e commerciali nell'area in pa-
rola ;

i tempi ulteriori prevedibili perché
il progetto trovi piena esecuzione.

(3-02263)
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PARLATO. — Al Governo . — Per co-
noscere :

quali siano le reali ragioni della cri-
si, ove questa sia effettiva ed abbia la de-
nunciata dimensione, che investe il mer-
cato di taluni prodotti della INDESIT ;

se risponda al vero che si sia giun-
ti alla attuale drammatica situazione ch e
non esclude il passaggio dalla cassa inte-
grazione guadagni ai licenziamenti di mi-
gliaia e migliaia di lavoratori soprattutt o
nello stabilimento Teverola (Caserta) ch e
interessa pesantemente l'occupazione del-
l'intero agro aversano, per un duplice or -
dine di errori, da parte dell'azienda e de l
Governo ;

se risponda tra l'altro al vero, infat-
ti, che la INDESIT ha compiuto colossa-
li errori, in Italia, nella sua programma-
zione produttiva lanciandosi in settori gi à
in crisi e nei quali non avrebbe potuto
mai reggere la concorrenza, non organiz-
zando alcunché in tema di ricerca indu-
striale, compiendo investimenti erronei
che hanno costituito un vero e proprio
spreco di risorse, non volendo convertire
le risultanze economiche ben positive con -
seguite all'estero o, in Italia, da altri suo i
settori produttivi, insistendo caparbiamen-
te in una politica ottusa per tanti aspett i
della gestione, come - emblematicamente
- è accaduto per il trasporto delle sue
merci (come denunziato nella interroga-
zione dello stesso interrogante n . 4/0271 1
del 28 febbraio 1980 tuttora priva di ri-
sposta e presentata ben prima che l'azien-
da rilevasse lo stato di crisi) : 1 'INDESIT
anziché stivare i ben 4.000/5.000 conteni-
tori di merce di sua produzione a Teve-
rota per l'inoltro dal porto di Napoli ver-
so le destinazioni finali, ha sottratto u n
quinto del traffico in uscita del porto d i
Napoli a tale porto nonostante le prote-
ste e le richieste del Consorzio autonom o
del porto di Napoli e della locale Asso-
ciazione agenti marittimi ed ha caricat o
su di sé - per oscuri motivi - una spesa
di alcuni miliardi relativa al riempimen-
to dei vagoni speciali che giungono vuot i
a Teverola, vengono riempiti dalla produ-
zione aziendale e poi spediti allo stabili -
mento Orbassano (Torino) dove vengono

vuotati tali vagoni e poi riempiti i conte-
nitori da inoltrare per le varie destina-
zioni (tutte servite anche da Napoli) ;

se risponda, tra l'altro, al vero in-
fatti che il Governo è pienamente respon-
sabile per la crisi che obiettivamente in-
veste l 'elettronica italiana, soggetta ad u n
vero e proprio dumping realizzato in Ita-
lia nel settore dalla Unione Sovietica, da l
Giappone e da altri paesi, mentre l 'esecu-
tivo stesso è restato sordo sia alla oppor-
tunità di misure protezionistiche che alla
alternativa costituita da un piano di set-
tore che avesse la possibilità di un rilan-
cio operativo e di mercato capace di svi-
luppare le singole potenzialità aziendali e
quelle globali del comparto, e siano infi-
ne gravemente morosi i suoi apparati per -
sino nei confronti di crediti di miliard i
vantati dall'INDESIT ;

infine se sia stata compiuta in tal
caso e possa essere conosciuta con ogni
urgenza sia l'analisi aziendale che del com-

parto produttivo onde tutti i possibili in-
terventi, ai quali non può e non deve re -
stare estraneo il capitale aziendale che

sembra possedere una logica volta all a
mera acquisizione parassitaria dei credit i
e dei finanziamenti, vengano collocati ne l

quadro di quella programmazione naziona-
le e regionale, fin qui - con notevoli re-
sponsabilità politiche e sociali - del tutt o
inesistente e se in tale quadro la realiz-
zazione di un consorzio per la ricerca, lo

sviluppo e la commercializzazione, nonch é

l'apertura di un oculato e garantito cre-
dito ben finalizzato e che non si traduc a
in mera, sostanziale remunerazione del ca-
pitale, sia sufficiente a garantire in asso-
luto il definitivo, permanente rientro del -
la cassa integrazione guadagni e dello

spettro dei licenziamenti ed il tutto non

abbia a rivelarsi come l'ennesimo caso d i

assistenzialismo aziendale realizzato sull a
pelle ed alle spalle dei lavoratori occupa-
ti ed occupabili, ai quali ultimi, stanti i

cospicui finanziamenti richiesti, appare as-
sai singolare che nessuno, né il Governo ,

né l'azienda, né i sindacati, abbia fatto

cenno come esigenza, anch 'essa, parimen-
ti da soddisfare nel Casertano, respingen-
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dosi l'obiettivo del puro mantenimento
dei livelli occupazionali, e giungendo in -
vece - quale finalizzazione di ogni inter-
vento - al loro sviluppo .

	

(3-02264)

PARLATO. — Al Ministro dei trasporti .
— Per conoscere : in base a quale assurd o
criterio sia stato deciso di destinare diver-

samente i fondi predisposti per l'aeroport o
di Napoli-Capodichino e che, come da im-
pegno assunto dal Governo ripetutament e
in X Commissione trasporti della Camera ,
anche dietro precisa richiesta dell'interro-
gante, avrebbero dovuto essere utilizzat i
sia per l'allungamento della pista di Ca-
podichino che per la costruzione della ae-
rostazione merci ;

se risponda a verità che il dirotta-
mento dei fondi, per altri aspetti della ri-
strutturazione che hanno richiesto maggio-
ri somme, sia dovuto ad un incremento di
spesa non preventivato in sede legislativa
e che quindi come tale non consentiva le-
gittimamente lo storno di fondi per sco-
pi diversi da quelli che, per impegni as-
sunti non solo in sede parlamentare, ma
anche in sede politica e sindacale, avreb-
bero dovuto realizzare tali progetti de
quo;

se ci si renda conto che la mancata
realizzazione della aerostazione merci e i l
mancato allungamento della pista penaliz-
zano ulteriormente la città di Napoli le
cui potenzialità ricettive - sia per il traf-
fico merci che per quello passeggeri, spe-
cie turistico - vengono inspiegabilmente
mortificate a vantaggio di altri aeroport i
che - come quello di Fiumicino - vengo -
no così ad assorbire anche il mercato na-
poletano, con evidente danno della citt à
di Napoli e del suo hinterland ;

come si intenda rispondere alle prean-
nunziate agitazioni sindacali annunciat e
per protesta contro simile atteggiament o
governativo che colpisce Napoli, anche nel -
la inerzia del potere locale, sia municipa-
le che regionale, e ciò anche considerat o
che non è stato ancora presentato il pian o
generale degli aeroporti che avrebbe do-
vuto essere sottoposto al Parlamento en-

tro il 31 dicembre 1979 ed al suo post o
ne sono state invece depositate con ben
riduttivo ed insufficiente contenuto, le so -
le « linee generali » il cui esame il Go-
verno non ha ancora nemmeno richiest o
al Parlamento che abbia inizio, continuan-
do nelle sua logica scoordinata e fram-
mentaria, insufficiente ed inefficiente, d i
politica aeroportuale .

	

(3-02265 )

AMARANTE, VIGNOLA E ALINOVI . —
Al Ministro dell'interno. — Per sapere
quali indagini sono state condotte e con
quali risultati sul gravissimo attentat o
compiuto il 19 luglio 1980 contro la ca-
serma dei carabinieri in Nocera Inferiore ;

per sapere, inoltre, per quale moti-
vo, pur trattandosi di una zona nella qua -
le carabinieri e polizia sono impegnati in
una dura lotta contro la criminalità ca-
morristica e mafiosa, non erano stat e
adottate le necessarie misure preventive o
tali misure non si sono dimostrate idonee :

per sapere, infine, quali provvedi -
menti, ed entro quanto tempo, si inten-
dono attuare per un adeguato rafforza-
mento qualitativo e quantitativo dell e
strutture delle forze dell'ordine nella zona
per porre fine ai tanti episodi di crimi-
nalità ed assicurare la tranquillità delle
popolazioni .

	

(3-02266)

AMARANTE, VIGNOLA E ALINOVI . —
Al Ministro dell'interno . — Per sapere -
dopo l'efferata uccisione dell'avvocato Gior-
gio Barbarulo, noto penalista e già sindac o
comunista di Nocera Inferiore - quali in-
dagini sono state condotte, quali siano i
risultati finora conseguiti, quali ulterior i
iniziative si intendano adottare per ren-
dere giustizia e per porre fine alla lun-
ga catena di delitti nell'agro nocerino-sar-
nese .

	

(3-02267 )

TROMBADORI . — Al Ministro per i
beni culturali e ambientali. — Per conosce-
re quali iniziative ritiene possano e deb-
bano essere intraprese anche dagli organi
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centrali dello Stato, oltre che da quell i
regionali e comunali, in ordine alla difesa

del volto monumentale (plastico, architet-
tonico, urbanistico) del centro storico del-

la capitale della Repubblica il cui deca-
dimento va ben oltre l'usura del tempo e
investe il rapporto fra pubblici poteri e
difesa del vivere civile .

Segnatamente, per conoscere se la tab e
delle scritte e delle figurazioni che butte-
rano mura di palazzi e di chiese, obeli-
schi e statue, e altre insigni e minime ope-
re d'arte (lo stato delle famose « edicole

sacre » !) di cui Roma è intessuta; se la
sozzura dei manifesti legali e illegali ch e
illegalmente fanno crosta sempre più fra-
dicia in ogni sito dove è divieto d'affissio-
ne a norma del codice penale, non debba -
no consigliare la convocazione di una spe-
cifica responsabile conferenza capace di
centrare il problema e programmarne l a
soluzione anche con l'impiego di mezzi

straordinari e adeguati all'importanza d i
un patrimonio che occorre non rassegnars i
a veder soccombere sotto la furia de l
« secolo barbaro ».

	

(3-02268)
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INTERPELLANZ E

I sottoscritti chiedono di interpellare

il Governo per sapere quali iniziative in -
tenda assumere di fronte alle riconferma -

te intenzioni della FIAT di procedere, nel
prossimo mese di settembre, ad un ade-
guamento delle forze lavorative alle con-

dizioni del mercato .

Poiché la crisi FIAT non è soltanto

dovuta a fattori di carattere generale

(aumento del prezzo del petrolio, aumen-
to del costo del lavoro, deteriorament o

della situazione del mercato automobili-
stico nel mondo) e, al contrario, le con -
dizioni del mercato automobilistico italia-
no nel 1980 (e cioè la domanda di auto) ,

risultano essere positive rispetto agli altr i

paesi europei, tanto è vero che si è ri-
stabilita la situazione del 1973 ; poiché
la concorrenza straniera è riuscita a con-
quistare una notevole quota del mercat o

italiano in virtù di più oculate scelte com-
piute dalle case straniere ; poiché l'accor-
do ALFA-NISSAN, precedentemente ad -

dotto a giustificazione dalla prospettat a

politica di licenziamenti della FIAT, non
ha ancora potuto produrre effetto alcuno ,
risulta evidente che le difficoltà dell a
FIAT sono principalmente dovute ad er-

rori del management ed alla diminuita
competitività ed appetibilità dei modell i
proposti dalla casa torinese .

Anche il riferimento alla crisi dell e

aziende automobilistiche americane no n
appare fondato data la diversità dei mo-
tivi – nuove leggi antinquinamento – che

hanno imposto ai costruttori lo studio, la

progettazione e la costruzione di nuov i

modelli che, una volta immessi sul mer-
cato, costituiranno un'altra ragione di con-
correnza per le nostre aziende .

Dal momento che questi errori dell a
casa torinese, cui si aggiungono i contra-
stanti atteggiamenti assunti in passato
nei confronti di talune forze politiche e
dei sindacati, al punto che la FIAT sem-
brava agire al di fuori di ogni contesto

politico ed economico, non possono es-
sere scaricati sulla collettività in termin i
di crisi sociale o di ricorso puro e sem-
plice all'aiuto finanziario dello Stato o
peggio di svalutazione della nostra mone-
ta così come ricorrentemente si dice, gl i
interpellanti chiedono di conoscere le li-
nee di intervento governativo nel settore
automobilistico e chiedono altresì di sa-
pere se il Governo intende riferire sull a
materia al Parlamento in tempi brevi .

(2-00564) « STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE ,

MARTINAT, MENNITTI, SOSPIRI ,

ABBATANGELO » .

I sottoscritti chiedono di interpellar e
il Presidente del Consiglio dei ministri, i
Ministri dell'industria, commercio e arti-
gianato, delle partecipazioni statali, del -
1 agricoltura e foreste, dell'interno, dei la-
vori pubblici, del lavoro e previdenza so-
ciale, e il Ministro per gli interventi stra-
ordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de -
presse del centro-nord, per sapere – pre-
messo :

che la provincia di Salerno contribui-
sce a caratterizzare la crisi della Campa-
nia come quella tra le più drammatiche
del Mezzogiorno, che di qui è possibil e
osservare più chiaramente le gravi conse-

guenze delle tendenze spontanee prevalen-
ti nelle politiche economiche pubbliche e
private, e pervenire a un giudizio severa-
mente negativo della politica sinora perse-
guita dal Governo nei confronti del Mez-
zogiorno;

che dalle più recenti decisioni gover-
native sono stati messi in atto pericolosi
processi di degrado produttivo e di dimi-
nuzione dei livelli occupazionali ;

che tali decisioni hanno legittimamen-
te provocato fortissime tensioni sociali i n
quanto sono stati colpiti settori provincia -
li essenziali : conserviero, tessile-abbiglia-
mento, telefonico, ceramico, tabacco, chi -

mica, eccetera, con la messa in cassa in-
tegrazione di decine di migliaia di lavora -
tori e con la minaccia di licenziamento
per altre migliaia di lavoratori in zone
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già caratterizzate da una forte disoccupa-
zione e sottoccupazione ;

che, in più occasioni, personalità e d
organi di Governo hanno promesso l'atti-
vazione di consistenti investimenti nei set-
tori agricolo, industriale, sociale, turistico
e nelle opere pubbliche, investimenti, tut-
tavia, mai realizzati nella misura promessa
o non realizzati affatto -

quali iniziative si intendono finalmen-
te adottare, e con la urgenza che la si-
tuazione richiede, atte a fronteggiare l a
drammaticità della situazione, e in parti-
colare, quali provvedimenti si intendon o
attuare :

1) nel settore agro-alimentare :

affinché sia assicurata la collocazio-
ne e la trasformazione di tutto il prodotto
ortofrutticolo, l 'attivazione di tutte le in-
dustrie conserviere esistenti e la garanzi a
ad esse del necessario credito bancario ;
per la realizzazione degli impegni già sot-
toscritti dalla STAR per uno sviluppo de i
livelli produttivi ed occupazionali nell o
stabilimento di Sarno ; per la sollecita at-
tivazione delle centrali ortofrutticole d i
Nocera-Pagani e di San Nicola Varco; per

l'effettiva spesa dei fondi già da tempo
stanziati dalla legge n . 183 del 1976, dall a
legge « quadrifoglio », dai provvediment i
CEE, fondi finora bloccati presso i Mini-
steri o presso la regione Campania, non-
ché delle somme previste dal decreto-legge
del 1980; per l'avvio concreto del program-
ma di ristrutturazione del settore agro-
alimentare elaborato dal CIPI che ved a
assolvere un ruolo positivo - in partico-
lare nelle grandi aree agricole dell'agro
Nocerino-Sarnese, del Sele, del Cilento, de l
Vallo di Diano - alle finanziarie pubbli-
che dell'EFIM e dell'IRI (SME e SOPA L
in concorso tra loro e in vista della lo-
ro unificazione) attraverso il quale realiz-
zare nella regione e nel Mezzogiorno un a
qualificazione delle importanti risorse e
delle loro potenzialità, oltre che una mag-
giore e più stabile occupazione ; per l 'uti-
lizzazione produttiva del demanio di Per -
sano;

2) nel settore del tabacco :

affinché sia immediatamente revocato
il provvedimento di chiusura degli stabi-
limenti ATI e si proceda alla elaborazione
ed attuazione di un piano di sviluppo te-
nendo conto che in provincia di Salerno
la coltivazione del tabacco interessa circa
cento comuni di pianura, di collina e d i
montagna, e che vi si trovano strutture
essenziali quali l'Istituto sperimentale d i
Scafati, la Manifattura di Scafati e d i
Cava, l'Agenzia di Cava e gli stabiliment i
ATI, e tenendo conto altresì che in Cam-
pania la coltura del tabacco interessa im-
portanti aree delle province di Benevento ,
di Avellino e di Caserta ;

3) nel settore tessile e abbigliamento :

affinché venga attuato l'accordo tra
sindacati ed ENI per il mantenimento e
lo sviluppo dei livelli occupazionali ne l
complesso MCM e nelle aziende collegat e
e vengano realizzate le promesse nuov e
iniziative industriali ; affinché il piano d i
ristrutturazione della Marzotto-Sud veng a
attuato salvaguardando i livelli di occupa-
zione e le loro possibilità di sviluppo ;

4) nel settore della telefonia :

la provincia di Salerno si configura

per le complesse articolazioni produttiv e
e per le numerose localizzazioni come u n
polo di ulteriore sviluppo produttivo ed
occupazionale se sostenuto dalla domanda
pubblica e da un processo di elevamento
dei livelli qualitativi della produzione at-
tuale . Al contrario le attuali difficoltà fan-
no correre il rischio di un progressivo de-
cadimento e di una grave falcidia dei li-
velli occupazionali . Vi è pertanto la neces-
sità di impostare un piano di ristruttura-
zione e di sviluppo dell'intero settore con-
siderando che la Campania si colloca a l
secondo posto nel settore per livelli occu-
pazionali ;

5) nei settori della chimica e della ce-
ramica :

affinché nell'ambito delle ristrutura-
zioni in corso a livello nazionale siano
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prioritariamente garantiti la permanenz a
e lo sviluppo dell'apparato industriale esi-
stente in provincia di Salerno tenuto con-
to della notevole incidenza che detti set-
tori hanno nell'economia complessiva del-
la zona;

6) nel settore dei lavori pubblici :

attivando inanzitutto gli stanziament i
finanziari già previsti affinché vengano ra-
pidamente iniziati o completati i lavor i
progettati od appaltati e in particolare
i lavori riguardanti : la costruzione dell a
nuova università; la strada a scorrimen-
to veloce nell'area cilentana, la circonval-
lazione della città di Salerno, la super-
strada Salerno-Avellino, la statale costier a
amalfitana, il disinquinamento del golfo
di Napoli e di quello di Salerno, la casa
circondariale penale di Salerno, il porto
di Salerno, le opere pubbliche di compe-
tenza della regione e degli enti locali
(ospedali, bonifiche, viabilità, opere igie-
nico-sanitarie, eccetera), il completament o
della rete irrigua per la valorizzazione
agricola del Vallo di Diano e dell'Alento ,
il rinnovo della rete di irrigazione della
piana del Scie, le strutture irrigue del-
l'agro Nocerino-Sarnese, l'attivazione del -
l'aeroporto di Pontecagnano ;

7) nel campo del collocamento della
manodopera :

per il pieno e corretto funzionamento
degli uffici provinciali e locali del lavoro
e di quelli dell'Ispettorato del lavoro ; per
una rigorosa indagine sulle responsabilità
della presenza camorristico-mafiosa e de l
caporalato nell'avviamento al lavoro ; per
la formazione di serie graduatorie di di-
soccupati, anziani e giovani ; per il pieno
rispetto dello Statuto dei lavoratori gra-
vemente violato in numerosi posti di la-
voro;

8) per nuovi insediamenti produttivi :

affinché si ponga fine davvero alla
vergognosa prassi di promettere irrespon-
sabilmente un medesimo investimento con -
temporaneamente a zone diverse e affer-

mando la responsabilità della regione nel-
la programmazione territoriale, si teng a
conto :

delle promesse e degli impegni so-
lenni ripetutamente assunti, perfino da un
Presidente del Consiglio dei ministri e d a
un presidente della giunta regionale, pe r
la zona di Eboli-Campagna per la qual e
sono stati previsti, di volta in volta, e mai
realizzati, insediamenti dell'Aeritalia, dell a
FIAT e della SIR con la previsione occu-
pazionale per quest 'ultimo insediamento
di ben 3 .500 operai ;

del mancato completamento degl i
investimenti SIR nel comune di Battipa-
glia laddove non sono state completamen-
te attuate, come pure più volte promesso ,
le previsioni insediative ed occupazional i
previste nelle delibere CIPE ;

delle vocazioni economiche e delle
esigente sociali delle altre zone della re-
gione .

(2-00565) « AMARANTE, ALINOVI, VIGNOLA ,

FORTE SALVATORE » .

Il sottoscritti chiedono di interpellar e
il Presidente del Consiglio dei ministri e
il Ministro degli affari esteri, per cono-
scere se corrisponde al vero che, al fine
della mobilità dei cittadini sovietici, l'Ita-
lia è divisa in tre zone :

zona libera, segnata in bianco in ap-
posite cartine in possesso della questura
e dell'ufficio cerimoniale del Ministero de -
gli affari esteri, all'interno della quale i
cittadini sovietici possono muoversi libera -
mente ;

zona di preventiva notifica, segnat a
in verde nelle stesse cartine, all 'interno
della quale i cittadini sovietici possono
muoversi previa notifica alla questura del
comune di residenza che deve essere effet-
tuata 48 ore prima della partenza ;

zona di preventiva autorizzazione, se-
gnata in rosso, all 'interno della quale i
cittadini sovietici possono muoversi solo

previa autorizzazione della questura com-
petente per residenza o del Ministero de-
gli affari esteri, nel caso in cui si tratt i
di diplomatici .
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Gli interpellanti, in caso affermativo ,
chiedono di conoscere come il Governo
italiano concili questo regime di semili-
bertà con i princìpi fondamentali cui s i

ispira il nostro sistema democratico, a co-
minciare da quello che sancisce la libera
circolazione degli uomini e delle idee .

Gli interpellanti, persuasi che tali prin-
cìpi abbiano valore universale e non pos-
sano essere limitati da esigenze di reci-
procità, chiedono al Governo se esso ri-
tenga opportuno concedere unilateralmen-
te piena libertà di movimento ai cittadin i
sovietici residenti in Italia .

(2-00566) « AJELLO, BONINO EMMA, AGLIET-

TA MARIA ADELAIDE, BALDELLI ,
BOATO, CICCIOMESSERE, CRI-
VELLINI, DE CATALDO, FACCI O
ADELE, GALLI MARIA LUISA ,
MELEGA, MELLINI, PANNELLA ,
PINTO, ROCCELLA, SCIASCIA,

TEODORI, TESSARI ALESSAN-
DRO » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Governo, per conoscere quali nuove stra-
tegie ha intenzione di portare avanti co n
urgenza al fine di un concreto rilancio
del turismo, la cui competitività è erosa ,
tra l 'altro, dall'inflazione .

Come è noto le risultanze statistiche
di giugno e di luglio 1980 documentano
un preoccupante calo giungendo sino al -
1'8 per cento in meno rispetto al 1979
(percentuale certamente superiore se s i
pensa che la ricevuta fiscale ha diminuit o
l'evasione nella denuncia delle presenze) .

I riflessi negativi sulla bilancia dei pa-
gamenti potrebbero essere annullati o
quanto meno ridotti, ove venissero ripri-
stinati le agevolazioni tariffarie autostra-
dali e i buoni benzina per turisti . Inoltre ,
dovrà essere riveduta ed incrementata l a
attività promozionale all 'estero.

Infine, l ' interpellante chiede di conosce-
re se il Governo non ritenga utile una in-
dagine sulla situazione al fine di emana-
re norme ed anche provvidenze che con-
cretamente diano luogo ad ammoderna-
menti ed a iniziative in fatto di recettivi-

tà, di comunicazioni più dirette e di trat-
tenimenti culturali e di svago di notevole
rilievo .

(2-00567)

	

« BAGNINO » .

« I sottoscritti chiedono di interpellar e
i Ministri delle partecipazioni statali e del -
l ' industria, commercio e artigianato, per
sapere se intendono esporre al Parlament o
i criteri e gli obiettivi dell 'accordo con i l
« gruppo Monti » per l 'acquisizione della
SAROM e lo stato delle trattative con i l
commissario governativo per la MACH, la
« Mediterranea », la « Gaeta Petroli » . Gli
interpellanti, sottolineando il fatto che l e
notizie di stampa e le dichiarazioni del
presidente dell'ENI alla assemblea annua -
le dell 'ASAP conferma che si è già passa-
ti alla « fase operativa », senza assicurar e
quei criteri di trasparenza e di organicit à
che erano stati richiesti in Parlamento e
che il Governo aveva per parte sua ga-
rantito, chiedono di sapere :

quali sono i termini finanziari dello
accordo e in quale modo c'entrino le pen-
denze di Monti nel Kuwait ;

quali sono le conseguenze produttiv e
ed occupazionali dell'accordo;

quali indirizzi l'ENI intende seguir e
nelle trattative con le società commissa-
riate del « gruppo » .

Gli interpellanti, inoltre, chiedono s e
il Governo intenda superare i ritardi e le
resistenze che hanno impedito sinora l'ela-
borazione delle proposte per la razionaliz-
zazione della raffinazione, del trasporto e
della distribuzione dei prodotti petroliferi .
Tali proposte devono essere parte essen-
ziale del nuovo piano energetico e costi-
tuiscono punti di riferimento necessari pe r
giudicare non solo la coerenza e la con-
gruità degli accordi realizzati o progettati
tra l'ENI e il gruppo Monti e l'iniziativa
del commissario governativo, ma anche i l
ruolo complessivo che l'ente di Stato svol-
ge dovrà svolgere in futuro in questo fon-
damentale settore .

(2-00568) « MARGHERI, BRINI, MACCIOTTA,

CERRINA FERONI, GRASSUCCI » .
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